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liberati 
dal FNL 
tre soldati 

r - 

americani 

■« 


SAIGON — Tenendo fede all'Im¬ 
pegno preso prima di Natale II 
Fronte di liberazione nazionale 
ha liberalo stamane Ire prigio¬ 
nieri di guerra americani 
NELLA FOTO: al centro, I tre 
prigionieri americani mentre 
vengono dati In consegna a uf¬ 
ficiali statunitensi; a destra, gli 
uomini del Fronte. Nello sfondo 
■ventola la bandiera del FNL. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Basta con la violenza di Stato! 
DISARMO DELLA POLIZIA ! 





Un ragazzo di 16 anni gravemente ferito 

L’aggressione armata nella notte di Capodanno per soffocare una forte manifestazione di operai e studenti 
che protestavano davanti a un locale di lusso della Versilia - Prime reazioni di sdegno e proteste in tutta Italia 

In Parlamento la mozione per il disarmo della polizia 


Comunicato 
dell’Ufficio 
politico 

L 5UFFICIO Politico del 
PCI si è riunito di 
urgenza per esaminare e 
discutere le informazioni 
giunte dalle organizzazioni 
di Partito deila Toscana 
sulla gravissima aggressio¬ 
ne poliziesca nei confronti 
dei giovani che stavano 
dando vita a Viareggio ad 
una delle sempre più fre¬ 
quenti forme di contesta¬ 
zione e protesta nei con¬ 
fronti ài manifestazioni cla¬ 
morose e intollerabili di 
sperpero, prodolto di un 
regime che genera sempre 
più stridenti sperequazioni 
sociali, che condanna allo 
sfruttamento grandi masse 
di uomini e donne e con¬ 
sente alle classi dominanti 
l'ostentazione impudente 
della ricchezza. 

Rispondere con la vio¬ 
lenza e addirittura con le 
armi ad una qualsiasi di 
queste forme di profesta 
e contestazione giovanile è 
prova di assoluta cecità 
politica e morale e dì un 
profondo orientamento rea¬ 
zionario. Nessuna giustifi¬ 
cazione può esistere per lo 
impiego di reparti armati 
di polizia contro i giovani 
dimostrane di Viareggio, 
e il ricorso alle armi an¬ 
che da parte di singoli 
agenti non può che definir¬ 
si criminoso. L’Ufficio po¬ 
litico del PCI esprime il 
suo sdegno vivissimo per 
il ripetersi, a così breve 
distanza da Avola, di inci¬ 
denti sanguinosi a causa 
dell’intervento della poli¬ 
zia armala, e afferma con 
rinnovato vigore Purgente 
necessità del disarmo del¬ 
la polizia in servizio d’or¬ 
dine durante le manifesta¬ 
zioni politiche e sindacali. 
Questo deve divenire l’nb- 
biettivo di una battaglia 
unitaria che continui sen¬ 
za soste fino al più pieno 
successo. Larghe forze de¬ 
mocratiche già si sono pro¬ 
nunciate in questo senso, 
e sono oggi chiamate a rin¬ 
novare e manifestare :! lo¬ 
ro impegno per il disarmo 
della polizìa, insieme alla 
loro solidarietà con lo stu¬ 
dente pisano pivi gravemen¬ 
te ferito e con tutti i col¬ 
piti dall’aggressione poli¬ 
ziesca. Il governo di cen- 
tro-sinisfr.i non può sfug¬ 
gire alle sue responsabili¬ 
tà. 1 comunisti prenderan¬ 
no domani le iniziative ne¬ 
cessarie per una convoca¬ 
zione anticipata del Parla¬ 
mento, che consenta alle 
Camere di essere informa¬ 
te subito sui gravi fatti e 
stabiliranno contatti c-n 
gli altri gjuppi parlamen¬ 
tari per la presentazione di 
lina mozione per iì disar¬ 
mo della polizia. 1 comuni¬ 
sti porteranno in tutte le 
sedi la loro denuncia e la 
loro richiesta di misure 
radicali, capavi di impedi¬ 
re che prosegua e si aggra¬ 
vi la risorgente tendenza a 
una repressione violenta 
del movimento popolare 
• giovanile. 

L'Ufficio Politico 
dal P.C.I. 


Un telegramma di G.C. Pajetta alla 
Commissione parlamentare per la RAI-TV 

La cinica trasmissione TV 
sui fatti di Viareggio 

Il compagno Gian Carlo Pajetta. vicepre¬ 
sidente della Commissione parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV. ha inviato il seguente telegramma, 
in relazione al gravissimo episodio di Viareggio, 
al presidente della Commissione stessa, sen. Mario 
Dosi (de): 

« Esprimole mio sdegno per vergognoso com¬ 
portamento telegiornale tredici e trenta primo 
gennaio. Tragico episodio Viareggio et inter¬ 
vento polizia armata et grave ferimento ragazzo 
sedicenne sono sfati nascosti da notiziario ipocri¬ 
tamente festoso et commenti su incidenti per 
fuochi artificiali. Scandalosa trasmissione nella 
quale si mescolano cinismo ripugnante, folklori- 
smo provinciale et volontà rifiutare ogni obiettiva 
informazione pongono questione necessità accer¬ 
tare indirizzo dato organismi RAI-TV. Bisogna ap¬ 
purare se funzionari RAI-TV dipendono da orga¬ 
no pubblico informazione o sono in organico mi¬ 
nistero interni et direzione polizia. Chiedo insie¬ 
me a collega Giglia Tedesco convocazione stra¬ 
ordinaria esecutivo commissione parlamentare ». 


Da ano dei nostri inviati 

VIAREGGIO, I. 

Ho vissuto la tempestosa notte. I carabinieri hanno aperto il fuoco a 
colpi di pistola contro i giovani che contestavano Io sfarzoso Capodanno dei ricchi. 
Dopo Avola la Versilia. Un ragazzo giace paralizzato all’ospedale Santa Chiara 
di Pisa. Si chiama Soriano Ceccanti, ha sedici anni, è uno studente di Putignano, frequenta 
l’Istituto professionale. E‘ accaduto a mezzanotte alla Bussola, davanti al fortino dei ricchi, 
il più famoso ritrovo italiano alla moda della cosiddetta gente-bene. Un Capodanno tragico. 

un nuovo anello che si aggiun¬ 
ge alla sanguinosa catena di 
eccidi. Altri giovani sono le 
riti e contusi per fortuna in 
modo leggero. Sono passate se¬ 
dici ore dalla tragedia. Più di 
quaranta ragazzi — studenti e 
operai — sono ancora prigio¬ 
nieri negli stanzoni della ca¬ 
serma del Tonfano, net San 
Giorgio di Lucca e nelle umide 
celle del carcere di Pietrasan¬ 
ta: un tetro palazzaccio che 
alza le sue mura nel cuore 
della cittadina versiliese. Ca¬ 
mionette stazionavano davanti 
ai cancelli delia casa di pena 
e della caserma. Di tanto in 
tanto varcano a sirena spiega¬ 
ta, con sopra gruppi di gio¬ 
vani fermati: li portano di ca¬ 
serma in caserma, stretti fra i 
carabinieri, per essere interro¬ 
gati. 

« Per ora sono soltanto in 
stato di fermo — fanno dire 
in caserma — ma a carico loro 
ci sono gravissimi reati: bloc¬ 
co stradale, violenza, radunata 
sediziosa... ». 

L'inchiesta riguarda solo lo¬ 
ro. Nessuna accusa, dunque, 
almeno fino adesso, contro co¬ 
loro che hanno sparato contro 
i ragazzi dopo averli ripetuta- 
mente aggrediti. Solo poco fa. 
nella serata, la questura ha 
emesso un comunicato per riaf- 
fermare che nessuno degli uo¬ 
mini impiegati nel servizio 
d’ordine aveva sparato. Il ri¬ 
tardo. oltre che gravissimo, 
desta j più legittimi sospetti. 
La versione dei fatti deve es¬ 
sere stata ispirata dall’alto e 
non può certo passare in sor¬ 
dina. Né può considerarsi il 
frutto della questura locale se 
anche la televisione, nel Te¬ 
legiornale delle 13.30. l’ha ver¬ 
gognosamente anticipata. 

Si ha l'impressione che. alle 
spalle dei giudici — il pretore 
di Pietra santa doti. Sorbo e il 
Procuratore Generale di Fi¬ 
renze dott Calamari — si tenti 
di prefabbricare prove a sen¬ 
so unico contro i dimostranti. 
Ma è una montatura che non 
può aggiungersi alla provoca¬ 
zione e che non può durare 
nemmeno fino al processo. Alla 
sbarra non possono essere 
chiamati altro che coloro i 
quali in questa gelida notte 
di lotta hanno premeditala¬ 
mente sparato contro quel 
gruppo di ragazzi. Non è dif¬ 
ficile identificarli e colpirli. 

Scorro gli appunti e già 
spunta l'alba. Signore in abi¬ 
to lungo da sera e uomini in 
-rr.oking attraversano frettolo¬ 
samente la strada del mare 


Dichiarazione 
ilei segretario 
della CGIL 
TinaldoSchedr 


Da noi interpellato il se¬ 
gretario confederale Rinal¬ 
do Scheda ha dichiarato che 
« il gravissimo episodio del 
ferimento di un giovane stu¬ 
dente a Viareggio conferma 
ancora una volta l’esigenza 
urgente di procedere al di¬ 
sarmo delle forze di polizia 
nei servizi di ordine pubblico 
cosi come hanno chiesto uni¬ 
tariamente le tre confedera¬ 
zioni dei lavoratori ». 

« E' prevista per domani 
pomeriggio — ha aggiunto il 
compagno Scheda — una riu¬ 
nione dei Comitato direttivo 
della CGIL, convocato in pre¬ 
cedenza per decidere sullo 
sviluppo delle lotte rivendi 
cative. In questa sede la 
Confederazione del lavoro 
non mancherà di esprimere 
con la massima fermezza la 
protesta dell'organizzazione 
sindacale unitaria e di tutti 
i lavoratori e prenderà le ini¬ 
ziative che saranno suggeri¬ 
te da una valutazione com¬ 
pleta dei fatti anche in re¬ 
lazione agli episodi di vio¬ 
lenza poliziesca verificatisi 
negli ultimi mesi specialmen¬ 
te durante i conflitti di la¬ 
voro ». 


Le Federazioni 
del PCI 
soliddi 
con i giovani 


Le segreterie delie Federazio¬ 
ni del PCI di Pisa. Lucca, Via¬ 
reggio e Massa Carrara denia> 
ciano la nuova, gravissima ag¬ 
gressione poliziesca messa in 
atto la notte di Capodanno in 
Versilia contro aia manifesta¬ 
zione di con testa cooe gxivani- 
le nei confronti del Capodanno 
dei ricchi. Condannano il vaie 
attacco operato ancora una vol¬ 
ta con armi da fuoco che hanno 
causato il ferimento di atca.ni 
giovani tra cui lo studente So¬ 
ia ano Cercanti che rimarrà 
paralizzato per tutta la vita. 

Dinanzi a questo fatto di san¬ 
gue che mette in luce la rinno¬ 
vata volontà repressiva di ri¬ 
spondere eoo le armi alla con¬ 
testazione giovante cosi come 
alla lotta della classe operaia e 
contadina i comunisti confer¬ 
mano la loro richiesta di pro¬ 
cedere al disamo delia polizia, 
chiedono il rilascio Immediato 
di tutti 1 fermati e chiamano 
alla risposta unitaria i lavora¬ 
tori. gli studenti e tutta l'opi¬ 
nione pubblica. 

Fanno appello a! partiti, alle 
forze democratiche perché sia 
sbarrata la strada su cui ancora 
il governo Rumor intende por¬ 
tare avanti l'azione repressiva 
c violenta contro il movimento 
speraio • studentesco. 


diretti alle loro fuoriserie. Ca¬ 
mionette. jeep?, camions. auto¬ 
lettighe. « Gazzelle > e * Pan 
tere » con i motori rombanti 
e i lampeggiatori accesi sono 
sempre schierati a difesa del 
fortino dei ricchi: una bombo¬ 
niera piena di gioielli, visoni, 
cincillà, piofvmi e vetture lus¬ 
suosissime. 

Ci sono ancora gruppetti di 
giovani che gridano: « Avete 
voluto altro sangue dopo quel¬ 
lo di Avola... *: un altro grup¬ 
po attornia la macchia rossa 
che indica il punto esatto dove 
lo studente Ceccanti è crollato. 
« Questa non deve passare ». 
dice un ragazzo in lacrime. 

Sono trascorse solo poche ore 
e già la protesta nasce. In 
tutto il litorale c'è un clima 
di forte tensione. Domani si 
risponde alla provocazione. 

Lucio Tonelli 

(Segue a pagina 2) 



Soriano Ceccanti ricoveralo all'ospedale Santa Chiara 


(Telefoto) 
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Si aggrava la tensione nel M.O. 


Israele si ribella alla condanna 
L’esercito in allarme nel Libano 


Malik: necessarie misure per riportare Te! Aviv alla ragione - Rabbiosa reazione della stam¬ 
pa sionista - Aviogetti israeliani violano io spazio aereo delia Giordania - Un giovane e una 
ragazza arabi trucidati a Hebron - I patrioti palestinesi tornano all’attacco 



benefattori 


L E TRATTATIVE per 
la pace nel Viet¬ 
nam hanno segnato una 
pausa in una guerra co¬ 
stata la vita di tanti gio¬ 
vani americani sempre 
pronti a combattere per 
la libertà. Una lunga 
guerra che a causa del 
terrorismo dei vietcong 
ha fatto strage inumana 
di donne, bambini, di in¬ 
dividui ignari ed inno¬ 
centi ». 

Queste parole si pote¬ 
vano leggere martedì, ul¬ 
timo dell’anno, sul quo¬ 
tidiano Il Tempo, in un 
bilancio dedicato al 1963, 
e voi direte: « Va bene, 
cioè passi. Ma adesso l'ar¬ 
ticolista aggiungerà an¬ 
che che qualche vittima, 
qualche rara vittima, gli 
americani in guerra l’han¬ 
no pur fatta tra t viet¬ 
namiti. Possibile che in 
tanti anni non ne abbia¬ 
no mai ammazzato uno ? ». 
Ma lo scrittore del gior¬ 
nale romano, sulla guer¬ 
ra nel Vietnam, non dice 
una parola di più. Sicché 


si dece concludere che 
secondo lui i « giovani 
americani > sono andati 
nel Sud-Est asiatico come 
turisti: per non sentirsi 
soli sono in seicentomi- 
la, per stare in compa¬ 
gnia di gente per bene 
hanno con loro i « ber¬ 
retti verdi », per ammi 
rare il paesaggio dall al 
lo usano tremila bombar¬ 
dieri e duemila eheotte 
ri, per fare i bagni in 
alto mare sono assistiti 
dalla Vii Fiotta e dalla 
loro più grande portae¬ 
rei, e infine, per provare 
qualche non effimera 
emozione, si lasciano ac¬ 
coppare dai vietcong, i 
quali, già che ci sono, 
fanno anche «strage inu¬ 
mana di donne, bambini 
e di individui ignari ed 
innocenti ». Dal canto lo¬ 
ro, quei cari giovani sta¬ 
tunitensi non hanno mai 
sparato un colpo: non un 
giovane, tra i vietnamiti, 
è caduto in guerra; non 
una donna, non un bam¬ 
bino, non un « individuo 


ignaro ed innocente » so¬ 
no morti per mano ame¬ 
ricana. Così « combatto¬ 
no per la libertà » i « tua- 
rines »: la loro bonomia 
è nota in tutto il mondo. 
Hanno un solo nobby: 
volare, donde /'escalation. 
.Ma si è sempre trattato 
di una pratica benefica. 
Quando ad Hanoi senti¬ 
vano arrivare i » B-52 » 
americani, era una fe¬ 
sta. e adesso che i voli 
sono sospesi, in quella 
capitale, riconosciamolo, 
è scesa la malinconia. 

Questa è la ragione per 
cui gli americani, quando 
se ne vanno, lasciano 
sempre un profondo rim¬ 
pianto. Difatti nessuno, 
tra i vietnamiti, si augu¬ 
ra che il 1969 porti la pa¬ 
ce nel suo paese, perché 
essa comporterebbe la 
partenza del generale 
Abhrams che, cerne West- 
moreland, non è un ne¬ 
mico, per i vietnamiti, 
ma un ostetrico. Li ha 
sempre aiutati a nascere. 

Fortebracclo 


NEV7 YORK, 1 

Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU, ha emesso all'unanimi¬ 
tà una dura condanna per la 
aggressione Israeliana contro 
l'aeropcrto di Beirut. 

Nella risoluzione clie 11 Con¬ 
siglio ha approvato Ieri sera, 
fi! termine della sua seduta 
si sottolinea che l’iniziativa 
israeliana è stata ■ premedi¬ 
tata, su larga scala e accu¬ 
ratamente preparata » e si 
esprime « profonda preoccu¬ 
pazione per l'aggravamento 
dp!Ja situazione derivante da 
questa violazione delle risolu¬ 
zioni del Consiglio di s:cu 
rezza ». 

Su questa base, è detto an¬ 
cora nella risoluzione, 11 Con¬ 
siglio : 

1) «condanna Israele per la 
sua azione militare premedi¬ 
tata in violazione dei suoi oh- 

(Segue in ultima pagina) 


Longo riceve 
l'ambasciatore 
della RÀU 

L’ambasciatore della Repub¬ 
blica Araba Unita Mustafà Re¬ 
mai Mortaghi è stato ricevuto 
per una visita di cortesia dal 
compagno Luigi Longo. Nel 
corso dell'amichevole collo¬ 
quio l’ambasciatore della RAU 
ha trasmesso al compagno 
Longo gli auguri del presi¬ 
dente Nasser. 


Il 

racconto 
di un 
testimone 


VIAREGGIO, 1. 

Smettevano di sparare solo 
quando 1 giovani gridavano: 
Avola, Avola, Avola! I poliziot¬ 
ti schierati a difesa della 
« Bussola » erano una sessan¬ 
tina. Il primo ad estrarre la 
pistola è stato un ufficiale di 
PS che ha sparato in aria 
un intero caricatore. Poi ha 
estratto una pistola un uffi¬ 
ciale del carabinieri che ha 
sparato cinque colpi. Stavolta 
la pistola è stata abbassata e 
I colpi passavano di poco so¬ 
pra la testa dei giovani- A que¬ 
sto punto — erano circa le 
23 — c’è stata una stasi. 

Una barricata eretta a circa 
cento metri dal locale monda¬ 
no aveva resistito alla prima 
carica dei camion dei poliziot¬ 
ti. La barricata era stata for¬ 
mata con un grosso carro 
agricolo, con bacche, alberi, 
cartelli stradali e altro mate¬ 
riale dai giovani per evitare di 
essere assaliti dai poliziotti 
anche alla schiena, e cioè dal¬ 
la direzione di Viareggio. 
Mezz'ora dopo è Iniziata una 
seconda sparatoria e in quella 
fase due giovani sono stati 
colpiti, uno alla schiena, un 
altro — residente a Castelnuo- 
vo Magra — ha avuto i calzo¬ 
ni perforati da una pallottola 
all'aitezza della caviglia, for¬ 
tunatamente senza rimane: e 
ferito. 

I giovani, operai licenziati 
dalla SL Gobam e studenti, 
che avevano partecipato alla 
protesta quando venivano ac¬ 
cerchiati dai poliziotti veniva¬ 
no colpiti a calci e persino 
con bastonate. Ne ho visto 
uno trascinato letteralmente 
per un orecchio e per i ca¬ 
pelli. Gli scontri più gravi si 
sono avuti quando la barrica¬ 
ta è stata superata d3 un 
grosso automezzo della poli¬ 
zia. Non tutti 1 giovani sono 
riusciti a trovare scampo ver¬ 
so la pineta vicina, o gettan¬ 
dosi in mare. Anche numerose 
persone che hanno assistito 
al selvaggio attacco polizie¬ 
sco, e che avevano già pre¬ 
notato il posto m vicini locali 
hanno trascorso la serata in 
compagnia dei giovani e han¬ 
no severamente stigmatizzato 
il comportamento delia po¬ 
lizia. 

Quando 1 manifestanti sono 
stati dispersi, arrestati, o fe¬ 
riti o messi in fuga tc'erano 
circa 300 giovani) i poliziotti 
hanno cercato di fare una re¬ 
tata fermanao tutti quelli che 
non abitavano nella Versilia. 
Gli incidenti sono minati ver¬ 
so le 22,15, quando ì giovani 
hanno cominciato a lanciare 
ortaggi e uova contro le cop¬ 
pie in frac e le signore in 
pelliccia che entravano alla 
« Bussola ». Mi trovavo sui 
posto in compagnia di stu¬ 
denti universitari e medi di 
Spezia, Sarzana, Castelnuoeo 
Magra, Carrara, Massa, Pisa e 
Livorno. 

Luciano Secchi 
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LA SELVAGGIA AGGRESSIONE NELLA NOTTE DI CAPODANNO 


_ - _ _ _ _ ^ 

La testimonianza degli amici di Soriano Ceccanti, il giovane colpito Hanno risposto con le pallottole 


«Cariche senza per difendere lo svago dei ricchi 


preavviso, poi 
il ferimento» 

Il giovane resterà paralizzato per tutta la vita - Ha sedici anni e fre¬ 
quenta una scuola professionale • Suo padre è un operaio della Piaggio 
di Pisa e proviene da uno dei più miseri comuni della Valdera 


Dal nostro inviato 

VIAHEGGjO, 1. 

Dopo Avola, Viareggio. Là 
due braccianti morti uccisi 
dalla potuta, luctlati in met¬ 
to ad una strada mentre si 
battevano per i loro diritti. 
Qua un ragazzo di sedici 
anni. Soriano Ceccanti, col¬ 
pito da una pallottola che 
pii si è ficcata nella colon¬ 
na vertebrale. La sua vita 
è ancora in pericolo. Citò è 
certo che non potrà piu cam¬ 
minare, rimarrà paralizzalo 
per il resto dei suoi giorni 
perchè la pallottola ha leso 
organi vitali, sezionando il 
midollo spinale all' altezza 
delta settima vertebra dor¬ 
sale. 

Sedici anni, studente della 
seconda classe di una scuota 
p rojessionale a Pisa, Sorta¬ 
no Ceccanti ha pagato dura¬ 
mente, vittima della repres¬ 
sione poliziesca. 

Dopo Avola, mentre il go¬ 
verno tace sul problema del 
disarmo delta polizia, evi¬ 
dente c'è chi si sente auto¬ 
rizzato a sparare. E non 
si venga a dire, come la 
la TV. che i colpi di arma 
da fuoco non sono stati spa¬ 
rati dai carabinieri. Proprio 
Vicino alla Bussola, il locale 
dove per un caffè, una birra. 
una coppa di champagne 
volano via i logli da mille 
e da diecimila, c'è un distri¬ 
buìre di benzina: » «etri 
massicci mostrano i segni 
delle pallotlo'e. Due di queste 
hanno colpito a nemmeno 
mezzo metro da terra, una 
invece ha tarato il grosso 
vetro a circa due metri di 
altezza. 

Sonano Ceccanti era an¬ 
dato ad abitare a Pisa in una 
grossa trazione popolare del¬ 
la « cintura rossa ». Putwna- 
no. da pochi anni. Suo padre 
è un operaio della Piaggio di 
Pisa. La lamiglia proviene 
da Lajahco. un paese po¬ 
vero delle colline pisane da 
dove bisogna partire se si 
vuole trovare un lavoro che 
permetta di portare a casa, 
alla fine del mese, il neces¬ 
sario per tirare avanti in 
qualche modo. N giovane 
studente ha imparato fin da 
bambino cosa significa vi¬ 
vere di sacrifici. Una fa¬ 
miglia di cinque persone — 
Sonano, il padre Otello, la 
madre Albertina Butteri, il 
fratello Sauro, la sorella Ir¬ 
ma — non pud campare con 
quello che porta a casa un 
contadino o un manovale. 

Otello Ceccanti aveva tro¬ 
vato lavoro alla Piaggio. Ha 
-voluto che i suoi figli stu¬ 
diassero. Le n nuoce, i sa¬ 
crifici non erano certo fi¬ 
niti: il salario di un < pi an¬ 
gusta » è una miseria. Di 


fronte a tutto ciò. le luci 
scintillanti della Versilia, la 
esplosione di lusso sfrenato, 
le consumazioni che costano 
venti trentamila lire e an¬ 
che più, per tanti ragazzi 
come Sortano Ceccanti. per 
tanti studenti, per tanti 
figli di operai e di conta¬ 
dini sono un’offesa, una pro¬ 
vocazione. 

Anche a Pisa, come in 
altre città della Toscana. 
in questi giorni il movi¬ 
mento studentesco ha pro¬ 
testato contro il natole dei 
ricchi. E lo ha fatto tro¬ 
vando adesioni fra coloro, 
operai e sluoentt. che da 
tanti mesi lottano per nuove 
condizioni di vita e di la¬ 
voro. contro la repressione 
e l'autorttansmo nella fab¬ 
brica e nella scuola. 

1 giovani che sono andati 
a protestare davanti alla 
* Bussola » venivano anche 
da Pisa, dove 850 lavoratori 
della Marzotto sono a casa 
perchè il padrone ha deciso 
di chiudere la fabbrica. Il 
giovane che rimarrà paraliz¬ 
zato per tutta la vita paga 
il suo tributo a questa bat¬ 
taglia. 

Stamane abbiamo cercato 
di parlare con il ragazzo. 
Attorno a lui però «i fa il 
vuoto. All'ospedale di Pisa 
è stato interrogato da fun¬ 
zionari della questura: ma 
nessuno parla, nessuno fino 
al momento in cui serietà 
mo. se la sente di rico¬ 
struire • ufficialmente » i 
fatti nella loro drammati¬ 
cità. Ho parlato con molti 
ragazzi che si trovavano 
davanti alla « Bussola ». Mi 
hanno descritto minutamente 
i fatti. Hanno parlato del¬ 
le cariche, aei colpi d'ar- 
. ma da fuoco che all improp- 
viso sono partiti dai cara¬ 
binieri . Si sono sentiti spari 
isolati e a raffica fin dalle 
prime cariche. * Davanti a 
noi — mi racconta un gio¬ 
vane — c'era un gruppo di 
carabinieri. Ci hanno cari¬ 
cati una prima volta, e per 
difenderci starno spostali 
dall'altra parte del viale. 
Le cariche si sono susse¬ 
guite senza che nessuno ab¬ 
bia neppure suonato gli 
squilli di tromba. 

Accanto a me ho visto ca¬ 
dere un ragazzo. Era a tre 
metri. Un attimo prima ho 
udito cinque colpi, uno a’opo 
l'altro, fili sono avvicinato, 
l'ho tiralo su. Gridava aiu¬ 
tatemi, aiutatemi; non mi 
sento sulle oamhc. Lo ab¬ 
biamo messo in una macchi¬ 
na. Non mi sono neppure re¬ 
so conto di quanto era suc¬ 
cesso. della gravità delle 
ferite. E ancora un'altra te¬ 
stimonianza « 1 carabinieri 


sono avanzati, hanno stara¬ 
to Ho visto crollare accan¬ 
to a me un giovane. Pensa¬ 
to che non tosse niente di 
grarc. perchè non ho visto 
sangue ». Sonano Ceccanti. 
a bordo di un’auto, veniva 
subito condotto a Pisa da 
un medico, la dottoressa fila 
ria Nissan. Ha fatto il viag¬ 
gio a bordo di una « 600 ». 

In mattinata ho parlato 
con i medici che per lutto 
la notte lo hanno assistito. 
Le loro parole sono sconfor¬ 
tanti. La pallottola ha leso il 
polmone sinistro ma per 
questo non vi sono preoccu 
trazioni eccessive. Per ta le¬ 
sione al midollo spinale in¬ 
vece non c'è niente da fare. 
Alle prime ore del mattino 
ha visitato il ragazzo anche 
il professor Tusini. direttore 
delia cllnica neuroclnrurgi- 
ca dell'ospedale pisano. Ha 
confermato la diagnosi dei 
colleglli: la paralisi non può 
essere scongiurata. Per ora 

10 studente non verrà sotto 
posto ad intervento chirurgi¬ 
co date le sue condizioni ge¬ 
nerali. Solo nel caso di un 
aggravamento si procederà 
all'estrazione del proiettile. 

. Nei prossimi giorni i sanita¬ 
ri decideranno il rifarsi. 

Stamane Soriano Ceccanti 
ha parlato ccn i poliziotti. 
La madre, Albertina Bulle- 
ri. giunta assieme al resto 
della famiglia, ha detto po¬ 
che parole ai giornalisti. 
Affranta dal dolore, ripeteva 
che suo figlio era un ragaz¬ 
zo serio e voleva sturbare. 
Eri è quello che ci hanno 
detto in un colloquio avuto 
con alcuni compagni di Im- 
jatico. il paese di provenien¬ 
za della famiglia. 

Sui fatti c'è discussione, 
ma tutti hanno chiaro un 
punto fermo: che la polizia, 
cioè, deve essere disarma¬ 
ta. Un ragazzo di sedici an¬ 
ni giace in un letto d'ospe¬ 
dale, il referto dei poliziotti 
afferma in sette righe datti¬ 
loscritte che è stato ferito 
durante una « manifestazio¬ 
ne sediziosa ». Il solito mo¬ 
do sbrigativo con cui si è 
sempre cercato di liquidare 
fatti simili, da venti anni a 
questa parte. Ma le città 
torcane hanno già detto 
« no ». I gioiYirii, gli ope¬ 
rai. i democratici inizieran¬ 
no questo nuovo anno por¬ 
tando avanti e rafforzando la 
lotta per le libertà nelle 
fabbriche e nelle scuole, 
contro la repressione, chie¬ 
dendo a gran voce un pri¬ 
mo. urgente provi edimento: 

11 disarmo della polizia. 

Alessandro Cardulli 


(Dalla prima pagina) 

« Basta col sangue. Disarmale 
la polizia ». Una grossa mani¬ 
festazione è annunciata nel pò 
meriggio in piazza San Paolo 
all'Orto a Pisa, con imzio 
alle ore 17.30. Interverrà il 
compagno Pajetta. Si lavora 
anche altrove. Da altri centri 
si annunciano nuove proteste: 
qui a Viareggio prima di tut¬ 
to e F>oi. via via. a Carrara. 
Massa e in altre località della 
I.iicrhcsia. Altre province che 
gridano il loro no alla repres¬ 
sione. aH'autoritarismo. alla 
violenza. Altre migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini di ogni ceto 
sociale — operai, studenti, gin 
vani, intellettuali — che respin 
gono in piazza l'irresponsabile 
e provocatorio « invito a conti¬ 
nuare » che proprio il rapo del 
la polizia, prefetto Vicari, ha 
diramato due giorni fa con un 
grave sconfinamento dalle sue 
attribuzioni di funzionario del¬ 
lo Stato e contro le prose di 
ixis'zione unitario espresse dai 
partiti e dai sindacati con le 
quali si chiedeva, dopo Avola, 
il disanno totale de, reparti 
di polizia e carabinieri impie¬ 
gati in servizio d'ordine pub¬ 
blico. Un invito infamante. Un 
gesto che nessun ministro o 
governante ha ancora trovato 
il tcm[xi di condannare. 

Sono tornato poco fa da¬ 
vanti alla « Bussola ». Sotto un 
tenue sole invernale ho visto 
deano e decine di auto ferme, 
centinaia e centinaia di perso¬ 
ne clic per tutto il giorno ha a 
no continuato a fare capan¬ 
nelli. Unanime è la condanna 
ai carabinieri- Inoltre uno dei 
ragazzi di questa notte: » ila 
visto? — mi dice — Noi lancia¬ 
vamo uova marce contro i ric¬ 
chi: loro ci hanno sparato... 
guardi là. guardi, guardi' .. ». 

Ecco il luogo delle violenze. 
Dicono di non avere sparato 
ma ci sono le prove. Basta 
guardare. Sulla vetrata del 
distributore Fina che a sud 
confina proprio con la * Bus¬ 
sola ». ci sono ancora i segni 
delie pallottole. Una pallottola 
è entrata dentro la stanza E' 
stata esplosa a distanza rav¬ 
vicinata e a non più di due 
metri di altezza da terra. I! 
cristallo ò stato trapassato dal 
proiettile. Tutto in'orno a! 
foro c'è un alone. Altri fori 
sono sull’asralto e dimostrano 
inconfutabilmente che si è spa¬ 
rato non in alto ma addosso 
ai dimostranti. La polizia tie¬ 
ne ora lontani i passanti. « La 
inchiesta, dicono, non ha biso¬ 
gno di curiosi. Dobbiamo lavo¬ 
rare. Andatevene... ». Torno in 
redazione per dettare la cro¬ 
naca. 

Erano le 21.30. stanotte, 
quando i primi giovani sono 
giunti davanti al famoso lo¬ 
cale notturno dove con 30 o 
35 000 lire d'ingresso si pote¬ 
va trascorrere la notte di Ca¬ 
podanno ascoltando la voce di 
Shirloy Rnsspy e le musiche 
degli « Scooter.*» ». una orche¬ 
stra alla moda. Prima delle 22. 
erano già più di 200. Volevano 
condannare l’inutile sfarzo del¬ 


la festa e Io avevano scritto 
in un manifesto a lutto affisso 
in mattinala sui muri delie 
principali città del litorale: da 
Livorno a Carrara. 

« Borghese — si legge nel 
manifesto — vieni alia " Bus¬ 
sola " e alla " Capannina '. 
vieni con il tuo abito di gala, 
a bordo della tua grossa auto, 
portati anche la fiammante si¬ 
gnora ricoperta con la pellic¬ 
cia. Padroni, correte a far mo¬ 
stra. a farvi ammirare, a in¬ 
dicare come è che si gode la 
vita. Noi saremo là ad aspet¬ 
tarvi ». Lo stesso manifesto 
era stato ciclostilato c ii vo¬ 
lantino stanotte girava ancora 
davanti alla « Bussola ». 

Ora i dimostranti sono saliti 
ad alcune centinaia. Sono 
schierati davanti alla passe¬ 
rella del night: un pergolato 
metallico diointo di bianco che 
porta dentro il locale attra¬ 
verso il giardino. Dall’altra 
parte del lungomare un cordo 
ne dei carabinieri — non meno 
di un centinaio — in divisa di 
servizio, ma senza elmetto o 
manganello Uni tenuta non 
a caso normale, forse scelta 
proprio per non dare troppo 
all’occhio o forse solo po'- non 
turbare 5 ricchi che comincia¬ 
vano ad arrivare: le signore 
fasciate in enormi pellicce, in¬ 
gioiellate. i loro accornpigna- 
tori in smoking Uno sch’era- 
mento da battaglia con idranti 
e maschere antidunostranti n- 
vrebbe potuto convincere molti 
clienti a non entrare. 

I giovani gridano i loro slo¬ 
gami. « Ricordatevi di Avola». 
« Borghesi: il 18fi9 non sarà 
il vostro anno... ». E ancora: 
« Se otto ore vi sembrano po¬ 
che. provate voi a lavorare...». 

Sui marciapiedi dell’altra 
parte del lungomare, comin¬ 
cia il lampeggiare dei flash e 
qualcuno del servizio segnale¬ 
tico della questura sta giran¬ 
do un film per riprendere i 
volti dei ragaz7.ì che proto 
stano. Arriva una coppia in 
abito da sera e con le grida 


Parma; messi 
in fuga provocatori 
missini 

PARMA. 1. 

Nella serata di lunedi si è 
svolta a Parma una dimostra¬ 
zione antifascista contro alcuni 
tentativi provocatori operati dai 
giovani missini provenienti da 
Reggio Emilia e da altri co¬ 
muni. Questi, in uno sparuto 
gruppo, si erano disposti nei 
pressi del teatro Regio durante 
l'esecuzione di uno spettacelo 
della stagione lirica e con atti 
provocatori suscitavano la rea¬ 
zione di diversi giovani antifa¬ 
scisti cui si univano altri cit¬ 
tadini democratici provenienti 
dalla vicina piazza Garibaldi. 
Dopo alcuni tafferugli i missini 
battevano in ritirata 
L'operazione missina voleva 
essere una con trema ni festa zione 
alla nota dimostrazione di con¬ 
testazione svoltasi nella serata 
di Santo Stefano . 


Dopo la sparatoria poliziesca di Viareggio 


REAZIONI DI SDEGNO E DI PROTESTA 

Il PCI chiede una seduta anticipata della Camera e prenderà contatti con gii altri gruppi perchè venga elaborata e discussa 
una mozione per il disarmo della polizia - Manifestazioni in tutta Italia - Rai e TV minimizzano e deformano il grave epi¬ 
sodio sul quale fino a tarda sera non è stato diffuso aicun comunicato ufficiale 


Reazioni di sdegno hanno 
accolto in tutta Italia la no¬ 
tizia della sparatoria polizie¬ 
sca di Viareggio. Si rinnova 
nel paese la protesta che 
seguì ai tragici fatti d: Avo¬ 
la e toma in primo piano 
la richiesta che è comune al¬ 
le forze democratiche, ai sin¬ 
dacati. ai movimenti giovani¬ 
li, alla schiacciante maggio 
ranza dell'opinione pubblica: 
il disarmo della polizn. Que¬ 
lla precisa rivendicazione è 
contenuta nel comunicato del¬ 
l’Ufficio politico del m che 
riportiamo a parte. I parlamcn 
tari comunisti prenderan¬ 
no contatti con gli altri grup^ 
pi e proporranno loro che una 
mozione per il disarmo della 
polizia venga elaborala e d; 
scussa davanti alle Camere. 
Il compagno Ingrao. presi¬ 
dente del gruppo dei deputa¬ 
ti del PCI. farà dei passi 
perchè ci sia una riunione an 
ticipata della Camera e per 
chè il governo sia chiamato 
a riferire di questo nuovo gra¬ 
ve episodio di violenza poli¬ 
ziesca. 

Sono già indette manifesta¬ 
zioni di protesta per questa 
sera a Perugia, dove l'inizia 
tiva è partita dalla Camera 
del Lavoro con I adesione dei 
movimento studentesco, e a 
Pisa dove prenderà la pa 
rola il compagno Giancarlo 
Pajetta. Altre manifestazioni 
ti terranno in tutte le pro¬ 
vince. Dappertutto le federa¬ 
zioni comuniste hanno infor¬ 
tito le popolazioni dell'episo¬ 


dio con manifesti, volantini e 
ordini del giorno. Radio c Te¬ 
levisione anche stavolta han¬ 
no fatto di tutto per mininnz 
zarlo e deformarlo. 

Per tutta la giornata di Ieri 
non è stato facile reperire 
qualcuno dei ministri c dei 56 
sottosegretari del governo. 

A tarda sera nessun co¬ 
municalo ufficiale era stato 
ancora diramato. Non si capi 
sce. dunque, in base a quali 
disposizioni la Radio, la TV 
e l'agenzia Ansa hanno rife¬ 
rito dei fatti di Viareggio con 
versioni falsi' e tra loro con 
tradottone. La Radio, ieri 
mattina, sposava la tesi del 
questore di Lu*'C.i. secondo 
cui i poliziotti non a.» 
aperto il fuoco. Nel « Tele- 
giornale » delle 13.30 la no 
tma veniva data tra le ul¬ 
time dopo una lunga cronaca 
dei festeggiamenti per il nuo¬ 
vo anno. Alle 17.30 la TV af¬ 
fermava che la responsabi¬ 
lità dei fatti doveva essere 
ancora appurata Ma l'Aiisn 
ricostruiva l'episodio in mo¬ 
do da scagionare la polizia 
da ogni responsabilità. Nel no 
lutano televisivo delle 2U.30 si 
raggiungeva il colmo: m for¬ 
nivano due versom in patio 
contrasto tra di loro (ornila, a 
sparare sarebbero stati i giova 
ni manifestanti, poi alcuni 
clienti del ritrovo notturno di 
Marina di Pietrasanla). E que- j 
sto per seguire l'affannoso ter.- j 
tativo della polizia di dare ui»a ] 
spiegazione convincente. i 

Tra le prime dichiarazioni I 


che sono giunte al nostro gior¬ 
nale è quella del scn. Franco 
Antonicelli. « Attendiamo di 
conoscere la versione precisa 
dei fatti di Viareggio, ma 
qualcosa sembra emergere 
incontestabile: una volta an¬ 
cora l'uso di armi da fuoco 
da parte della polizia. Dopo 
Avola (non è passato un me¬ 
se) pareva che governo, clas¬ 
si. partiti, opinione pubblica 
si fossero Uii.mimemente in 
tesi sulla necessità di disa¬ 
mare la polizia. Se questa 
necessita si fosse davvero 
tradotta in un atto di volontà 
politica sarebbe bastato un 
ordine del ministro rtellTnier- 
no e quest'ordine poteva fun 
zionan- subito. Tale volontà 
non sembra che ci s.a. C è 
anzi ila sospettare clx' ce 
nc sia una contraria o per lo 
meno assai incerta. Ora le 
cose sono armate a un pun 
to tale da esigere dal go 
verno l'impegno pp* pronto e 
risoluto di dare quest'ordine. 
Non lo es'ge questo o quel 
partito, ma la coscienza ge 
ncrale di ur. paese che mten 
de regolarsi secondo principi 
comuni di civiltà Ci «ono. se 
occorre e dove occorre, altri 
mezzi por mantenere la cal¬ 
ma c la disciplina Basta dun¬ 
que col sangue innocente, clx' 
non può se non peggiorare il 
rapporto divariato già molto 
difficile tra Stato e cittadi¬ 
ni. Troppe cose scottano sen 
za bisogno di accrescere il 
fuoco ». 


Nella giornata di oggi 

Scioperi di protesta 
a Pisa e a Modena 

La presa di posizione delle Camere del Lavoro 
Migliaia di volantini di denuncia distribuiti dai 
giovani a Bologna e Cagliari 


So-.open d-, p-ote^:.i contro '.a 
nuova g-avv sparatiteli p> »! ■ - 
zies-oa ìuwj'.i rolla n-vte vii 
Ca;v)daniio n Versi.a sono sta¬ 
li proc-iaman per .a jo-ni'J 
di oggi a Pisa e a MoV-ra da.- 
!e rispettive Camere vivi la¬ 
voro 

A P.-'O. dove la re.i/one e 
lo sórgilo .vtx> vivu-a-.m:. !a 
Carriera dei lavoro :ee-i sera ha 
emeso un cooximcato si cui 
si dii proci a «la gravità del 
fa:to che impor.e con urgenza 
i p-o.-vovi-.menti da tutti i su 
dovati riv end .coti, tv- imo fra 
tu::; il samxr della polizia ,-n 
serv.z.o d; ornine pubblico e la 
pvm.zooe di coloro ctx* si .-«io 
p.*.si colpevoli vi tali a:;: .cingi.- 
no>] » Li Cnnxv.i doC lavoro 
vii P.sa ha nv.tato v Inorate 
ri di tutte le cavza-o a svio 
pecore m segno di protesta per 
due tire. Anche a Modena la 
Camera de! Lavoro ha invitato 
i lavoratori ad effettuare fer¬ 
mate di lavoro da concordarsi 

Iwi notiz.a della n.xna ag¬ 
gressione potiz.osca ha inoltre 


su«c.tato i.vrtxxi a temente c vi¬ 
vavi rcazom :n vare e.ita. 
A Boi orna vo'ant.m d. rien.n 
eia e vi: riproponi vi d-sirmo 
della p hz.a ;s*no stati d.ff.i-i 
:n otta ore alla v.v.ace p-vv 
!e-‘a eoi nov;nx'r.ti o.o.an.li 
si uniranno gli opera-,. 

A Cacl.an j! movimento «i- 
den:e>oo ha ri. f fu so m m.g'.i.va 
di cop e. nelle ve di mazg.or 
traffico dei centro e re!'e 
fratoni, m volant.no c.-cI'Vlila- 
to m cui. nel protestare contro 
1 avs.rva e inv t-revs.m:!o ver¬ 
sone data ai fatti dalla H \I- 
TV ne! p*:rr.o notiziario, end 
si v h-.ariscnno i mot.vi vivila 
cvV.te-t.az one d: f.ne anno: «La 
p I.z.a è anda’a a diferxie-o 
lordine che permeile avi un 
gruppo di cap.talisti di parte 
cipare ed una cerva del costo vii 
50 nula lire .a to-ta. mentre 
un vaporaio .iella KAS a Cari,.in 
è «astretto .a v.vcre con tutta 
la famigl.a pv. -L nula lire al 
mc-c ». 


parte qualche uovo, un pomo¬ 
doro fradicio, altri ortaggi. 
Un fotografo riprende la sce¬ 
na e si spinge piu in avariti 
verso ì dimostranti. 

E' un attimo e la prima ca¬ 
rica scatta. I carabinieri sfi¬ 
lano le giberne e si avventa 
no sui giovani da ogni parte. 
Stringono in pugno anche del¬ 
le catene. Alcuni ragazzi col¬ 
piti cadono, altri vengono fer¬ 
mati e trascinati sui cellulari 
che vengono fatti ripartire a 
grande velocità verso la ca¬ 
serma del Tonfano, dove è fis¬ 
sato U quartiere generale del¬ 
l'operazione poliziesca. Quat¬ 
tro o cinque agenti si piazza¬ 
no in mezzo alla strada e de¬ 
viano il traffico per via Asto 
ria Decine di auto con i lam¬ 
peggiatori accesi e le sirene 
spiegate continuano il loro ca- 
rosolio sul lungomare pieno ili 
luci al neon e di macchine. Le 
grida dei giovani ora si leva¬ 
no più alte. Superato l'attimo 
di sbandamento i dimostranti 
si attestano verso Viareggio 
all'altezza del capannone del 
la Misericordia, dove nei me¬ 
si estivi funziona il polmone 
d'acciaio. Cantano inni anar¬ 
chici e « Bandiera rossa ». 

I carabinieri avanzano an 
cora: ì giovani rispondono con 
un nuovo lancio di ortaggi, un 
va marce e sassi verso il la 
cale notturno. Alcuni vetri del¬ 
la « Bussola » vanno in fran¬ 
tumi. Anche alcune auto ri¬ 
mangono leggermente danneg¬ 
giate. Nasce alcuni metri più 
indietro un muro di giovani 
davanti al quale sono stati ro 
vesciafi due pattini, qualche 
traversa, un paio di pali di 
illuminazione elettrica, un car¬ 
rello abbandonato. Una barri¬ 
cata stesa sul lungomare per 
difendersi dall'assalto delle 
auto dei carabinieri lanciate a 
folle velocità. 

Gli uomini dell'Arma sono 
ora nuovamente sul piazzale 
a sud del n, gbt. le grida e i 
canti dei giovani si fanno più 
forti che mai. E' a questo pun¬ 
to che scatta la nuova, enne 
situa e tragica carica. Disto 
la. catene e giberne in pu 
gno decine di uomini si lan¬ 
ciano verso i giovani sparan¬ 
do all'impazzata. Si ode an¬ 
che da lontano il crepitio e 
l'eco dei colpi. Soriano Cec¬ 
canti si rovescia sulla strada 
in fin di vita. Un proiettile 
i'ha centrato alla spalla sini¬ 
stra. all'altezza della base del 
collo e gli si è conficcato nel 
polmone sinistro fratturando¬ 
gli la settima vertebra e se¬ 
zionandogli d midollo spinale. 

« Mi hanno preso — trova 
la forza di gridare — non mi 
sento più le gambe... Aiuta¬ 
temi... Aiutatemi... ». Sono i 
suoi stessi compagni di lot¬ 
ta i primi a soccorrerlo. «Non 
mi sento più le gambe, ripete. 
Aiutatemi... Aiutatemi... ». Poi 
perde conoscenza. 

In quattro !u trascinano sui 
prato che fiancheggia il lun¬ 
gomare, qualcuno ferma una 
« 600 » bianca, lo adagiano sul 
seggiolino e l'auto riparte a 
tutta velocità verso Pisa. Una 
corsa drammatica. Per qual¬ 
che ora si teme che il ragazzo 
sia morto. Nemmeno di fron¬ 
te a questo dramma i carabi¬ 
nieri cessano le cariclte. In 
questa notte gelida continua 
un rastrellamento meticoloso, 
provocatorio, gigantesco. Vie¬ 
ne fermato persino un giovane 
colpevole di avere una sciar¬ 
pa rossa attorno al collo. So¬ 
lo per le sue proteste e con 
l'aiuto di altre persone riesce 
a non farsi scaraventare den¬ 
tro li cellulare. Il Lungomare 
è trasformato in un inferno, 
non si vedono che carabinieri 
e auto die a sirene spiegate 
continuano i loro forsennati 
caroselli. Un capitano grida 
che i dimostranti sono armati 
di ortaggi, bottiglie di ammo¬ 
niaca. randelli, e che per que¬ 
sta ragione vanno presi con 
la forza, a qualsiasi costo. Più 
Lardi, fra un carosello e l'al¬ 
tro. i carabinieri vogliono in¬ 
dicare trionfanti questi « cor¬ 
pi del reato » aboandonati nel¬ 
le aiuole davanti al locale not¬ 
turno. Ma forse ciò dovrà ba¬ 
stare per mettere la coscien¬ 
za in pace a qualcuno di fron¬ 
te alla sparatoria? In Versi¬ 
lia la risposta sull'attegcia- 
m«.n:o dei carabinieri è g-à 
venuta anche da chi non ha 
visito. crome noi direttamen¬ 
te. l uggres-uone. e vuole va u- 
tare il s gmficato de.la pro¬ 
testa. 

Ormai la mezzanotte è Pas¬ 
sata da più di un'ora. Nuovi 
cellulari e « Gazzelle » dei ca¬ 
rabinieri sfrecciano davanti 
alla Bussola aprendosi un var¬ 
co fra il cordone poliziesco. 
Arrivano le ultime coppie ri¬ 
tardatane e nemmeno queste 
sono risparmiate dal lancio di 
ortaggi e uova marce. Qual¬ 
cuno grida: «\i siete già di 
men'.)ca:i di Avola... Avete vo¬ 
luto aggiungere sangue al san¬ 
gue ». I carabinieri li aggre¬ 
discono brutalmente, li carica¬ 
no sulle auto, i cellulari si av¬ 
viano verso il Tonfane. Scom¬ 
paiono inghiottiti dalia notte. 
L'ululato delle sirene c il rom¬ 
bo dei motori non spegne il 
canto rii « Bandiera rossa ». 
E da dentro le grate escono 
i pugru chiusi dei rastrellati. 
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VIAREGGIO — Due aspetti del « falli » In Versilia: (sopra) una scritta murale nei pressi 
del locale mondano contestato; (sotto) un giovane portato via dai carabinieri (Telefoto) 


Grave e significativa ammissione del colonnello 
Caroppo, comandante dei carabinieri di Lucca 

«Forse un carabiniere 
ha sparato un proiettile 
che aveva nella tasca » 

La dichiarazione è stata fatta ieri ai compagni deputati Lombardi e 
Malfatti — Un’interrogazione dei parlamentari della circoscrizione 
Contraddittorie versioni delle autorità 


Da uno dei nostri inviati 

VIAREGGIO. 1. 

Un ragazzo d’ sedici anni è 
stalo co'.p.to c gravemente fe¬ 
rito da un colpo di arma da 
fuoco sparato dai carahm eri 
durante ima canea, ieri notte, 
alla * Bus-ola » di Focette. 
Un'altra viti.ma si è aggua¬ 
ta al-a lunga lista nera di que¬ 
sti ultimi venti anni Appena 
la nottua e giunto a cono¬ 
scenza dell'op mono p itiblica. 
siw. mire attraverso i resoconti 
distorti della Radio e della Te¬ 
levisione. oltre che dalle te¬ 
stimonianze di chi ha vissjto 
la notte di sangue tra « l anno 
vecch.o e quello nuovo», com- 
rixiz'ooc e rabbia si “xmo dj- 
fu-e ovunq.'C. A Viareggo, si 
sono r un ti 1 rapprc-tr.'anti 
rie.le raz.io.j de. PCI di 
Pi^a. Lucca e Movi Carrara 
e del.a crsili 1 . i quali hanno 
u.ffu-o una preva di pas.z.one 
che r:i vriianv» a parte. 

I parlamentari de.la circoscrt- 
z one hanno imaxxi aumento 
r.volto in ir.terrozaziore a, ir. m- 
-tro degli Interni. Resti»o. per 
«capere quali , *ovved,merli 
intenda p-enderc per co pire 
«everan-ente la re-oon.'.'ìhii.ta 
della «il zia per L.rtervento a 
fuoco operato la sera d; Capo¬ 
danno ». Gli stessi parlamen¬ 
tari avevano in precedenza in¬ 
viato allo stesso m.nislro un 
te.egramma :n cji sì legge: 
« Profonda commozione et sta¬ 
to az.'az'one opinione pubblica 
co.p tj assurdo intervento 3 
finvu che reclama immed ara 
inch.esta por -tati l.re re-pon- 
«ahihta fatti Bussola ». 

1 compagni deputati Lombar¬ 
di e Malfatti si sono poi recati 
a parlare con u colonnello dei 
carab.n.en che comanda il grup¬ 
po di laxxa e che ha diretto 
:cn notte l'intervento repressi¬ 
vo. Il eohvmedo Caroroo ha di¬ 
chiarato che 1 carabinieri non 
hanno usato le armi e che scmo 
stati controllati tutu i canea- 


tori degl» agenti. Ma all'obiez:o- 
r.e che un ragazzo è nmasto 
gravemente tento, ha nspasio 
che un carabiniere .solato può 
avere sparato con pallottole che 
aveva in tasca. Inso.Tima. sono 
state dichiarazioni contradditto¬ 
rie e paco credibili, soprattutto 
se confrontate con le test.rro- 
manze dirette di centinaia di 
parsone, serondo le quali 1 ca- 
rabin.cn invece di usare 1 co¬ 
muni mezzi di « ord.ne pubbli¬ 
co » come ‘ manganelli e bombe 
lacnmogene. hanno cercalo di 
disperdere i manifestanti spa¬ 
rando m aria (ma non solo in 
ar a) cor. le pistole. 

I fermi sono a !cune decine, 
ha dichiarato ancora 1 ) colon¬ 
nello. t spetta ai magistrato tra- 
-.formarli o meno in arresti: in¬ 
fatti. tutta n que<t - one è ,Tà 
passata alla magidratu-a. e 
p-ecisamente al doti Calamari, 
procu-atore generale della Re¬ 
pubblica 

A Pietrasanta. tntamo :) co¬ 
mune r.e. cui terr.tor.o è asse¬ 
rì ria .a «parator.a de: carabi¬ 
nieri 1 g’uppi de! PCI e del 
IbsllT 5 hanno ch:es:o la coovo- 
caz.one strao-d nana del con si¬ 
li..o comunale. Nel tardo pome- 
r.ggio ci e g.unio un altro co¬ 
ni meato ufficiale della q ic- 
stura. «in 1 ! quale si ribadisco¬ 
no le d.chiaraix>7u del «V.on- 
nel’o Caroppo e si lancia inten¬ 
dere che colpi di arma da fuoco 
sarebbero stati sparati dai di¬ 
mostranti: afr'ermaz-one. questa, 
che suona in palese contrasto 
con q ielle fornite dai parteci¬ 
pimi alla d.mostrazone e da 
numerosi spettatori 

A Pisa, ieri mattina, sono ap 
parse nelle vie del centro scrit¬ 
te come q.ieste: Viareooio co¬ 
rre Arda. La giunta comunale 
e quella provinciale sono state 
intanto convocate d'urgenza per 
domani mattina. A Putioano. 
dove ab.ta .1 ragazzo fer.to dai 
carabinieri, si è svolta ieri se¬ 
ra una manifestazione popolare. 


Guido Bimbi 


Manifestazione 
per hsolotfo 
a Piazza 
San Pietro 

Circa venti giovani, tra 1 
quali alcune ragazze, aderenti 
ad alcuni « gruppi spontanei » 
cattolici di Roma, 31 sono 
riuniti verso mezzogiorno nel¬ 
la crociera di sinistra della 
basilica di San Pietro per 
leggere brani scnltunstic; e 
recitare il » Pater noster ». 
Hanno anche cercato — ma 
ne sono stati impediti dalia 
gendarmeria pont-.txc.a — d: 
distribuire, prima aù'intemo 
e poi all'esterno del tempio, 
un foglio ciclostilato in cui 
spiegavano le in’enz’.om del 
loro gesto: « Noi qui presenti 
in San Pietro chiediamo al 
Papa ed alla gerarchia che la 
questione dell Isolotto sia ri¬ 
solta neil'Isolotto: chiediamo 
di parlare da poveri ai pove 
ri, agli oppressi, a coloro che 
cercano quella pace che da 
altri uomini viene loro ne¬ 
gata ». 

« Occorre scendere in piaz¬ 
za — vi era scritto inoltre — 
quando un problema ha rag¬ 
giunto una fase di crisi tale 
che non può essere affron¬ 
tato diversamente « 

Poiché all'interno della ba¬ 
sili! a il raduno si protraeva. 
* disturbando ». secondo la 
gendarmeria pontificia. tl 
« raccoglimento » degli altri 
fedeli. 1 giovani sono stati in¬ 
vitati ad uscire dal tempio: 
uno di essi non ha aderito 
all'invito, continuando nella 
lettura del volantino ciclo¬ 
stilato, per cui 1 gendarmi 
hanno ricorso alla ■ maniera 
forte ■. 
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La stampa italiana di fronte al nuovo crimine israeliano 


Coscienza a senso unico 


Minimizzati i bombardamenti di Karameh, di Es Salt, della centrale dell'Alto Egitto i giornali 
sono scandalizzati per la distruzione della flotta aerea di Beirut - La Svizzera del Medio Orien¬ 
te punto di raccolta degli interessi finanziari e petroliferi - Il senso della nostra condanna • Il 
problema del popolo palestinese al centro di ogni soluzione pacifica della crisi - FPLP: « Gli 
arabi essendo essi stessi dei semiti non possono essere antisemiti » 
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L’attacco compiuto la se¬ 
ra del 28 dicembre da aerei 
militari israeliani contro 
l’aeroporto di Beirut, capi¬ 
tale del Libano, non ha, cre¬ 
do, Bisogno di troppi com¬ 
menu. Si qualifica da solo; 
come un altro dei tanti mo¬ 
menti che caratterizzano 
quella sciagurata politica 
di aggressione e di espan¬ 
sione portata avanti in mo¬ 
do sempre più conseguente 
dai gruppi sionisti dirigenti 
lo Stato di Israele. Ed in 
questo senso, dobbiamo di¬ 
re francamente che esso 
non «i ha troppo sorpreso. 

Se qualcosa ci ha invece 
sorpreso, sono state piutto¬ 
sto le reazioni insolitamen¬ 
te vivaci e vistose che han¬ 
no fatto seguito questa vol¬ 
ta all’aggressione, da parte 
degli, ambienti occidentali 
nel toro complesso e delle 
forze politiche più legate 
a U’imperialismo. 

Reazioni 

indignate 

Reazioni, ripeto, partico¬ 
larmente vivaci. Perchè, se 
nessun dubbio può esservi 
sulla gravità dell’attacco 
condotto, c’è anche da dire 
che esso non è stato il pn 
mo, nè forse neanche il più 
grave, tra quelli compiuti 
dallo Stato di Israele negli 
ultimi mesi. Non è certo 
più grave della stessa guer¬ 
ra dei sei giorni, o di quella 
politKa di pratica annessio¬ 
ne che dichiaratamente 
stanno conducendo i diri¬ 
genti israeliani nei teni¬ 
tori occupati; « colonizzan¬ 
doli «, come essi dicono. E 
l’attacco agli urpianti elet¬ 
trici dell’Alto Egitto E 1 nu¬ 
merosi bombardamenti ed 
attacchi in Giordania: quel¬ 
lo sferrato il 21 marzo su 
un fronte di 110 chilometn, 
che ha distrutto compieta- 
mente ;1 villaggio di Kara- 
mèh; quello del 4 agosto 
contro il villaggio di Es 
Salt. «con aerei a ondate suc¬ 
cessive che hanno bombar¬ 
dato per quattro ore (5 mor¬ 
ti e circa 20 feriti); o il 
bombardamento effettuato 
la noSte del 3 dicembre sui 
villaggi di Irbid e di Kfar 
Assali (25 morti e 50 feri¬ 
ti); l'attacco e la distruzio¬ 
ne del pome stradale e fer¬ 
ronano che collega Am¬ 
man con il porto di Akaba, 
compiuti il 5 dicembre 

Vere e proprie azioni di 
guerra, come si vede; m 
piena regola. Eppure, m tut¬ 
ti questi casi, le reazioni dei 
giornali benpensanti e dei 
circoli « occidentali » erano 
state sempre tempeiate, te¬ 
se il piu possibile a mini 
raizzaxe la notizia; soprat¬ 
tutto sforzandosi di presen¬ 
tare una giustificazione agli 
atti compiuti. Questa volta, 
invece, il tono è diverso- 
reazioni indignate, titoli su 
tetto !s pagina, indice pun¬ 
tato. 

Perché tutto questo? Co¬ 
ki è successo questa volta 
di diwerao dalle altre? Cre¬ 
do che valga la pena di ri¬ 


flettere su questa questio¬ 
ne perchè la cosa non può 
non avere una sua spiega¬ 
zione. Il fatto è che, fino a 
che si attaccano o bombar¬ 
dano paesi come l’Egitto, la 
Siria, la stessa Giordania — 
paesi arabi che non sono 
più legati al carro dell’im 
perialismo, o che come la 
Giordania non rappresenta¬ 
no una area decisiva per 
l’Occidente — allora nulla 
questio: tutto rientra nelle 
regole. 

Ma Beirut, no; Beirut non 
si tocca. Perchè Beirut — 
capitale di una nazione ol¬ 
tre tutto per metà cristiana 
anziché musulmana — è og¬ 
gi il centro, il punto di in¬ 
centro e di raccolta, è in 
un certo senso la « capita¬ 
le », nel Medio Oriente, dei 
vasti interessi che l’Occi¬ 
dente ancora mantiene in 
quella zona del globo: pri¬ 
mi fra tutti quelli petroli¬ 
feri. E questo soprattutto 
dopo la * rivoluzione egizia¬ 
na » e la perdita della base 
del Cairo. « Lo Stato liba¬ 
nese — scriveva Le Monde 
del 29 ottobre — ha consen¬ 
tito alla città di Beirut di 
profittare al tempo stesso 
del socialismo arabo — spa¬ 
ventapasseri dei capitali —, 
delle royaltics del golfo 
Persico, del traffico di oro 
e di divise, de? molti capi¬ 
tali europei e americani alla 
ricerca del segreto banca¬ 
rio. I banchieri speculatori 
dominano d’altro canto lo 
Stato, che, paradossalmente 
povero e defn tano in mez¬ 
zo a questi miliardari po¬ 
tenziali contribuenti, deve 
fare appello alla BIRS e al 
governo del Kuwait per fi¬ 
nanziare gli investimenti 
idroelettrici e i lavori di ir¬ 
rigazione. La Banca nazio¬ 
nale del Libano è ridotta 
dal canto suo ad una dimen¬ 
sione di semplice sopravvi¬ 
venza: più deir80 r c dei de¬ 
positi sono passati nelle ma¬ 
ni di banche straniere, che 
effettuano ormai aU’incirca 
il 90^0 di tutte le opera¬ 
zioni ». I capitali, nel Li¬ 
bano — aggiungiamo — so¬ 
no trasferibili liberamente: 
possono entrare ed uscire 
dal paese senza pagare un 
soldo di tasse; per questo 
il Libano viene chiamato la 
Svizzera del Medio Oriente. 

Le regole 
del giuoco 

Ora tutto è più chiaro II 
bombardamento di Beirut 
non rientra nelle regole del 
giuoco (imperialista) : non 
può essere accettato. E’ rite¬ 
nuto « inopportuno », « sba¬ 
gliato ». « Avessero bom¬ 

bardato Amman, o il Cai¬ 
ro — sembra quasi di leg¬ 
gere tra le nghe degli ar¬ 
ticoli dei giornali benpen¬ 
santi, e del resto Io si sente 
dire esplicitamente da ta¬ 
luno — ma proprio a Bei¬ 
rut! ». D bombardamento di 
Beirut è condannato, non 
perchè si sia trattato di una 
aggressione, ma perchè si 


tratta di un * aeroporto in¬ 
temazionale ». 

Sorge spontanea, però, a 
questo punto la domanda: 

« Ma allora; perchè lo han¬ 
no fatto? ». Ma anche qui 
non manca la risposta. Per¬ 
chè se è vero che quella so 
pra descritta è stata ed è la 
politica dello Stato del Li¬ 
bano, cioè la politica tradi¬ 
zionale perseguita fino a 
ieri dai circoli dirigenti li¬ 
banesi (fossero essi cristia¬ 
ni o musulmani), è anche 
vero che questi stessi grup¬ 
pi si trovano da alcuni mesi 
di fronte ad un movimento 
sempre più forte di presa 
di coscienza per l’indipen¬ 
denza araba da parte delle 
masse, specialmente di quel¬ 
le musulmane. 

Manifestazioni si sono suc¬ 
cedute a più riprese, dalle 
elezioni dell’aprile scorso, 
in appoggio al movimento 
palestinese e per chiedere 
che gli arabi facciano da sè, 
senza le intromissioni degli 
«stranieri» (non si ar ; va 
ancora n dire « degli impe¬ 
rialisti »). E del resto que¬ 
sta situazione è riconosciuta 
in modo esplicito, anche se 
usando una terminologia 
particolare, in un articolo 
apparso sul Jerusalem Post 
— il giornale israeliano di 
Dayan — il 26 dicembre, 
due giorni prima dell’ag- 
gressione a Beirut: « Nel 
corso degli ultimi mesi il 
Libano ha ceduto sempre di 
piu alla pressione delle di¬ 
verse organizzazioni terro¬ 
risti.' I notabili libanesi 
hanno mostrato chiaramen¬ 
te di volerle sostenere, dan¬ 
do loro asilo e fornendole 
dei mezza necessari ad orga¬ 
nizzarsi »; dove, al posto del¬ 
le parole « organizzazioni 
temnste », dev ì leggere 
movimenti di indipendenza 
araba. 

Ma allora — si può ancora 
obiettare — se le le cose 
stanno così la aggressione 
israeliana avrà proprio l’ef¬ 
fetto di accelerare ulterior¬ 
mente la formazione e la 
crescita di questi movimenti 
arabi di inaipendenza! Non 
c'è dubbie; ma e d’altro can¬ 
to scontato che la politica 
aggressiva del sionismo 
israeliano — così come la 
politica deH’imperialismo — 
e destinata alla lunga a ri¬ 
torcersi contro se stessa, e a 
spezzarsi le unghie contro i 
movimenti di liberazione 
dei popoli. 

Abbiamo voluto scrivere 
queste cose per trarne due 
conclusioni. La prima e que¬ 
sta: la nostra riprovazione 
per l'attacco di Beirut non 
ha bisogno — lo ripetiamo — 
di molti commenti. Essa non 
ha niente da spartire con 
l'indignazione manifestata 
da quelle forze di destra che 
questa volta si scandalizzano 
perché è stato toccato un 
punto nel quale sono i loro 
interessi. La nostra è la stes¬ 
sa riprovazione e lo stesso 
giudizio ohe abbiamo espres¬ 
so verso tutti gli altri atti di ) 
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A un bivio i programmi spaziali dopo l’impresa dell’Apollo 8 
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Prigionieri a- 
rabl sorve¬ 
gliati da sol 
dati Israelia¬ 
ni in un cam¬ 
po di con cen¬ 
tramento al¬ 
lestito n e i 
pressi di 
Gaza 


aggressione compiuti dal go¬ 
verno israeliano; è una ri¬ 
provazione e una condanna 
che colpiscono la politica del 
governo di Israele, e non il 
popolo israeliano ovviamen¬ 
te, (senza neanche parlare 
degli Ebrei del mondo!); è 
una riprovazione senza di- 
scriminanti, senza sensi uni¬ 
ci: che nasce da una posi¬ 
zione coerente di difesa della 
indipendenza e della sovra¬ 
nità di tutti i popoli e di 
ogni nazione, quale che sia 
il regime politico in essa 
presente, che abbiamo avuto 
occasione di ribadire senza 
possibilità di equivoci, an¬ 
che recentemente nelle tesi 
per il Xil congresso del no¬ 
stro partito. 

Vogliamo 
la libertà 

E’ una riprovazione ed un 
giudizio, il nostro — e que¬ 
sta è la seconda considera¬ 
zione — che nascono oltre 
tutto dalla convinzione sem¬ 
pre più radicata che non po¬ 
trà tornare la pace del Me¬ 
dio Oriente fino a che non 
sarà stato affrontato e risol¬ 
to nei suoi reali termini il 
problema del popolo pale¬ 
stinese, fino a che questo 
non avrà ottenuto di esser 
reintegrato in tutti i suoi di 
ritti e di tornare a vivere 
nella sua terra di Palestina, 
accanto agli ebrei che vi si 
sono in questi anni instal¬ 
lati. 

Vale la pena, credo, di ri 
portare queste parole di un 
volantino programmatico del 
FPLP (Fronte Popolare per 
la Liberazione della Palesti¬ 
na), proprio l’organizzazione 
alla quale hanno dichiarato 
di appartenere i due atten¬ 
tatori di Atene * In Israele 
— vi si legge — gli arabi 
non sono che dei cittadini 
di seconda classe Gli arabi 
essendo essi stessi dei semi 
ti, non possono essere anti¬ 
semiti L'antisemitismo è 
una parola che è nata fuori 
del Medio Oriente, soprat¬ 
tutto m quei paesi dove gli 
ebrei sono stati perseguitati, 
torturati, uccisi Noi non ab¬ 
biamo mai fatto persecuzio¬ 
ni contro ebrei, e non sare 
mo mai complici di un tale 
crimine Vogliamo la libertà. 
Gli ebrei che desiderano vi¬ 
vere in uno stato palestinese 
btnazionale dovranno stac¬ 
carsi completamente dal mo¬ 
vimento sionista. Noi siamo 
contro il sionismo, non con¬ 
tro gli ebrei. Il preteso Stato 
di Israele — che si autodefi¬ 
nisce come nazione sionista 
ed ebrea — deve essere in 
quanto tale smantellato, e 
la immigrazione ebraica ar¬ 
restata ». 

Cosa si può obiett're nei 
confronti di una simile po¬ 
sizione? 

Flore Dolio Sets 


Uomini o automi 
le spie dell’Universo? 

Vantaggi e svantaggi di mandare inviati sulla Luna - L'obiettivo guidato da mano umana - Un gigante¬ 
sco osservatorio astronomico intorno al nostro satellite - Le scelte dei sovietici e quelle degli americani 
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Abbiamo visto, ammirati, lo 
prime fotografie pubblicate 
a Houston dalla NASA a mis 
sione deli'« Apollo 8 » conclu¬ 
sa Si tratta di fotografie di 
una nitidezza che non cono¬ 
scevamo fino a oggi, le quali 
ci mostrano il suolo lunare 
con una dovizia di particolari 
veramente eccezionale. 

Non abbiamo alcun dubbio 
nel ritenere che il loro valore 
scientifico sarà veramente 
molto grande e che tara com¬ 
piere un notevolissimo balzo 
in avanti nella conoscenza 
dei problemi connessi col no 
stro satellite naturale. 

Qualcuno forse si meravi¬ 
glierà di questa affermazione 
m quanto riterrà che dal pun 
to di vista fotografico ormai 
dovremmo sapere abbastanza 
della Luna, e stata osservata 
in lungo e in largo da Terra 
con potentissimi strumenti ot¬ 
tici, è stam osservata dalle 
sonde lunari sovietiche e ame¬ 
ricane, si e vista la sua faccia 
nascosta e se ne e vista perfi¬ 
no la microstnittura del suo¬ 
lo npresa e trasmessaci dal¬ 
le sonde che si sono posate 
dolcemente sulla sua super¬ 
ficie. 

E’ vero, ma su tutte le espe- 
nenze condotte precedente 
niente è mancato l'elemento 
che caratterizza quella del- 
l'« Apollo-8 ■ e che potremmo 
individuare in due aspetti, la 
panoramica ravvicinata e l’in- 
tenento dell’uomo nella deci¬ 
sione che presiede !o scatto di 
una fotografia. 

Questi due elementi messi 
Insieme conferiscono alle fo¬ 
tografie pubblicate una sugge¬ 
stività e un valore che, senza 
minimamente offuscare quel¬ 
le che le hanno precedute, 
possiamo dire senz'altro nuo¬ 
vi e originali. 

Finora l'unico materiale fo¬ 
tografico che non era passato 
attraverso la tecnica della tra 
smissione via radio (e quindi 
r.eres sanamente di qualità m 
tenore) e che era giunto a 
Terra col massimo delle infor¬ 
mazioni possibili era quello 
ottenuto dai sovietici con 
« Zond-5 » e specialmente con 
« Zond-6 » 

Ma di questo materiale fi¬ 
no a oggi non e stato pubbli¬ 
cato nulla, almeno a nostra 
conoscenza. E’ possibile che 
fotografie cosi suggestive co¬ 
me quelle che abbiamo potu¬ 
to ammirare m questi giorni 
siano in possesso dei sovietici 
g-a dal St-fiembie dell’anno 
adesso trascorso, ad ogni 
modi i 


PER SOLIDARIETÀ' CON L'ISOLOTTO 


II prete-operaio don Borghi 
si dimette da parroco di Quintole 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. I 

Dot Rimo Borghi, parroco di 
Quinto!^ una frazione del co¬ 
mune dell Impruneta si è dimes¬ 
so dalla canea, p r due ragioni: 
perché la corriiz ooe de! parroco 
e in ecnt , ‘as*o con la sua scelta 
a fianco degli operai, e in se¬ 
gno di ai 1 da nota con dor. Maz 
za. don Gomiti e don Cacioili. 
sacerdoti dell Isolotto Ecco il 
testo della lettera indirizzata al¬ 
iarci e>eo*o F’.ont. «Con que 
sta lettera le mando le climis- 
som da parroco di S Miniato 
a Quintole I motivi della deca 
siore sono pnma di tutto e pnn- 
cipalmen*e la convinzione per¬ 
sonale che l’attuale " condizio¬ 
ne ” del parroco è in contrasto 
con la mia decisione di essere 
operaio Quello che ha sciatto a 
don Mazzi il 30 settembre 1968 
ha confermato le mie convinzio¬ 


ni. anche se le sue paro'e mi 
hanno rempito di una grande 
amarezza. Lascio la parrocch a 
anche per altro motivo Deside¬ 
ro dire, m q lesta mame-a. la 
mia amicizia e la mia solida¬ 
rietà ai sa ce "doti Enzo. Paolo. 
Sergio e alla parrocchia dell Lo- 
lotto e della Care'Ia Mi sento 
colp.to dagli = tcssi provvedimen¬ 
ti che hanno colpito i m ei 
amici e fratelli Non so dirle 
altro Penso alla tristezza di 
tanti uomini e donne che vedono 
delusa e soffocata la meravi¬ 
gliosa speranza suscitata in essi 
da Cristo -i-orto. una che<a 
veram- r.te profetica, assemblea 
de. figli di Dio popo'o di Dio 
in cammino verso la liberazione 
di tutti gli uomini da ogni schia 
vitù ». 

Ai sacerdoti dell Isolotto. don 
Bo*ghi ha inviato copia della let¬ 
tera affermando di « non aver 
bisogno di aggiungere altre co¬ 
se, anche perché in questo mo¬ 


mento non sap*ci dire altro ». 

La not.zia delle d.ni.sconi di 
Don Ro-ghi appone conr.un.cata. 
stimane, all assemblea dei par 
roeehiaru dell Iso'otto ha su¬ 
scitato viva ìmp-c-^ione. don 
Borghi ave.a scelto la strada 
d Ila lotta a fianco degli operai, 
era entrato alcuni nvsi fa alla 
fabbr.c.i GOVKIt, Alila quale è 
stato licenziato in t'onco per la 
sua attivila «inducale 

Martedì mattina intanto, è 
avvenuta la riconsegna ÀTie 
chiavi della chiesa dell’Iso'otto 
alia Curia, la cerimonia è av¬ 
venuta dopo tre ore di animata 
di-cuxs one fra don Mazzi, il 
rappresentante della Curia e il 
funz’onano della prefettura e 
mons Panerai, in presenza di 
centinaia di parrocchiani. Nella 
chiesa sono comunque prosegui¬ 
te le affollate assemblee popo¬ 
lari. 

Marcello Lazzerini 


Le fotografie riprese dal¬ 
l'Apollo 8 e pubblicate dalla 
NASA sono, fir.u ad oggi, po¬ 
chissime e non ci consento¬ 
no, neppure lontanamente, 
un’analisi scientifica accurata. 
Un tale studio e possibile 
compierlo quando si ha a di¬ 
sposizione tutto il numerosissi¬ 
mo materiale raccolto, per po¬ 
ter procedere da una parte 
allo studio particolaristico e 
dettagliato di ogni fotografia e 
dall’altro a quello comparati¬ 
vo e statistico, capace di met¬ 
tere in evidenza aspetti comu¬ 
ni e diversi, proprietà genera¬ 
li ed eccezioni, e via dicendo. 

Un tale studio richiede mol¬ 
to tempo i sovietici lo avran¬ 
no ga cominciato e gli ameri¬ 
cani lo cominciano adesso, 
ciascuno col materiale di stu¬ 
dio die ha raccolto. 

Quando tale studio sarà 
completato, non vi e dubbio 
che verta pubblicato da una 
parte e dall’altra e solo allo¬ 
ra potremo farci un’idea ve¬ 
ramente precisa del balzo in 
avanti che le recenti imprese 
lunari ci hanno fatto com 
piere. 

Allora ci renderemo conto e 
potremo valutare con maggio¬ 
re cognizione di causa gli 
aspetti di una disputa che 
l’esperimento « Apollo 8 » ha 
resa piu acuta e di maggiore 
attuahtà: si tratta di decide¬ 
re se allo stato attuale dello 
sviluppo dell'aatronautica e 
delle risorse economiche di 
cui si dispone e preferibile 
inviare sulla Luna missioni 
scientifiche con uomini a bor¬ 
do oppure solo con strumen¬ 
ti automatizzati per una de¬ 
terminata serie di ricerche. 

Da notizie apprese dalla 
stampa inferendo però il pa¬ 
rere di illustri scenziau re 
sponsabili) sembra che 1 so¬ 
vietici, o almeno una loro par¬ 
te. propenda piu per la se¬ 
conda che per la prima so¬ 
luzione. Oggi come oggi in¬ 
viare uomini sulla Luna, ol¬ 
tre a una spesa immensa è 
sempre un rischio e ciò e ve¬ 
ro anche se l’esperimento 
dell'« Apollo-8 » si e svolto 
con una precisione che na 
fatto pensare assai piu mia 
sicurezza cne non al rischio. 

Se il rischio c e, bisogna di¬ 
re che un tale viaggio urna 
no e un fatto prematuro an¬ 
che dal punto ai vista scien¬ 
tifico (almeno astronomico). 

Per quanto riguarda i più 
importanti problemi astrono¬ 
mici attuali ciò che maggior¬ 
mente si richiede alla tecni¬ 
ca spaziale è di sistemare un 
osservatorio (magari un gran- 

d n rrt l’ofvT'/N 
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sfera terrestre in modo da 
osservare ie stelle e le galas¬ 
sie senza gii enormi uisiurbi 
che essa introduce nelle no¬ 
stre osservazioni da terra 
f problemi che con un tale 
osservatorio si possono af¬ 
frontare sono di una portata 
molto maggiore di quelli rela¬ 
tivi alla Luna sia pure estesi 
all aspetto che si riferisce al 
sistema Luna Terra e allo 
stesso Sistema planetario so¬ 
lare. 

Ora, per un tale scopo, l'an¬ 
dare sulla Luna non ha gran¬ 
de importanza; da un punto 
di vista teorico anzi non ne 
ha nessuna, poiché quello 
scopo può essere ugualmen¬ 
te conseguito con un osser¬ 
vatorio orbitante a poche cen¬ 
tinaia o irugham dì chilome¬ 
tri da terra I! sistemarlo 
sulla Luna può avere vantag¬ 
gi pratici, ma non bisogna 
dimenticare anche gli svan¬ 
taggi. 

Fra 1 primi citiamo quelli 
derivanti dal fatto di dispor¬ 
re di una base solida (la Lu¬ 
na stessa), di una forza di 
gravità sensibile (anche se 
6 volte inferiore a quella ter¬ 
restre), di un periodo di ri¬ 
voluzione intorno alla Terra 
di circa un mese, ma fra 1 
secondi citiamo la notevole 
rtutAnra con tutto ciò che el¬ 


sa comporta. Se si pensa poi 
che l’uomo sostituirà sempre 
in maniera mcomparabilmen 
te migliore certi sistemi di au¬ 
tomazione, Fumare un astro¬ 
nomo in un osservatorio a vi¬ 
cino » sara sempre estrema- 
mente piu pratico che inviar¬ 
lo sulla Lima. 

L’astronomia moderna si 
attende certamente un impul¬ 
so molto piu grande nelle pro¬ 
prie conoscenze dei fenome 
m che accadono nefi'umver- 
so, dai dati che sta raccoglien 
do il satellite gigante cosid¬ 
detto e OAO-2 » (osservatorio 
astronomico orbitante n. 2, il 
precedente falli subito dopo 
U lancio) lanciato il 7 dicem¬ 
bre scorso dagli americani 
che non dai dati raccolti da 
« Apollo 8 ». 

Tale osservatorio orbita in¬ 
torno alla Terra mantenendo 
si a circa 770 chilometri di 
altezza, e lavora totalmente 
automatizzato con programmi 
ben stabiliti, osservando stel¬ 
le c galassie. 

Se tale osservatorio fosse 
sulla Luna potrebbe forse 
avere qualche vantaggio di or¬ 
dine pratico, ma certamente 
nessuno di ordine teorico. Un 
grandissimo vantaggio potreb¬ 
be invece avere se vi fossero 
uomini a bordo a dirigere le 
osservazioni e se fosse even 
tualmente di dimensioni mag¬ 
giori. 

li problema è dunque que¬ 
sto e meglio concentrare gli 
sforzi per inviare uomini e 
osservatori sulla Luna affron¬ 
tando ie ingenti spese e gli 
enormi rischi e disagi che lo 
stato attuale d»*lla nostra tec¬ 
nica spaziale comporta, oppu 
re costruire osservatori astro¬ 
nomici orbitanti cv.cim» con 
uomini a bordo assai piu eco¬ 
nomici, meno rischiosi e con 
i vantaggi che dalla loro vici¬ 
nanza derivano? 

E* difficile dire quale sarà 
la soluzione adottata, stanao 
alle prove compiute e alle vo¬ 
ci che circolano, gli amer.ca 
ni puntano fortemente ancne 
aJa prima soluzione, ì so*, .e 
tiei essenzialmente alla se 
con da. 

Una cosa è certa lo spazio 
è immenso, cosi grande cne 
non s non potrà essere per 
corso dall'uomo per una par - 
te notevole ma neppure per 
una piccolissima, quand'an 
che andassimo sj M. r*e o >a 
Venere, potremmo dar pro¬ 
va di una potenza e di una 
tecnica enormi, alla scala 
umana e terrestre, ma sareb¬ 
be sempre mente alla scaia 
delì’umverso per (cruna tut 
ti i proo.etn» c~nr.=ss. con la 
conoscenza di quest'u.timo 
possono essere affrontati me¬ 
diante un grosso osservato¬ 
rio fuori atmosiera orb.tan¬ 
te intorno alla Terra a di¬ 
stanza ravvicinata, oppure a 
distanza lunare, s il.a Lima, 
non ha importanza 

Dopo appena 10 anni di 
esperienza spaziale ia prima 
sembra di gran Iung3 prefe- 
r io ile, anche se la magri, fica 
impresa di « Apo.Io-8 » lasc-a 
aperta la poss'.btl.ta d. una 
rap da evoluzione dei proget 
ti attuali mente di p.u pro¬ 
babile che, proprio perette la 
Luna è cosm.cariente cosi 
vicina alla Terra, lo diventi 
presto anche per la tecnica 
umana. 

Se così sarà non a\ rem v 
che da rallegrare, di esser¬ 
ci avvicinati in brev.ssimo 
tempo ai limiti che la natu¬ 
ra umana ha davanti a se nei 
confronti della tecn.ca spazia 
le. Ad ogni modo ci sta sem¬ 
pre di fronte 1 esigenza del 
consolidamento impegnato e 
approfondito di quanto abbia 
mo saputo realizzare finora e 
di farlo rendere, da un pun¬ 
to di vista scientifico, assai 
di più di quanto non si è po¬ 
tuto fare finora. 

Alberto Masani 
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lAPODANNO DI LOTTA A ROMA ATTORNO AGLI OPERAI DELL'APOLLON 


Mille torce e pugni in alto 


l’Unità / giovedì 2 gennaio 1969 


A coronamento di una lunga battaglia operaia 

Requisite 24 imprese 


a mezzanotte in via Veneto ne [P orto dimenava 


La veglia davanti al ministero dell'Industria - Cortei di giovani davanti all'ambasciata USA e davanti ai nights 
« Ricordate Avola ! » - Sottoscritto oltre un milione - li ministro del Lavoro Brodolini assume pubblici impe¬ 
gni - Una battaglia che è diventata simbolo di rivolta della parte più avanzata della capitale 


Si pone così fine ad una serie di soprusi - ii carattere parassitario delle 
« aziende » private - Sarà creata una società pubblica * Battuta la DO 


Roma, via Veneto, un Ca¬ 
podanno cosi non lo ave¬ 
vano mal visto. Nelle ulti¬ 
me ore del 1968 e nelle pri¬ 
me del nuovo anno, la ce¬ 
lebre strada della dolce vi¬ 
ta, dei ritrovi e degli al¬ 
berghi del ricchi, la via del¬ 
l’ambasciata americana, è 
stata in mano agli operai 
dell'Apollon, e ai giovani, 
agli altri lavoratori, al de¬ 
mocratici, che anche in 
questa ricorrenza si sono 
stretti loro intorno per so¬ 
stenerli nella battaglia di¬ 
ventata simbolo di lotta di 
tutta la città. S), Apolion 
vuol dire trecento operai 
che si battono per la salvez¬ 
za del lavoro, per Impedi¬ 
re la smobilitazione della 
fabbrica. Ma non solamen¬ 
te questo. Apolion vuole 
sempre piu dire, anche, ri¬ 
volta della parte più sensi¬ 
bile della città, vuol dire 
lotta decisa per modifica¬ 
re le arretrate e fragili 
strutture economiche del¬ 
la capitale, vuol dire lot¬ 
ta contro tutti i soprusi, 
lì 1968 si chiude e il 1969 
si apre a Roma con que¬ 
ste pagine, di bilancio e 
di prospettiva, 

L’utìma sera dell'anno 
alle dieci, la capitale sem¬ 
brava deserta. E’ un volto 
tradizionale nelle grandi ri¬ 
correnze. Le famiglie si riu¬ 
niscono per il cenone, 1 
giovani si ritrovano nelle 
feste: è cosi dappertutto In 
queste ore. Nelle mag¬ 
giori città lo si nota di più: 
sparisce il traffico caotico 
dalle strade, 1 passanti so¬ 
no rari, I mezzi pubblici so¬ 
no tutti nei depositi. Ma 
In via Veneto, nella rampa 
all’inizio, là dove irrompo¬ 
no come torrenti i cortei 
che « vanno all'ambascia¬ 
ta», c'è già animazione, si 
canta « Operai dell'Apol¬ 
lon - non mollate - resiste¬ 
te». E «L'Intemazionale», 


a Bandiera rossa ». Poco 
prima, ennesima testimo¬ 
nianza di solidarietà degli 
attori; al «Centrale» la 
Compagnia del Teatro In¬ 
dipendente aveva tenuto 
qna rappresentazione de 
« Le bonnes » per 1 familia¬ 
ri del lavoratori In lotta. 
II piazzale e le scale ester¬ 
ne del ministero dell'Indu- 
storia sono occupati in un 
baleno. La facciata del pa¬ 
lazzone grigio con H gros¬ 
so portone di bronzo, in¬ 
ciso di retoriche figure, è 
subito tappezzata di stri¬ 
scioni: «Apolion, iniziamo 
l’ottavo mese di occupazio¬ 
ne... », «Resisteremo sem¬ 
pre un minuto più del pa¬ 
drone ». E « Il 1969 sarà 
l'anno della vittoria della 
classe operala »: l’hanno 
portato da Fabbrico. Ci so¬ 
no infatti, delegazioni di 
operai emiliani, fiorentini, 
milanesi e di altre città. 

I flash del fotografi e 1 
fari delle televisioni di 
mezzo mondo mitragliano, 
illuminano la scena. C’è an¬ 
che la TV italiana. Che co¬ 
sa accade? In sette mesi 
Ut occupazione di fabbrica, 
non si è mai degnata di un 
servizio. Ma la spiegazione 
c’è: poco dopo arriva un 
ministro, il socialista Bro¬ 
dolini, che assume alcuni 
impegni del quali 1 lavora¬ 
tori e i sindacalisti pren¬ 
dono atto, aspettando pe¬ 
rò i fatti. « Voglio rinno¬ 
vare la mia solidarietà e 
tutto l'impegno per la so¬ 
luzione della vertenza, an¬ 
che se essa è curata dal 
collega Tonassi, ministro 
dell’Industria... Voglio dir¬ 
vi che la mia presenza vuol 
dimostrare che non sono un 
ministro al di sopra delle 
parti, ma sono da una par¬ 
te, quella dei lavoratori... ». 

Sono le 23. La grande 
folla si assieperà davanti 
alla scalinata, bloccherà via 


Veneto, a mezzanotte e do¬ 
po. Si canta. Ad un certo 
momento compaiono anche 
lenticchie e zampone fu¬ 
manti, vino del Castelli por¬ 
tato dai contadini di Ma¬ 
rino e Genzano. Le coppie 
ritardatario che, in abito 
da sera, si avviano verso i 
nights, si fermano stupite: 
rimediano lazzi e frasi sar¬ 
castiche. Ad una tavola gii 
«amministratori» della fab¬ 
brica occupata ricevono la 
sottoscrizioni. Sono signi¬ 
ficative: una delegazione di 
poligrafici fiorentini ha 
portato 277.000 lire, l'inter¬ 
sindacale del tassisti ro¬ 
mani 100.000 lire, la fede¬ 
razione del facchini o tra¬ 


sportatori 318.000 lire, il 
ministro Brodolinl ha la¬ 
sciato 100.100 lire, l’Opera 
Combatter.;! 100.000 lire, 
« Noi Donne » 42.000 lire, le 
sezioni del PCI di Trion¬ 
fale 28.000 lire, di S. Paolo 
18.000 lire, di Garbateli 
30.000 lire, un carpentiere 
francese 10.000 lire, 1 lavo¬ 
ratori del conti correnti po¬ 
stali delì’EUR 22.500 lire, 
la parrocchia di Setteca- 
mlni la somma raccolta 
nella messa di fino anno, 
10.000 lire, E l’elenco può 
continuare con tanti nomi. 
La sottoscrizione l’hanno 
aperta le ragazze dell’Ae- 
ternum con 100.000 lire. 


«Sono gli ultimi soldi del 
nostro fondo... Abbiamo 
strappato un accordo, ma 
dovremo vigilare per farlo 
rispettare... », dicono. Sono 
rimaste In prima fila, con 
quelli dell’Apollon. 

E' mezzanotte. In lonta¬ 
nanza risuonano, per la ve¬ 
rità in misura molto infe¬ 
riore agli anni scorsi, gli 
scoppi dei mortaretti. Qui, 
in questa fetta di vi» Ve¬ 
neto, si accendono mille 
fiaccole, si alza il pugno, ci 
sJ abbraccia, operai in lot¬ 
ta e operai delle altre fab¬ 
briche, studenti, dirigenti 
democratici. Ci sono i com¬ 
pagni della segreteria del¬ 



Gll operai deli'Apollon iniziano ia c veglia » di Capodanno davanti ai ministero dell'industria, 
in via Veneto 


la Camera del Lavoro, 
Giunti, Marlanettl, Anna 
Maria Ciai e della Federa¬ 
zione, il compagno Trivel¬ 
li, Vetere, Miriam Mafai, 
direttrice di « Noi Donne » 
e tanti altri. Si brinda al 
1969 con l’augurio che sia 
un anno di lavoro e di pa¬ 
ce. Ora sono ancora di più 
nella strada. Più volte si 
staccano cortei di giovani 
che vanno a portare le lo¬ 
ro grida di protesta davan¬ 
ti all’ambasciata USA, pre¬ 
sidiata dai poliziotti e poi 
davanti ai grandi alberghi, 
ai nights, ai ristoranti chic. 
Si grida: « Pagherete Avo¬ 
la, pagherete Avola ». E co¬ 
sì sin quasi all'alba. Il traf¬ 
fico nella strada impazzi¬ 
sce. C’è qualche tafferu¬ 
glio. 

Ma l'epicentro delia ma¬ 
nifestazione, dei Capodan¬ 
no di lotta, rimane davanti 
al ministero. Anzi, la fol¬ 
la si ingigantisce ancora: 
portano la loro adesione i 
giuristi democratici, si an¬ 
nuncia che la sottoscrizio¬ 
ne ha raggiunto un milio¬ 
ne e 300 mila lire, notiamo 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta, i compagni parla¬ 
mentari Pintor, Pochetti, 
Mammucari, dirigenti di 
partito, di sindacati. Giun¬ 
ge anche un gruppo di cat¬ 
tolici, dopo ima protesta in 
piazza S. Pietro. La veglia 
prosegue e si conclude con 
altri impegni di lotta: da 
oggi gli operai dell'Apollon 
riprenderanno a « picchet¬ 
tare » la Presidenza del Con¬ 
siglio e il 14, una delega¬ 
zione di cento lavoratori, 
sosterà davanti al Quiri¬ 
nale per ricordare con uno 
striscione le parole del pri¬ 
mo articolo della Costitu¬ 
zione: «L’Italia è una re¬ 
pubblica fondata sul la¬ 
voro ». 

Carlo Ricchini 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

Da Ieri le ventiquattro im¬ 
prese portuali di sbarco im¬ 
barco e guardianaggio non 
esistono più. Al posto loro 
viene costituita una società 
pubblica con una partecipa¬ 
zione cosi suddivisa: il no¬ 
vanta per cento ai Consorzio 
autonomo del porto, li dieci 
per cento ai comune e alla 
provincia. Nello stesso tem¬ 
po il presidente del Consor¬ 
zio ha disposto, con una or¬ 
dinanza. la requisizione d'uso 
del materiale appartenente al¬ 
le Imprese private. Gli otto¬ 
cento dipendenti, operai e im¬ 
piegati, vengono assorbiti dal 
CAP sino al 31 marzo, quan¬ 


do la nuova società sarà uffi¬ 
cialmente costituita. 

Questa decisione, delia quale 
l’Unità ha già dato notizia, è 
stata presa lunedi sera dal 
«Comitato opere e gestioni» del 
Consorzio con l'astensione dei 
rappresentanti della Camera 
di commercio e dei ministe¬ 
ro del Tesoro. Ma li voto che 
ha sancito la fine delle Impre¬ 
se private nel porto di Geno¬ 
va è stato preceduto da una 
battaglia lunghissima, con¬ 
dotta dai lavoratori e dalle lo¬ 
ro organizzazioni sindacali e 
politiche nell'arco di decenni. 

Che cos’erano le Imprese di 
sbarco e imbarco? Un grovi¬ 
glio di interessi parassitari ri¬ 
volto soltanto — come rico¬ 
nosce oggi il quotidiano locale 


Da oggi a lunedì in 
preparazione dell'Assise nazionale 

Ventidue congressi 
provinciali del PCI 


In preparazione del XII Con¬ 
gresso nazionale del nostro 
Partilo, che si terrà a Bolo¬ 
gna dall'8 al 12 febbraio, si 
svolgono anche In questi gior¬ 
ni numerosi congressi provin¬ 
ciali. Ecco quelli In program¬ 
ma da oggi a lunedi: 

OGGI 

Livorno (Macaiuso) 
DOMANI 

Taranto (Amendola) 
Siracusa (Ingrao) 

Mantova (Napolitano) 

Pisa (G. C. Pajetta) 

Pavia (Torlorella) 

Rlmlnl (Cavlna) 

SABATO 

Potenza (Colombi) 

Bergamo (Galluzzt) 

Brescia (Jottl) 

Ascoll P. (Barca) 

Carbonla (Cardia) 

Udine (D'Alema) 

Treviso (Marangoni) 
Catanzaro (Perca) 

Imperla (Querelo!!) 

Lu:ca (Rodano) 

Avezzano (Tedesco) 


DOMENICA 
Setacea (Rlndone) 

Nuora (Di Marino) 

Messina (Modica) 

Chletl (Seronl) 

La delegazione 
del PCI alla 
Assemblea 
della FGCI 

Alla Assemblea nazionale 
delta FGCI che si aprirà a 
Reggio Emilia domani ve¬ 
nerdì 3 gennaio 1969, parte¬ 
ciperà una delegazione della 
Direzione del PCI composta 
dal compagni Cossutla. Nat¬ 
ta, Pecchioll, Reichlin e Sche¬ 
da. All'Assemblea partecipe¬ 
ranno anche numerosi segre¬ 
tari del Cornila!! regionali » 
della Federazioni del PCI. 


del PSI — « a conseguire il 
massimo guadagno sulla mer¬ 
ce tn transito «ducendo al 
minimo, o meglio al nulla, lo 
investimento ». In realtà gli In¬ 
vestimenti venivano fatti, ma 
al di fuori del porto, in ope¬ 
razioni immobiliari-e di spe¬ 
culazione sulle aree. Per 
quanto riguarda poi l'attività 
dello Imprese, la loro * poli¬ 
tica della taglia » si traduce¬ 
va In Imposizioni assurde. E’ 
il caso della tariffa che gli 
utenti portuali dovevano pa¬ 
gare (ma si tratta solo di un 
esempio) per la « vigilanza » 
di giganteschi tronchi d’albero 
eh.» non avevano affatto bi¬ 
sogno di essere z vigilati », dal 
momento che nessuno potreb¬ 
be rimuoverli senza servirai 
di una gru. 

La sostituzione di una so- 
società unica alla pluralità 
delle Imprese corrisponde a 
criteri di razionalizzazione, 
tanto più necessari se si tiene 
conto della scarsa disponibili¬ 
tà di spazi e di banchine che 
affligge il porto di Genova. 
Ma lo scontro più duro è av¬ 
venuto sulla natura della nuo¬ 
va società, che la Democra¬ 
zia cristiana e le destre avreb¬ 
bero voluto per lo meno di ti¬ 
po misto, alla maniera del- 
TIRI, e da attuarsi comun¬ 
que in un indefinito futuro 
dopo ulteriori e « approfondi¬ 
ti studi ». Il fatto che si sia 
giunti invece ad una società 
interamente pubblica, vanifi¬ 
cando l'ormai consueta tattica 
dei rinvìi, rappresenta un* 
vittoria della lotta unitaria 
dei lavoratori, ed è il risul¬ 
tato dell'isolamento In cui è 
costretta la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Nell’arco di pochi giorni si 
sono succeduti quattro fatti. 
Uno sciopero ed una mani¬ 
festazione imponente del por¬ 
tuali e dei dipendenti delle 
imprese (ma alle spalle vi so¬ 
no altri scioperi e altre ma¬ 
nifestazioni): una drammati¬ 
ca riunione dei Consiglio co¬ 
munale durante la quale 44 
voti del PCI, del PSI e dei 
PSIUP (Ja maggioranza asso- 
iuta è 41) hanno scelto la ge¬ 
stione unitaria e pubblica del¬ 
le imprese; le conseguenti di¬ 
missioni del sindaco e della 
giunta comunale; e infine ia 
decisione del Comitato del 
Consorzio con l'astensione del¬ 
la Camera di commercio e del 
rappresentante rieU'on. Co¬ 
lombo. 
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PAG. 5 / attualità 


E’ pronto ad entrare in servizio il gigantesco supersonico di linea dell’URSS 



raggiunto i 2500 Km Torà 
TU-144 in volo di collaudo 


Centinaia i feriti nella notte di San Silvestro 


Guerra dei botti 
2 persone uccise 


Battuti sul tempo i programmi di progettazione tielPanglo-francese Concorde e dell’americano Boeing 2707 - Ali a delta e fuso¬ 
liera retrattile - Quattro motori jet * Intervista con ring. Tupolev * Migliaia di tests durante la prova - Un cervello elettronico 



MOSCA — Il Tupolev 144 fotografato II 31 dicembre u.s. in un aeroporto sovietico poco prima del volo di collaudo. SI notino I grandi ugelli per 
l'aria dei motori e il muso in posizione abbassala per permettere al pilota II massimo di visibilità nelle manovre di de collo e di atterraggio (Telefoto) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

L 'impegno di /or compiere 
il primo volo di prova al pro¬ 
totipo del supersonico passeg¬ 
geri TU-144 entro il 196S è 
stato rispettato: proprio l'ul¬ 
timo giorno dell'anno infatti 
il grande velivolo, partendo 
da un aeroporto della regio¬ 
ne di Mosca, ha compiuto la 
prima esperienza durata 
trentotto minuti durante i 
quali ha coperto oltre mille¬ 
trecento chilometri. 

Cosi l'aeronautica sovieti¬ 
ca viene a confermare il suo 
primato mondiale di tempe¬ 
stività già affermato dodici 
anni or sono con la messa in 
servìzio del primo aereo 
passeggeri a reazione. La 
prova del TU-144 è avvenu¬ 
ta mentre l'analogo velivolo 
franco-inglese Concorde è 
ancora alle prese con le pro¬ 
ve a terra e il supersonico 
americano B-2707 è rinviato 
di alcuni anni. 

Mosca-Roma: 
novanta minuti 

Nelle sue caratteristiche 
generali l'aereo sovietico ó 
già noto ai nostri lettori. La 
sua velocità è di 2500 chilo¬ 
metri orari. la sua capienza 
è per 120 passeggeri , la sua 
autonomia dì 6500 chilome¬ 
tri. Sarà destinato tanto alle 
linee interne quanto a quelle 
intercontinentali. Se Roma 
si troverà in tali itinerari 
essa potrà essere raggiunta, 
partendo da Mosca, in meno 
di un'ora e mezzo. 

Guardiamo da vicino que¬ 
sta macchina eccezionale. 
Rispetta alla forma del nor¬ 
male aereo a reazione si no¬ 
tano molte diversità. Ha il 
naso estremamente affusola¬ 
to. Esse viene abbassalo nel¬ 
la fase di decollo e di atter¬ 
raggio per consentire la do¬ 
rica visibilità alla cabina di 
pilotaggio La manovra di 
variazione del profilo ome¬ 
ri ere dura dieci secondi. Le 
ah assomigliano ad un trian¬ 
golo rovesciato il cui lato 
maggiore assume una for¬ 
ma sinusoide. L’ala non è 
molto sporgente ma pinti odo 
allungata lungo il fianco del¬ 
la fusoliera. In un aereo su¬ 
personico infatti non è tan¬ 
to imp',riante la superficie 
complessiva delle ali quanto 
il loro sviluppo longitudinale. 
Le ali sono di spessore sol¬ 
idissimo. quasi una lama di 
rasoio. Nel tetro dell’ala so¬ 
no caligate quattro sezioni 
di alettoni pei il governo al- 
'•metrico. Sulla coda invece 
gli alettoni sona scomparsi 
e rimane unicamente l'altis¬ 
sima p ; nna direzionale. 

1 motori imo quattro, eia- 
bmatì dallo studio Kuznet- 
zov. Il loro rivestimento ha 
perduto la tradizionale for¬ 
ma cilindrica per assumere 
quella del parallelepipedo. La 
lar i bocca è cosi grande che 
un uomo può entrarvi agevol¬ 
mente in piedi. All'interno 
dclVcereo, i due saloni per 
classe turistica e prima clas¬ 
se. Il sistema di condiziona¬ 
mento dell’aria è invertita ri 
spetta a quello tradizionale: 
in questo caso infatti l’aria 
non va riscaldata come ne 
gli altri aerei ma va refri¬ 
gerata perché essa penetra 
dall’esterno dopo essere sta¬ 
ta surriscaldata a contatto 


con la fusoliera rovente per 
l’attrìio aerodinamico. 

Il prototipo provato ieri 
era stato riempito in agni 
punto di apparecchi di rile¬ 
vazione capaci dì convoglia¬ 
re sul calcolatore elettronico 
di bordo dati relati ri a due¬ 
mila diversi e contemporanei 
controlli. Questi dati erano 
destinali in contemporanea al 
centro di verifica a terra. H 
calcolatore di bordo era per¬ 
ciò in grado di segnalare tem¬ 
pestivamente qualsiasi feno¬ 
meno indicando, alVoccorren- 
za, perfino l’aeroporto di 
emergenza cui indirizzarsi 
L’equipaggio di cabina era 
alloggiato in poltroncine ca¬ 
tapultabili in caso di avaria 
(misura questa non prevista 
per i collaudatori del Con¬ 
corde). Nel suo insieme agi¬ 
scono nell'apparecchio circa 
quarantamila congegni. 

Veniamo alla cronaca del 
collaudo. Un supersonico di 
usi civili non è paragonabile 
a quelli, che siamo abituati 
a vedere, per usi militari. 
Esso infatti non deve supe¬ 
rare il muro del suono per 
pochi minuti ma per ore. I 
suoi passeggeri non sono in¬ 
capsulati in tute e scafandri 
ma vestono il comune abbi¬ 
gliamento. Per questo, nono¬ 
stante le innumerevoli prove 
singole e complesse condotte 
per mesi, nonostante i collau¬ 
di parziali compiuti con aerei 
chiamati < analogo » che sono 
serviti a provare in volo sin¬ 
gole sezioni del velivolo, 
l'inizio dell" e sperimento c sta¬ 
to contrassegnato da grande 
tensione. Presenti l’accade¬ 
mico Andrai Tupolev, costrut¬ 
tore generale, e suo figlio 
Alessio, costruttore capo, 
l'equipaggio sale sull’aerea 
alle 13.20. Lo compongono: il 
comandante e pilota di sini¬ 
stra Eduard Elian (42 anni, 
un veterano che ha collauda¬ 
to vari TU fra cui l'ultimo 
entrato in funzione, il 1341. 
il pilota di destra Mikhail K r z- 
lov, l'ingcgner Madimir Bcr- 
derov a cui erano affidate le 
attrezzature sperimentali, e 
l'ìngegr.er lurg Seliresto t\ re¬ 
sponsabile dei sistemi di bor¬ 
do (motori, carburante, im¬ 
itarlo elettrico, pressurizza¬ 
zione e cosi ria. 

L’emozionante 

collaudo 

Naturalmente dopo il volo 
di prova il comandante Elian 
sì mostra entusiasta e dice ni 
giornalisti: « ìl nuovo aereo 
è molto più facile da coman¬ 
dare che t grandi velivoli sub¬ 
sonici. Le me caratteristiche 
sì sono rivelate migliori di 
quanto r,rn\ supponevamo ». 

E V accader.-co Tupolev: 
* L’aereo concentra gli ele¬ 
menti migliori e più avanza¬ 
ti creali dal nostro pensiero 
scientifico e tecnico negli ul¬ 
timi tempi ». 

Ora. per mesi e mesi, la 
macchina sarà sottoposta a 
prove sempre più logoranti, 
poi comincerà la produzione 
in serie. E infine si compirà 
un’altra non casuale malizia 
della storia: non sarà nè un 
miliardaria americano né un 
commendatore milanese ma 
un funzionario o forse un ope¬ 
ravi o un colcosiano sovietico 
a godere per primo dei van¬ 
taggi e delle emozioni di un 
volo supersonico di linea. 

Enzo Roggi 


Philip Blaiberg a un anno dal trapianto 

Festeggia il cuore nuovo 
con un bel tuffo in mare 

Il famoso paziente ha cenato, la notte di Capodanno, col 
dottor Barnard — Ha bevuto il suo primo bicchiere di vino 

CITTA' DEL CAPO. !. 
Philip Blaiberg. l'uomo dal cuore nuovo fi. 
nora vissuto più a lungo nel mondo, ha fe¬ 
steggiato il 1969 con un bel bagno nelle acque 
dell’Oceano Atlantico e partecipando alla tra¬ 
dizionale cena di fine d'anno insieme al dottor 
Barnard. Le condizioni di salute di Blaiberg, 
a un anno esatto di distanza dall'intervento, 
possono definirsi normali. Il suo cuore nuovo 
ha preso a funzionare alla perfezione al po¬ 
sto dell’crgano originale. j 

B famoso paziente ha dichiarato nel corso; 
di un' intervista rilasciata ieri: e Mi sento 
persino meglio dì quanto mi sentissi vari 
anni prima dell’operazione ». Blaiberg ha ri¬ 
preso la sua attività ; guida la propria mac-j 
china, va al cinema e al teatro, riceve nu¬ 
meroso visite di amici e conoscenti. Ieri 
Blaiberg ha bevuto il suo primo bicchiere 
di vino dal pomo ch-J trapianto cardiaco. | 
Blaiberg ha persino deciso di compiere, nel 
corso del 1969, il pruno viaggio all’estero 
della sua vita; un’occasione che aveva lun¬ 
gamente atteso ma che sempre gli era sfug j 
gita. Questa volta, ha detto, lo farò sul serio 


Dal dicembre 1967 ad ogg; 


103 i trapianti cardiaci: 



Blaiberg 11 dentista dal cuore nuovo 


i pazienti vivi sono 36 

II primo intervento effettuato da Barnard su Louis 
Waskansky - Spetta al dottor De Bakey il record del¬ 
le operazioni - Nuovi problemi morali per la medicina 


Ben cent otre sono stati i tra¬ 
pianti Card ?.a eseguiti m 
tutto tl ir.and’) alia dato dei 
31 d.cembre 1963, dal 3 dicem¬ 
bre 1977 m cu: il dv.tor Bar¬ 
nard effettuò su I-ou.s Wash- 
kansky la prima operatone 
dt trapianto. Dei centotrè 
operati 67 se,no morti e 33 so¬ 
no tuttora m vota. 11 primato 
ài sopravv a enza (fra q lesti 
ultimi 36) spetta naturalmen¬ 
te a Philip Blaiberg: al se¬ 
condo posto ri è padre Bou- 
logne, un domenicano france¬ 
se operato a Parigi il 12 mag¬ 
gio scorso, quindi da oltre 
sette mesi e mezzo, il quale 
è attualmente in condizioni 
fisiche giudicate dai mcd.ci 
perfette. 

Ugualmente in buone con¬ 
dizioni di salute sono i tre pa¬ 
zienti (Debond, Eveman e 
Furgens) sui quali è stato ef¬ 
fettuato un trapianto di cuo¬ 
re dall'equipe del dr. De Ba¬ 
key. nell'ospedale di Houston; 
nonché eh altri sedici ca¬ 


rienti operati, sempre a Hou¬ 
ston. ma da meno tempo, 
circa quattro mesi e mezzo 
fa. 

Per i rimaner' i quind.ci, 
operati da pochi g.omi, la 
prognosi è ancora riservata; 
ì'ultimo trapianto cardiaco è 
quello effettuato la mattina 
del primo gennaio nell’ospe¬ 
dale di New York, dove — 
con un complesso intervento 
diretto dal dottor Walton Lil- 
k-heì — un cuore e due reni 
prelevati a un medico morto 
in circostanze per ora scono¬ 
sciute sono stati trapiantati 
su altrettanti pazienti. 

Non è comunque possibile 
fare delle previsioni sulla 
corte di tutti indistintamente 
i sopravvissuti, in quanto non 
poche sorprese si sono avute 
a causa del fenomeno di * ri¬ 
getto ». il quale ha mortal¬ 
mente colpito — anche a lun¬ 
ga scadenza — qualcuno de¬ 
gli operati per i quali si ave¬ 
va ragione di ritenere che la 


guarigione fosse ormai cosa 
certa. A tale riguardo è da 
considerare che dei 67 pa¬ 
zienta morti, ad eccezione di 
una quindicina di essi, tuUi 
gh altri sono crollati dopo 
breviss.mo tempi dall’opera¬ 
zione proprio a causa del fe¬ 
nomeni di « rigetto ». 

Si deve tuttavia riconosce¬ 
re che. in ogni caso, le ope¬ 
razioni di trapianto cardiaco 
hanno p-n]ungale, più o me¬ 
no in larga misura, la vita 
dei pazienti in questione, mol¬ 
ti dei quali avevano le ore 
contate. 

Da ricordare infine, nel 
contesto dei problemi sia tec¬ 
nici che etici posti dal tra¬ 
pianto di cuore da ".n esse¬ 
re umano all'altro, come la 
medicina moderna proprio a 
causa del suo progredire è 
chiamata ad affrontare e ri¬ 
solvere tutta una problemati¬ 
ca che, quasi sempre, investe 
anche le legislazioni operanti 
nei vari paesi del mondo. 


A Ciampino è saltata in aria un’auto carica di petardi - Morto il condu¬ 
cente, grave un bimbo che ha avuto una gamba amputata 


Due morti, centinaia di feriti, danni rilevanti. Anche stavolta I «botti», le salve di petardi, le sparatorie 
hanno provocato vittime. A Ciampino un'auto carica di castagnole è sailata in aria: un venditore ambulante è 
morto, un bimbo che giocava nei pressi ha avuto una gamba amputata, altre quattro persone sono rimaste fe¬ 
rite. Anche a Napoli la vittima è un venditore ambulante: poco prima della mezzanotte si trotava in casa circondato da alcune 
ceste con i jx-tardi che non era riuscito a vendere. Forse per un cortocircuito sì è sviluppato un piccolo incendio che ha 
fatto esplodere i «botti». 11 venditore ambulante è morto quasi subito. Sempre a Napoli due giovani sono rimasti feriti 


da due .vvolvcrate esploM? da 
ignoti. 11 numero dei feriti, in 
tutta Italia, è quasi incaico 
labile. La sciagura di Ciani- 
pino è avvenuta alle 19.30 di 
martedì. Gregorio Critelli. 32 
anni, ua Col di Lana 54, ven¬ 
ditore ambulante, aveva cari¬ 
cato due sacchetti pieni di 
« botti » sulla 1300. che gii era 
stata prestata da un amico. 
Battista l’uggiam dv 28 anni. 
Il venditore ambulante stava 
parlando, sotto casa, con i co¬ 
gnati Ettore e Giampaolo Pud- 
tiu e eoa lo stesso Battista 
Puggioni. in attesa di recarsi 
tutti insieme a una testicelo- 
la, quando è avvenuta l’esplo¬ 
sione. Forse è stata una scin¬ 
tilla sprizzata dalla sigaretta 
che il Critelli teneva in boc¬ 
ca ad accendere i botti, ma 
nessuno, comunque, è stato 
in grado di dare una spiega¬ 
zione. 

« Una fiammata, un boa¬ 
to... ». Il fuoco, in un bale¬ 
no, ha raggiunto il serbatoio 
della vettura provocando l’e¬ 
splosione e il rogo, die vigili 
del fuoco e passanti hanno 
spento nel giro di qualche mi¬ 
nuto. Era comunque troppo 
tanfi: Gregorio Critelli era 
rimasto ucciso sul colpo, e 
un bimbo di 9 anni. Giorgio 
Gereifemberg. che insieme al¬ 
la madre stava in una latte¬ 
ria antistante, si dibatteva al 
suolo in un lago di sangue. I 
medici, più tanfi, sono stati 
costretti ad amputargli la 
gamba destra. Gravemente fe¬ 
rito è rimasto anche Giam¬ 
paolo Puddu, che ha riporta¬ 
to ustioni guaribili in 60 
giorni. 

Battista Puggioni e una pas¬ 
sante. Carla Torrenova di 34 
anni anch’essa investita dallo 
scoppio, hanno riportato leg¬ 
gere ferite, guaribili in pochi 
giorni. Anche un’altra donna. 
Ines Pellegrini di 28 anni, è 
rimasta ferita: è stata travol¬ 
ta, calpestata da alcuni abi¬ 
tanti della zona che fuggiva¬ 
no terrorizzati dopo lo scop¬ 
pio. 

Due auto parcheggiate nel¬ 
le strade sono rimaste dan¬ 
neggiate. 



Giorgio Gereifemberg, il piccolo che ha avuto una gamba 
amputata a Ciampino, fotografato in ospedale • la vittima 
del tremendo scoppio. 


!- 

I La RAT 


preferisce 
i giornalisti 
poliziotti 
per gli 
auguri 

La RAì non ha perso 
tempo per dimostrare nel¬ 
l’anno appena nato la sua 
faziosità. A nome dei gior¬ 
nalisti italiani (che come 
è noto sono organizzati 
unitariamente in una uni¬ 
ca associazione) sono stati 
invitati il giorno di Capo¬ 
danno a porgere l'augurio 
di buon anno ai radioascol¬ 
tatori il direttore del gior¬ 
nale romano li Tempo (fi¬ 
lofascista) e il direttore 
del governativo Messagge¬ 
ro. sempre di Roma. 

I due giornalisti hanno 
approfittato dell'occasione 
o//ertn loro dalla RAI per 
svolgere (sopratutto An- 
gìolillo) un disgustoso at¬ 
tacco ai movimenti di lot¬ 
ta in corso nel nostro pae¬ 
se, in modo particolare nei 
confronti della contesta¬ 
zione giovanile. Tra l’altro 
a poche ore dalla sparato¬ 
ria della Versilia dove un 
giovane è stato ferito gra¬ 
vemente dalla polizia. 

Dì fronte a questo enne¬ 
simo atto di faziosità chia¬ 
ramente in funzione anti¬ 
comunista non soltanto la 
RAI deve essere chiamata 
in causa, ma anche il Con¬ 
siglio nazionale della 
stampa per conoscere chi 
ha indicato e autorizzato i 
due suddetti giornalisti a 
rivolgersi ai radioascolta¬ 
tori a nome di tutti i gior- 
I notisti italiani. 


I 


I 


Nell'abitazione del Crfelli. 
Ieri mattina, i carabinieri han¬ 
no sequestralo 170 fi a * bot¬ 
ti » e castagnole. Tuttavia 
sembra che il giovane avesse 
caricato sull'auto i petardi 
per portarli alla festicciola e 
non per venderli. L’inchiesta 
sul tragico episodio contìnua. 

Circa 150 persone, inol¬ 
tre a Roma, sono state co¬ 
strette a ricorrere alle cure 
dei medici per ustioni o fe¬ 
rite riportate per gli scoppi. 
Quasi sempre ’e prognosi so¬ 
no state di pochi giorni: in 
sei, sette casi tuttavia i sa¬ 
nitari si sono trovati di fron¬ 
te a ferite abbastanza gravi. 

Un morto, un ferito grave 
ed una cinquantina di feriti 
lievi, più due violenti incen¬ 
di sono il bilancio della notte 
di Capodanno a Napoli, una 
notte davvero terribile. 

L’ucciso è un venditore am¬ 
bulante di fuochi di artificio. 
Carmine Santoro, di 41 anni, 
abitante in un « basso » di 
via Forgc-s Davanzali, nei 
pressi di Piazza Carlo III: 
un’ora prima che scoccasse 
la mezzanotte si trovava in 
casa a sistemare i «fuoch » 
non venduti. Era aiutato 
dalla sua amica Maria Car¬ 
mela Di Micco, di 50 anni. 
La tragedia è avvenuta, pare, 
per un corto circuito. Comun¬ 
que. k casa di Carmine ò 
diventata nel giro di pochi 
minuti, un vero inferno. Inve¬ 
stito daU’rsplosione in pieno 
viso e sul torace, il poveretto 
è morto mentre lo trasportava¬ 
no a fi ospedale. 

Anche Maria Carmela Di 
Micco è stata investita, a due 
tre passi di distanza, dalla 
tremenda esplosione, e si tro¬ 
va ora in ospedale in gravis¬ 
sime condizioni per ustioni in 
tutto il corpo. 

Non sono mancati i colpi di 
pistola per festeggiare il 1969: 
due giovani che volevano 
guardare le esplosioni di gioia 
affacciati al balcone, ne sono 
rimasti vittime. Sono il sol¬ 
dato in licenza Pasquale 
Aprea di 29 anni, e il suo 
amico Carlo Fontana di 21. 
raggiunti alle gambe e feriti 
seriamente da colpi di arma 
da fuoco. 

I vigili del fuoco hanno ef¬ 
fettuato circa 50 interventi 
per spegnere gli incendi pro¬ 
vocati dai « botti » di Capo¬ 
danno. Due sono stati impe¬ 
gnativi: un «tracco» gettato 
dall’alto di un palazzo è fini¬ 
to sul tendone di un ristoran¬ 
te estivo, nella centralissima 
Piazza Vittoria, incendiandolo; 
il fuoco ha bruciato tutte le 
strutiure in legno deila terraz¬ 
za. 


Spaventosa serie eli sciagure 


Ventidue morti sulle strade 


nella notte di 


Capodanno 


Tragica catena di incidenti 
stradali nella notte di Capo¬ 
danno. 

A Ferrara, tre persone so¬ 
no morte sulia statale Codigoro- 
Pomposa, in seguito all’urto di 
una vetlura contro un albero. 
I tre erano a bordo di una 
« Volkswagen » targata Ferra- 



Umiliazione 

meteorologica 






Alia pressione dall'Atlantico i 

I centro-orientale all'Europa | 
centrale e Sulla Russia, bas- 

I sa pressione sull'istanda ed | 
il Mediterraneo centro orlen- l 
tale. . 

1 L'alta pressione atlantica | 
manterrà ancora il tempo di- 

I screte sull'Italia centro-set- I 
tentrionale, fatta eccezione » 
per la debole linea di mal- l 

I tempo che, indicata a nord | 
delle Alpi orientali si sposta . 

( verso sud-est e Interesserà j 
marginalmente il Veneto e 

I le regioni adriatiche. La bas- I 
sa pressione iul Mediterra- » 
neo centro-orientale e la linea I 

I di maltempo ad essa colle- | 
gala interesseranno ancor a il . 

Ì meridione con annuvolameli- I 
Il e qualche precipitazione. 

I La morsa del freddo sembra 1 
voler allentarsi gradatamene * 
te: i> Capodanno è stato già < 
meno rigido della viglila; | 


afflusso diretto di aria fred- 


1 IL........ 

I òt» di origina artica può con- I 
sfderarsl oramai e.aurtlo. 

| Sirio I 




ra che per cause imprecisate 
è finita contro un platano a 
lato della strada. 

Tre fratelh sono deceduti e 
un quarto è rimasto ferito in 
un incidente avvenuto sulla 
sta'ale Emilia, nei pressi di 
Selva, tra Imola e Castel Bo¬ 
lognese. 

I quattro, l’operaio Claudio 
Giovannctti. di 19 anni, e le 
sorelle Marina, di 20. Cateri¬ 
na. di 18 e Paolo di 15. tutti 
residenti a Castel Bolognese, 
stavano facendo ritorno da una 
festa a bordo di un « 500 ». 

Probabilmente a causa di ud 
malore del conducente, l'utih'ta- 
ria è finita contro un palo di 
cemento armato deH’ilìumina- 
zione pubblica. Nel contraccol¬ 
po, la « 509 » si è rovesciata 
sfasciandosi quasi compieta- 
mente. Per Marina Giovannet- 
ti non c’era, ormai, più piente 
da fare. Gli altri venivano in¬ 
vece soccorsi e trasportati al¬ 
l’ospedale civile di Imola Pao¬ 
lo Giovannelti è morto duran¬ 
te il trasporto mentre il fra¬ 
tello. nonostante eh sforzi dei 
tredici, è deceduto poco dopo. 
Caterina Giovannctti ha ripor¬ 
tato forile che sono state giu¬ 
dicale guaribili in trenta giorni 

Sulla stata’e Errriia. nei p-ess- 
di S. Lazzaro, un’auto è finita 
contro in albero: V.rvcenro Xaldi 
di 23 anni è morto vi! co pi. 
Il fratei'o del’a r.tt'ma. Anto- 
n.o. è rimasto gravemente fe¬ 
rito. 

Tragica fine d’anno per tre 
persone anche sulTAutostrada 
del .Sole, l’n’auto condotta da 
un ufficiale americano del co¬ 
mando NATO con a bordo un 
aviere di Pisa, dopo aver su¬ 
perato lo spartitraffico, è piom¬ 
bata su un furgone dell’AGIP. 
A seguito dello scontro hanno 
pervi la vita l’operaio Renato 
Marenghi, di 43 anni, abitante 
a Firenze, in via della Rondi¬ 
nella 34, l’ava ere Roberto Me¬ 
sti, di 29 anni, residente a 
Pisa in vi„ Gcreschi 13 e il 
capitano dell'esercito US 4. del 
comando N \TO di stanza a 
Vicenza. Henry Jzclinicki. di 
.33 anni, residente in Pennsyl¬ 
vania. 

L’incidente é avvenuto fra 
il casello di Calenzano e quello 
di Barberino di Mugello. L’auto 
guidata dal capitano americano 
viaggiava sulla corsia Sud pro¬ 
veniente da Bologna e diretta 
verso Firenze Nord, quando im¬ 
provvisamente è sbandata ed 
è finita nella corsìa opposta. 
La vettura si è prima schian¬ 
tata contro un parapetto e nel 
contraccolpo ò piombata sul 
furgone delTAGTP alla guida 


de! quale si trovava l’operaio 
Marenghi. 

A Napoli un’auto con tre per¬ 
sone a bordo si è schiantata 
contro un jialo della illumina¬ 
zione pubblica. E' morto sul 
colpo Pasquale Ciarmefio. di 
31 anni. 

A Palermo, pochi minuti do¬ 
po la mezzanotte, nella centra- 
liv'nv» via Empedocle P,estivo. 
una < 850 * pilotata da Antonio 
Starilo di 23 anni, è piombata 
sul prof. Antonio Marsia ori¬ 
ginario di Mattè (Tarante) e 
abitante a Ponsacco (Pisa). 59 
anni, ucc'dendolo. 

A S. Giuliano Milanese due 
auto sì sono scontrate frontal¬ 
mente. fi conducente di una 
delle auto. Amando Pr-.na. è 
morto vii colpo Anche una pas¬ 
seggera deU'altra auto. Luisa 
B iscoriru. è morta poco dopo. 
Ir provinc.a di Milano, a Pa- 
ribiago. un uomo è stato inve¬ 
stito e uce-.so da due auto. 

A Trento, il piccolo Vittorio 
Paternali, di 7 anni, è «tato in¬ 
vestito ca un'auto mentre tra¬ 
versava la strada. Poco dopo 
è n»rt ’ 

Dio tvr.s,ce vico rrxrte in r>ro- 
\ :zna di Brrcarno: Marna Pez¬ 
zami. d: 64 f rr.i. investita ed uc¬ 
cisa eia un’auto mentre attraver¬ 
sava la sz-j-ia re: presa: òr Cur¬ 
ro e Art uro Ventefia. d, 26 anni, 
che ad M*> r.o. a homo «fi una 
* 1VX) > si : scontrato con una 
< Fulva », Quattro persone sono 
r.mas'e uccise no! Cremonese: 
due trovarli. Giasepoe e uvenri¬ 
ma Ma nani. rW'.*.:vi-'\T,:e di 
22 e 37 anni, carburi.zzat- re! ro¬ 
go de. a p-opma auto tamtenta 
v o’entemen.e: : no tre G.omrino 
Ba'zi e Cesare P.vjenn d- 23 e 
21 anni, rr.o-u per ass donv'-m- 
to cono essere furti cvn ’a i’00» 
nelle acque gel.óe è: un fossato. 


Evade detenuto 
ammanettato 

MASSA. 1. 

Un detenuto è r-.uv.to a fug- 
g.re, ammanettato, mentre ve¬ 
niva trasferito a Porto Azzurro. 
Paolo Brofio di 46 anni, di Tre¬ 
viso. che deve scontare 14 aruc 
e mezzo òi rfclus.one per rapi¬ 
na aggravata e altri reati è riu¬ 
scito a sfuggire agli agenti men¬ 
tre stava attendendo il treno 
alla stazione di Massa. Amma¬ 
nettato. i pantaloni da detenuto 
e -u" maglione, è «cappato per 
la compagna facendo perderò I» 
sue tracce. 
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PAG. 6 / rama 


r Unità / giovedì 2 gennaio 1969 


L'episodio nuovo che ha rotto con la tradizione è stato la veglia di lotta dei lavoratori dell'Apollon a via Veneto 


In Corte d’Assise d’Appello 


Il 1969 si è presentato così 

4 * 

Meno botti e meno cocci - Rivalità fra i primi nati e record al « Gemelli » - I settanta anni « bagnati » di mister 0. K. - Fucilate e bombe 
a mano: « Ma che anno nuovo, è una vendetta ! » » Bilancio alla stazione Termini: incassato quasi un miliardo e mezzo in questi ultimi giorni 


E’ passato (indie questo. Ru 
morosamente, con la consueta 
folle guerra dei « butti >. con 
il tradizionale lancio di rottami 
e anticaglie dalle finestre, con 
il tuffo di « mister O.K. * nel 
Tevere e la foto del « primo 
nato ». Tutto come al solilo, in- 
somma? No, stavolta ce stata 
anche la « veglia » do/;li ope¬ 
rai dell’Apollon —■ gli abbiamo 
dedicato un servizio a parte 
— l'appassionata j>artecipa- 
zione di migliaia di altri laro 
rotori e gioi ani, il brindisi di 
mezzanotte in via Veneto e la 
fuga di qualche pallida e in- 
gioiellata signora e del timo¬ 
roso partner, giusto per non 
sentire le bordate (augurali) 
di fischi. 

• • « 

Detto questo è giusto dare 
la precedenza ai neonati, anzi 
ai primi nati. Come sempre 
sono in tre a contendersi la 
palma: alla prima clinica gi¬ 
necologica dell’Università giu¬ 
rano che è nato per primo 
(dieci secondi dopo lo 0) un 
maschietto, di 2 chili e -100, 
terzo figlio di Donatella Di 
Mattia e Pietro Di Fortunato. 
Nella seconda clinica, contem¬ 
poraneamente, c nato Gianlu¬ 
ca Muratore, primogenito di 
Gabriella e Marcello Mazzilli. 
Al San Giovanni, nello stesso 
istante (occhio e croce) è ve¬ 
nuta alla luce una bimba, fi¬ 
glia di Nadia Locati e Giusep¬ 
pe Boccolini. Il vero record 
spetta comunque al Policlinico 
Gemelli: spi nascite nella pri¬ 
ma mezz’ora del ’69. 

«Itti» 

Dai neonati a « mister O. 
K. ». Beh, se lo merita. A set¬ 
tanta anni suonati, ieri per il 
51° anno consecutivo Rite de 
Sonaii, si è lanciato nel Tevere 
da Ponte Cavour, sotto gli oc¬ 
chi della fitta schiera di amici 
e curiosi. Oltre tutto stavolta 
faceva pure un freddo cane. 
Ma per O-K. ormai è una pas¬ 
seggiata. Tanto è vero che lu¬ 
nedi ci riprova, a beneficio 
dei bimbi. L’appuntamento è 
sempre per mezzogiorno, a 

Ponte Cavour. 

* • * 

Forse è soltanto un’impres¬ 
sione, ma ci pare che questa 
volta si è tirala al risparmio. 
Certo, ormai in casa di roba 
da gettare non ce n’è davvero 
molta, cosi che, a giudizio dei 
* tecnici » il lancio di rottami, 
mobili, cristalleria, scatole, 
bottiglie e piatti vari, è stato 
fittissimo ma si è esaurito nel 
giro di qualche minuto, quan¬ 
do le munizioni sono venute a 
mancare. E’ bastato comunque 
per stendere un tappeto di coc¬ 
ci e schegge sulle strade, per 
la delizia degli automobilisti e 
del personale della Nettezza 
Urbana. Fra l’altro, a causa di 
frequenti forature, le tampo¬ 
nate si sono sprecate, soprat- 
tuttto al Corso, in via Naziona¬ 
le e in ria Frattina. Anche i 
« botti » sono stati nettamente 

inferiori agli anni scorsi. 

« • • 

La guerra dei « botti ». tut¬ 
tavia, sì fa sempre più sangui¬ 
nosa. La sciagura di Ciampino 
(di cui parliamo in altra par¬ 
te del giornale) è stato l'epi¬ 
sodio più grave: ma i feriti 
che si erano fatti medicare in 
ospedale a sera erano 155. Tra 
i più gravi, Ivo Brognolctti, 
36 anni, che ha avuto una mo¬ 
no spappolata dallo scoppio di 
un petardo che, tra l'altro, gli 
ha semidistrutto la cucina. 
Gravemente ferito (f>cr lo stes¬ 
so motivo) Mario Martini, 17 
anni abitante a Frascati. Un 
altro giovane è ricoverato con 
prognosi riservata all’ospedale 
di Frascati: ma stavolta ì-.qv. è 
stato un < botto ». bensì una 
revolverata. Alberto Colombi. 
19 anni, abitante in via Casi¬ 
lina. era sul terrazzo quando 
è stato raggiunto alla guancia 
da un proiettile esploso da uno 
sconosciuto. 

* • • 

Fucilate « travestite » in via 
Odescalchi. Igino Esidori. 45 
anni, ha infatti denunciato che 
qualcuno durante la notte ha 
esplosa una fucilata cantra la 
tua vettura, una 000, facendola 
quasi a pezzi. « Altro che botti 
e festeggiamenti... » — ha det 

Un romano in Belgio 

Ferisce 
il creditore 
con quattro 
colpi di 
pistola 

Un romano re« d-.n:e .n Ho! 
g;o. Mar.o Palomba. <i: -W (ih: 
ha ft-t'.o gmi i-mcnte con o ili¬ 
tro eo!;>i di nmitella ;si bolsi 
al quale doveva n-Ai’. ì.re al¬ 
cune ni: gì .aia di fr.u-clr. 

Lepi«odiO è a v vi fililo all i 
prrifc—ia di Bruxelles. I! be'- 
ga, Jean Pierre Vari Hc\e, d. 
.11 ami. che aveva deciso di 
recarsi ;.n casa ik-if.tali.ino ;»-r 
chiedergli d 5 x 1 sa re il ■■aio do 
h.io. ha 1 i.s’.o il Palo-nha m - 
•warM 1 orso il contro della c.t 
fà si volante d; i m'.ci’o nn o 
lucana d; grossa clinirata l.o 
ha seguito e lo ha costretto a 
fermarsi. Tra : duo sembro sia 
no corse parole grosse Impri v- 
visafncnte l'italiano ha impu¬ 
gnato una rivoltella ed iia spa¬ 
rato contro il suo interine -,1 
tore quattro colpi. 

H Palomba è stato arrestato 
•ui posto. 


lo l uomo — « questa è stata 
una vendetta... volevano ina- 
w Iterarla con la stona degli 
spari... j>. Dalle fucilate alle 
bombe a mano il passo è bre- ■ 
ve E c’e chi tira pure quelle, j 
E’ successo al contadino Nata 
lino Vittozzi, vhe ha un ter¬ 
reno a lamine. La notte scor¬ 
sa qualcuno ha lanciato (lue 
bombe a qualche passo dalla 
stalla, provocando ovviamente 
danni a quest'ultima e terroriz¬ 
zando le mucche. In tema di 
fucilate e petardi non bino giut 
dimenticare che molti incendi, 
dt piccola dimensione, sona 
scoppiati nella notte a causa 
dei e botti ». / più rilevanti in 
via Ostimi, in via Celio Rufo, 
in via della Caffarellelta, in 
ria Acireale. 

0 • • 

Con Capodanno, a Termini 
hanno fallo il bilancio di di¬ 
cembre '68 e hanno concluso 
che. soltanto presso le bigliet¬ 
terie della stazione, sono stali 
1 staccati 510.082 biglietti, per 
un incasso di un miliardo e 363 
milioni (spiccioli esclusi). Ma 
la cifra aumenterà di parec¬ 
chio quando si sapranno i da¬ 
ti delle 80 agenzie di viaggio 
della città. E’ stata comunque 
avvertita una leggera /lessici 
ne rispello ai movimenti dei 
giorni precedenti il Natale. Co¬ 
munque in tutto dicembre sono 
transitati 0 sotto stati argattiz¬ 
zati a Termini 260 convogli 
speciali, di cui 40 negli ultimi 
Ire giorni. 

• • * 

Rili propiziatori per Tanno 
linoni, Taltra notte, sono stati 
celebrati un jx/ dappertutto. 

Al suono dei tappi di spuman¬ 
te sono state bruciate le sago¬ 
me di cartapesta raffiguratili 
l'anno vecchio e così via. Ma 
in alcuni casi, c'è stalo chi ha 
improvvisalo un'altra specie 
di rito, per chiedere una tem¬ 
peratura meno inclemente. Ma 
finora non c’è stato nulla da 
fare: il freddo continua, come 
prima, in questo caso l’anno 
nuovo non ha cambiato nulla. 


Immagini di Capodanno. 
In alto: Il brindi»! di mer* 
zanelle in via Veneto alla 
■ veglia » degli operai della 
Apollon. L'auto dilaniata 
dall'esplolione a Ciampino, 
In basso: uno dei primi 
nati, Gianluca Muratori con 
la mamma Gabriella. < Mi¬ 
ster O.K. » dopo II consue¬ 
to tuffo nel Tevere. Una 
strada tappezzata di cocci, 
poco dopo la mezzanotte. 
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| Attesi gli ultimi versamenti 

ì Preparativi 
\ intensi per 
\ la «Befana» 

: Lunedì mattina uno spettacolo di musica e 
» canzoni precederà la consegna dei doni ai 
: figli dei lavoratori in lotta 
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■^ONiXST\VTK le gionre foc. \o .'•no co'r..n.iat: nd a-r,\.irc 
* ' ,<ti v 1 ,i!‘r.) .cri. nel!.’. !,• .k-I i ornile, le olTorte e 1 

d.rri; d: c.fai.ni. i^’r-^xv 1 ! la d.i .1 cultura e itoli'ire. ,iv-> 
c ..17 ini c orgar. zr.\r ini che hanno solco 0 tv. finire a.la 
Befana itili Un,ta Sono .j i.’-ti eli ult.nii gorra di rai\i>!'a dei 
fiditi PiT a! «•-*..re la B- fanu de.I l n.’a. i’e-tan’o ns:tiu:.x> e 
.-0/ un dii pur:'lo e 111::: coloro eie hanno n prò, ve. Ni d. fa-e 
}>T\en:re 1 ! !o - o cic.tr. b .*. 0 . ad abbre>.a-i- 1 :omp„ .«1 quinto 
o'mai 1 K - » fan a e alle po~v 

Gl irc.m zza’.on irtun'o mno Ofii.KVt.io a terni.ru- le 
trillatilo jx-r alle-’, re un g r anV n,k'.N icolo, che prcie.Vrà la 
on-egna iW-i <kn: lai '.'.aiolo terrà rvi te?:'o di \ a dei 
Frentan. e \i pniuierarxìi) parte noti jx-.-s-naggi del nv>nio 
del e,nenia e della m u c.i à’ggera. 

I.l lìefarui ite.l l'n.ta. couv e no'o, verrà oorvignata q ie 
st anno ai fiali <te: Livora'e i ti’e hanno so-NtiuNi lo'te in d fé-a 
ile! pido <1: la\o-o I d.ru andranno mi ai liunibn; ih’gl. 
n;XT.iì <)e.’r.\;x).Ji*i. che <t.i <itr<■ rivo «xv./punii lo ita 

biàmen'o. ik-Ua Pa-ch atta e deH'Aeter.n ini. le a/.onde chi 
sono sture ti atro di tuia lunga !o::.i r.-ivtu'i mì.o recentemente, 
e di’l Mol.no di livitavtvch.u Per 1 Innbn: <k’i lavorato"', 
rii q-.xvt'ii.tinia aj.xn.ia la ik-fani giungerà n .infici]»: per 
evitare loro il disag.o di un viaggo a Houva 1 doru saranno 
consi-gnati diTnenrca nel cor.-e» di mia cerimonia che ,v terrà 
a Civitavecchia. 


Negozi e appartamenti svaligiati con !a massima tranquillità 

I ladri festeggiano l'anno 
con furti, scippi e rapine 

Cassaforte « attaccata » in via degli Appennini — Razzia in una villa all'Aventino — All'uscita 
dal night trovano l’auto saccheggiata a Fregene — Scippata a S. Giovanni aa 2 giovani in scooter 


Furti a catena nella notte di 
Capodanno (furante la (pule i 
«oliti ignoti Itanno operato ìnrii- 
.-;a ri «ti. alle spalle di chi era 
nn.vgnato nel tradizionale ec- 
iu»ae. ]n via degl: Ap;vnnmi -17 
i ladri si sono introdotti, for- 
7 aitilo una finestra, nel Tappa r- 
t a mento deH''nd;i-tnak* M.mriz.o 
Arbit di .11 anni od hanno « ri¬ 
pulito > una ca««aforte: non t> 
-tato ancora jxiwibile accertare 
i quanto ammonta il danno 
!wche nc è a <ono«cenza sol¬ 
tanto il padre deH'indu'tria’e, 
att i.ilnx-n’e fuori città 

Fn furto per un totale di c'r- 
ca 2 nv.'iom e mezzi» e -tato 
cniHim. <o ai danni di Pietro 
M irzaiKi „ bit ante in \ ia della 
Fonte di Fauno 2»>. alCVvim 
tino: i ladri -ono penetrati m 
ia .a «ervendo-ii di chiavi fal-o 
e.i hanrh» jiortato v :a 2V) mila 
lire m contanti e c o olii ivr 
complessivi 2 nvil om e mozzo 
Peli.-eco. indumenti un, il tut¬ 
to per c.rc.i 1 md-one di lire, 
non aic’c.pato. è «tato m’ivo 
neli'np'partamento d: C.ra^’pp.m 
X’.logr:. i.n via Cavou- 2 r ò. do 
ve ì 1-idri «tino penetrati di «era 
forcando la pi>rta di ingre«-i> 

l'na copp a che «‘ava fe-'eg- 
Ciando il Capodanno fra rr.u-.'- 
ihe e danze ha tmva'o a'! usci¬ 
ti ma «grad ta sii—p-e«v nel¬ 
la ito la-enti m fuor: ì ladri 
hanno rubato una t«ell ccia di 
i.is'o-.rs» app.iner-’n'e alla «• 
cuora F'dorica S.’.v e-f.. del 
valo'e d crea iW mia l.-e 1! 
furto è -.'.ito (knunr .ito ili m ì- 
ri'o Fr.n'e-co Rich., di 4T an¬ 
ni nip ec.i'o il q i.i'e aveva 
tra«co-<o l'in.7-0 deH'.nr» ne’’.i 
v.'ia R.ìscm'.ir: - ìancomi-e 
d’ jvnente a Fri gene, di p-<> 
pr-e'à de! commt’rcian'o rinvi¬ 
no Dogo lx’ \ngo’.« d 2! anni. 

Fno «einoo, infine, è co-tTo 
120 nula lire denotante -•a in 

l. hreMo bini, tfui e S iii’i ’ re 
m contanti alla « gnon M itera 
Morelli, di .14 .imi. ah.tante a 
Grò 1 -e*.» l.i donna, lenita a 
Berna in fida t.ri-ticì. nien're 
si trovava in piazza S C. ov.m- 

m. è «tati .m enata da die 
gir.ani a bordo di uro scooter 
che le hanno «trannato la l»r- 
setta e «imo fuggiti 

Fn gruppetto di giovani «ono 
stati prim.i iiis.'’g.iti e poi a’- 
re«tat: dii ciralrmeri perché 
rolla notte d. S Silvestro si tro¬ 


vavano in atteggiamento r.te¬ 
nuto v*-.,ietto nei pressi di pon¬ 
te Matu-ott: Kidi.esti di forni¬ 
re lo generalità ì giovani sono 
fuggiti e ;x»i «orlo -fati in-e- 
•gu ti <iai carabinieri anche a 
Kirdo di < cazz.e'Ie » e (il un 
inuNiscafo. Poco do;x» Mino .«ta¬ 
ti «ornre-i a ponte Cavour nel 
gallegg'.inte ri: Renato Tulli, di 
74 anra. dove j militari hanno 
pire ritrovato vari oggetti ;vr 
un valore d: 2'iO nida 1 re. 1 tre 
g.ovatti vanii Francesco Fa, d. 


20 anni. Nicola Manzi, di 19 
anni, e Armando Coechiara, (ti 
18 anni. 

Nei pressi del santuario del 
Divtno Amore è stata ritrovala 
dai cambinoci la «1100» di 
cui si erano servi'i : rajnna'on 
che avevano depredato dell'in- 
ca««o d: 112 mila lire un ben- 
z.naio al 12 chi.’o.TK. Irò del li 
via Ardeatina. lei vettura era 
stata rubata m via Hi«org:mcn 
lo Laziale a! signor Marco 
Strolli Ui rap n.i era stata 


compiuta ver-o le ore 20 quan¬ 
do a guardia del c aiosco era 
soltanto Lu.g; Zarola. un ra¬ 
gazzo: pistola in pugno lo han¬ 
no costretto a con-e unire tat¬ 
to il tìenro contea ito nella 
t>ar«a e sono qu-ndi fuggiti m 
direzione iku Castelli. Si’.’.i 
*1100» r.trovata gli investiga¬ 
tori starno e.-c-guendo n.nvni-’ 
accert'inenti per la r.cerei <i. 
impro-re e d. a’tn e'emeT. 
che possano far luce s :zh aute-i 
della r.i.vna 


la piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi è eio.edi 2 cenn.no (2- 
liìli. 1! sole «erge alle 8.03. tra¬ 
monta alle lt'i.30 

Orari dei negozi 

Abbigliamento: o.cgi. doma¬ 
ni e sabato tutti chiudono 
allo 20.10: d’»menica tutti a- 
jvrti dallo tt alle 22; lunedì 
tutti chiusi ad eccezione dei 
negozi di giocattoli dalle 9 al¬ 
le 11 

• Pairucchieri: lunedì apertu¬ 
ra dalle 9 alle li. 

Alimentari: oggi, demani e 
sabato ì negozi chiudono alle 


Tasse di circolazione 

Dal 23 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per 
il 19Ì9 per tutti gli autovei¬ 
coli, salvo quelli che hanno 
già il disco-contrassegno con 
scadenza gennaio e mesi suc¬ 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili 
derivanti dal l'affluenza degli 
ultimi giorni, si raccoman¬ 
da agli utenti d| mezzi moto- 
lizzati di anreiiarsi a prov¬ 
vedere al versamento. 


20.10. domenica negozi aperti 
dalli’ 8 alle 11 ad eccezione 
delle macellerie, cielle frutte¬ 
rie. dei mercati, degli arnbu 
lanti e dei po«ti fìssi. Lunedi 
tutti chiusi. 

Fiorai: hme’di chiusura com 
pietà. 

Culla 

Ma.vo e Igeivi Fa.-tcll.izN» 
hanno da .or; ui boi t'av.. 
rk». W!!i inittc del 1 o n.co 
Paolo. ierzogeu.N» de", eo-vp .1 
g".: avvivato Vi. Kxr.ro Fa-N'1- 
1.1770 e M.n.i B'im <t \ a » 
ziw < !' a «. \ fo!.?i ge. 


• tiviri, a! nescwto e a. fra’.l- 
!xi. g mg.u o g’ aag i.*i afftt- 
I Ulte, do: ori-,pagai de’li.i s.-z •> 
iv’ <J:.i'm> e Fn_:à ». 


il partito 


DIRETTIVI — Oggi Fatm« (Ci¬ 
necittà) ore 18 con Fusco: Ti- 
burlina ore 19.30 con G. Gioggi. 

ZONA TIBURTINA — Domani, 
3 gennaio: presso la sezione 
Tiburlina, ore 20, rhniore dele 
gali al congresso provinciale con 
Favelli. 


Graziano Mesìna 
in febbraio 
ai Palazzaccio 

« Grazianeddu » sarà nuovamente giudicato per 
il tentato omicidio che lo spinse alla macchia 
Il primo processo annullato dalla Cassazione 


Graziano Mesina sarà niiova- 
vamente processato, ma que¬ 
sta volta a Roma, per il ten¬ 
tativo di omicidio del pastore 
di Orgosoio Luigi Mereu. La 
corte di Cassazione ha infatti 
annullato la sentenza con cui 
la Corte d'Appello di Cagliari 
aieva, il 28 maggio scorso, 
confermata la condanna a 14 
anni di reclusione, inflitta al 
pastore dall'Assise di Nuoro. 
I giudici della Corte di Cas¬ 
sazione. accogliendo l'istan/a 
di legittima suspicione, hanno 
disposto che il nuovo processo 
sia celebrato davanti alla Cor¬ 
te d'Appello di Roma, elio ha 
già fissato la prima udienza 
per il 7 febbraio prossimo. 

Il tentato omicidio del Mereu 
avvenne il 24 dicembre del 1901 
e segnò praticamente l'inizio 
della latitanza di Graziano 
Mesina. il quale fino a quei 
giorno aveva avuto una sola 
lieve condanna a sette mesi 


di reclusione per essere fug¬ 
gito dalla caserma dei cara¬ 
binieri di Orgosoio. Fu duran¬ 
te il periodo di detenzione di 
Grazianeddu che ad Orgosoio 
fu ritrovato il corpo del com¬ 
merciante Pierino Crasta. uc¬ 
ciso a colpi di pietra. Del de¬ 
litto furono accusati i quattro 
fratelli di Graziano Mesina. 
Tre, Giovanni, Pietro e Nico¬ 
la. furono arrestati, il quarto. 
Antonio, sfuggì alla cattura e 
dopo aver fatto indagini per¬ 
sonali accusò dell'omicidio la 
banda di cui faceva parte 
Francesco Mereu, nipote di 
Luigi. Quest’ultimo disse che 
l'accusa nasceva da rancori 
personali e che non era 'era. 
Il 24 dicembre il Mereu fu 
raggiunto in un bar di Orgo- 
soìo da un uomo mascherato 
che Io ferì ad una spalla e 
dell'aggressione fu accusato 
Graziano Mesina. il quale nel 
frattempo era tornato in li¬ 
bertà. 


Automobilista al Foro Italico 


DOPO IL LITIGIO 
MUORE AL VOLANTE 

L’uomo è rimasto coinvolto in uno scontro, ha 
avuto una vivace discussione, quindi è ri¬ 
partito tamponando subito un’altra vettura 


laneria 

► Stòffe per 

► uomo ‘ 


Litiga con un altro automo¬ 
bilista per inouvi di ’raffìco. 
riparte in tutta furia e subito 
do;x> va a cozzate contro una 
altra vettura perdendo la vita 
mentre Io trasportano a!l'os;x?- 
dale. senza tuttavia presentare 
ferite dì rilievo. Il fatto al¬ 
quanto s’ngo.'are. jx-r il quale 
l'autorità giudiziaria ha dispo¬ 
sto l'autopsia della vittima, è 
accaduto l'altro giorno alle 14 
in via dei Foro Italico; Attilio 
Foresi. 59 anni, abitante in via 
Carlo Feo 9. è venuto a di¬ 
verbio con un altro automobi¬ 
lista per i soliti motivi di traf¬ 
fico. Del furio sono stati par¬ 
zialmente testimoni un vigile 
urbano. Alberto Narrimi, ed m 
automobilista di passaggio. Gra¬ 
ziano Corazza. 

11 Foresi è stato visto tran 
core la discussione avuta con 
un automobilista e ripartire al 
volante della sua vettura infu¬ 
riato. ma subito dopo, per cau¬ 
se ancora non accertate, è an¬ 
dato a tamponare un'altra auto 
riportando, a quanto 'ombra, 
solo una ferita leggera alla 
fronte. E’ .«tato lo stesso Giu¬ 
seppe Corazza che con la sua 
macchina ha trasportato d'ur¬ 
genza 1'uomo al Policlinico, rio¬ 
ve però il pive retto è giunto 
ormai «enza vita. Poiché non 
sembra che ri Foresi abbia ri¬ 
portato ferite rilevanti ne! tam¬ 
ponamento. si suppone che la 
morte possa essere stata pro¬ 
ve rat a da ixia crisi cardiaca 
seguita alia lite di cui l'uomo 
era stato protagonista poco pri¬ 
ma. Cn.-rrjnque l’autorità giudi¬ 
ziaria ha ordinato l'esame 
nutop'.-.Co per accertare le cause 
del decesso. 

Fn'eitra vittima delia stra¬ 
da è stato il benz.na.o ri, 52 
mini Wladimiro Bruschi, di 
Fregene. Qje«ti «tata viaggi-in 
do sulla sua vettura qmndo. 
per cause impreci«ate. è an¬ 
dato a cozzare v :o'entement-« 
contro un muretto m via Ca¬ 
stellammare. Trasportato d'ur¬ 
genza a’ì'ospedaie S. Cannilo, 
rinomo vi è giunto ver«o !e 11 
del mari, r.o orma: morto 

Fn commerci.ìn'e di Ac.V.a 
Alfredi» Scotti ri> 41 anni, «'ava 
to-TV’nie a cn«i dop» il ve 
ci on-« di fine d'omo trascorso 
ài ixi locale di Ostia, quando 
imTowisarrknte ha perso i! 
contrario delio sua m limonio, 
e l'au'o «'è sch'antata centro 
ixi piastre di tvmen'o. A bor¬ 
do. oltre !o Scoiti cerano in 
g ovine opera'o di Ost a. Fran¬ 
co Celli el ìxii lo-,» mven. I/i 
iliiivi v r.n»i er.it.» a.,iis;>-l» e 
Cin P-oa.-itsi r.«e—.-.ita mentre 
!o Scori: e ;! Ce.’, «e la cave¬ 
remo n«~e:t.vomente con tren¬ 
ta e se's.s,mfa porri- 

là l'altra au'o h-a sbandato e>d 
è finti f..v'n strali ieri rn.it- 
t ni verso !•' 710 sti''a Net* i- 
roav. \ blindo «i trova va pi 
die fratelli, \nton o Spogn.a-ri-. 
m .n.Vmtere’ ven' rieorro e la 
ri c:as«ettenrv V.-.-cenza I d.ie 
c ovari- s,»>» «'iti r co-.c-j-. ai 
Poi.ci.n n» I.a ragazza è e .n 
ta :n «tato d; choc. ro-o«tan- 
eb.« a.l'os^eli'c d. \n - ! a 


Via NAZOblALE'2§«?9 
Via DEPRETlS.i 


le fossero state praticate le 
prime cure. Antonio, che ha 
una prognosi di dìt-ci gami, 
ha dichiarato di aver perso il 
controllo de’lla vettura per un 
colpo di sonno. 

Continua frattanto !o caccia 
dei carabinieri e della polizia 
all'investitore-pirata che l'altra 
sera ha ucciso, sul raccordo 
onulare. un appuntato dell'Ar¬ 
ma ed ha ferito un altro mili¬ 
tare ed un civile. La vittima si 
chiamava Mario Mirra, ed i fe¬ 
riti sono il carabiniere Grazio 
Ferrigno, che ha ripirtato lie¬ 
vi ferite, e Luciano Bove gua¬ 
ribile in 40 giorni. Finora le 
ricerche non hanno dato alcun 
esito, e sembra che gli investi¬ 
gatori debbano operare basan¬ 
dosi so!o sulle tracce di un po' 
di vernice grigia della vettura 
investitrice. che. a quanto pa¬ 
re .era una « 500 ». 

Dibattito 
sulla stampa 
democratica 

Domani alle 15.30. presso il 
teatro della Federazione n ria 
dei Frintani, proseguirà il di¬ 
battito sul tema: « La funzio¬ 
ne della stampa democratica 
nella battaglia per l’emancipa¬ 
zione femm.nile ». Parteciperan 
no Maurizio Ferrara, direttore 
dell'Unità e Miriam Mafai, di 
rettrice de! settimanale .Voi 
Donne. Introdurrà Bianca Brac¬ 
ci Torsi della segreteria nazio- 
nr.’.e c Amie: dell'Unità ». 
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... PRONTA CONSEGNA! 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000! 

IGE i TRASPORTO COMPRESO 
30 mesi senza cambiali 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

PER DIMOSTRAZIONI 
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AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
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macchie e tumori della pelle 
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Auxortzx Pref 23151 - 30-10-52 
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ENDOCRINE 

Stuaio e Gabinetto Veairo per i» 
diagnosi e cura delle « sole » dl- 
(fnnzlont e debolme sessoall di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neurasienle, deflcienie ses¬ 
suali) Consu!ta»*onl e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrirnonlalt. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: V'a del Viminale il. lat. « 
(Stazione Termini) ore 8-11 e 
15-19: festivi: 10 -H . Tel IT.li.ia. 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Il musicista Angelo Musco ju¬ 
nior. figlio del famoso attore ca- 
tanese. è morto improvvisamen¬ 
te la notte scorsa a Palermo, 
stroncato da un infarto car¬ 
diaco. 

Compositore e direttore d'or¬ 
chestra. Musco aveva 43 anni 
(era nato a Catania il 18 otto¬ 
bre del '25). e da pochi mesi 
appena era stato nominato di¬ 
rettore artistico del « Massimo » 
palermitano, dove l’anno scorso 
era stata data in prima assolu¬ 
ta la sua prima opera lirica II 
Gattopardo, su libretto di Luigi 
Squarzina. dal notissimo roman¬ 
zo di Giuseppe Tornasi di Lam¬ 
pedusa. 

Piuttosto parco nella produzio¬ 
ne (al cui lavoro alternava quel¬ 
lo di direttore d'orchestra: era 
stato tra l'altro uno dei più 
appassionati animatori della Sin¬ 
fonica Siciliana), Fattività com¬ 
positiva di Musco fu per molti 
anni legata ad esperienze di 
teatro, soprattutto di teatro clas¬ 
sico. 

E' in questo filone — che 
Musco coltivò con costanza col- 


Nuovi e vecchi personaggi - Chi sono 
gii esclusi - Ancora dubbi sugli stranieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Che cosa ci offrirà, dal SO 
gennaio al 1° febbraio, il XIX 
Festiixtl di Sanremo? Potrem¬ 
mo rispondere con una formu¬ 
la: le canzoni sanremesi ri¬ 
spacchiano il livello medio del¬ 
la canzone ifaliana. Che è 
quello che è. Quindi, non è 
lecito aspettarsi più di quello 
che la protezione nostrana dà 
nel corso di tutto l’anno. C’è 
stato, comunque, questa volta 


Documentario 
sull'Andrea Doria 


musco coiuvo con costanza coi- • ■ Il 1 

laborai.Jc ~>n lo Stabile di Ca- f|g| iOflClO CI61 RltlTC prescelto. 


un passo aventi rispetto agli 
ultimi anni: perlomeno, c’è un 
gruppo di canzoni che. se non 
posseggono requisiti di genia¬ 
lità e di originalità, hanno 
quell’astuta verve che, grazie 
anche al lancio che il Festi-al 
di Sanremo fornisce, dovrebbe 
assicurare loro un notevole 
successo commerciale. 

In questo gruppo . metterem¬ 
mo senz’aUro Bada bambina 
firmata da Migliacci e Zambri- 
ni, la coppia che ha scritto 
quasi tutti i successi di Gian¬ 
ni Morandì (il quale a Sanre¬ 
mo sarà presente solo in for¬ 
ma d’autore, sia pure non uffi¬ 
cialmente, con Zingara); Bada 
bambina sarà interpretata da 
Little Tony e. che vinca o no. 
dovrebbe ripetere l'exploit di 
Cuore matto. Il partner dì Lit¬ 
tle Tony ncn è ancora stato 


tania e curando dal ’54 e fino 
all'anno scorso le musiche di 
scena per gli spettacoli del Tea¬ 
tro greco di Siracusa — che si 
collocano le Sei danze per De- 
metra (1960), il balletto che — 
per le coreografìe di Aurelio 
Milloss e le scene di Guttuso — 
propose Musco all attenzione del 
mondo musicale italiano. 

Con il Gattopardo, Musco vol¬ 
le pai tentare la strada di un 
aggiornamento del melodramma 
tradizionale, sfruttando un tema 
di notevole suggestione. Si av¬ 
vertirono nell'opera indubbi ele¬ 
menti di eclettismo e una ten¬ 
denza a recepire, con abilità, 
gli stimoli più disparati per 
tentarne una mediazione. Da qui 
consensi, ma pure riserve, che 
investivano anche l'interpreta¬ 
zione romantica del romanzo di 
Lampedusa. 

A quanto sembra Musco ha 
lasciato numerosi inediti, tra cui 
l'abbozzo di alcune pagine del¬ 
la partitura di una nuova opera. 


g. f. p. 


NEW YORK. 1 

Bruno Vailati ha realizzato, in 
accordo con una compagnia 
americana, due documentari. 
Uno è dedicato all'Andrea Do¬ 
na. il transatlantico italiano af¬ 
fondato nell'Atlantico. Si tratta, 
secondo Vailati, di « un'avven¬ 
tura unica e intensa nelle ri¬ 
prese cinematografiche subac¬ 
quee >. L’Andrea Dona ha as¬ 
sunto un volto nuovo sott'ac¬ 
qua. ncoperto da reti perdute 
da pescherecci e abitato da mi¬ 
gliaia di pesci, dai più innocui 
ai voracissimi squali. Per po¬ 
ter girare queste scene a co¬ 
lori. sono stati necessari rigo¬ 
rosi accorgimenti contro gli 
squali. 

L'altro documentario è Oro 
rosso, sugli audaci pescatori di 
corallo della Sardegna. Vailati 
afferma di aver portato 'a mac¬ 
china da ripresa a una profon¬ 
dità record di 1(M metri. 


le prime 


Cinema 

Il mercenario 

Sullo sfondo della rivoluzione 
messicana, si annoda la scon¬ 
trosa amicizia fra Paco, ex 
minatore, capobandito. ma an¬ 
che. a suo modo, vindice degli 
oppressi, e un birbante yankee. 
detto c il Polacco » per la sua 
origine slava, disposto a ser¬ 
vire qualsiasi causa, purché lo 
si remuneri degnamente. « Il 
Polacco » è tuttavia un vero 
gentiluomo. s_- messo a raffronto 
col suo principale avversario, 
tal « Ricciolo ». americano 
egualmente, non meno venale, 
e tuttavia sempre arroccato 
dalla parte della reazione. 
« Ricciolo » finisce male; Paco, 
da ssr.iplice fuorilegge, diventa 
(anche per la benefica influenza 
della bella e ardente Columba' 1 
un autentico militante della li¬ 
bertà : « il Polacco » seguita a 
lavorare per il miglior offe¬ 
rente. ma non senza aver com¬ 
piuto qualche gesto di simpa¬ 
tica solidametà verso i messi¬ 
cani in rivolta. 

E’ quasi mutile dire che. in 
questo fììrn di Sergio Corbucci. 
gli eventi stonci sono poco più 


La scomparsa 
del jazzista 
George Lewis 

NEW ORLEANS (Louisiana). 1 

Georges Lewis. uno dei p.ù 
noti cl.-r noet lsI i d: jazz, è mor¬ 
ie a New Orleans all'età di 6rt 
am. Le ond.ton: di Lewis, 
che era stato colp.to da poi mo¬ 
li. te due settimane fa. si ero- 
no aggravate nezii ultimi g.omi 
in seguito a m attacco di « e.sia- 
tìca ». 

Negli ultim. letn George Le¬ 
wis aveva compiuto numerose 
tournee n Europa con ina pro¬ 
pria orchestra composta di « ve 
teran: » del « New Orleans 
jazz ». ottenendo ca 'ome ssi tre 
acoogl>tize. 

Sno a pochi stomi prona di 
essere ricoverato n o->ryvLale 
aveva suonato alla « Preserva- 
t-on Hai! » d. Bo irbcn Street. 
nella vecchia New Orleans. 


«Le amorose» è 
il film brasiliano 
candidato 
all'Oscar 

RIO DE JANEIRO. 1 
Il film Amorosas (« Le amo¬ 
rose *). di Walter H :gu Khoiry. 
è stato designato dall’Ut tuto 
nazn naie dei e.nenia a rappre¬ 
sentare il Brasile per concor¬ 
rere aira.ssezn3Zione deli Oscar 
deITAccacem.3 d'arti e scienze 
cinematografiche di Hollywood, 
nel settore del cinema stra¬ 
niero. 

Gli alton principali sono 
Paulo Jose e Jacquel.ne Myrna. 
L» trama narra le vicende db 
un giovane studente universita¬ 
rio. di famiglia p.ccolo-birghese, 
che cerca nelle avventare amo¬ 
rose un riemp.tivo per la sua 
nta p.<« Mi perplessità e in 
certezze. 


d'un pretesto fragoroso e movi¬ 
mentato per disegnare, a grossi 
tratti, fatti e figure apparte¬ 
nenti al repertorio del western 
Scazzottate. sparatorie, bat¬ 
taglie al chiuso e all'aperto ven¬ 
gono esibite senza risparmio e. 
soprattutto nella seconda metà 
della pellicola, con una certa 
vivacità di ritmo. Naturalmen¬ 
te. le speranze di successo del 
Mercenario sono affidate in ma¬ 
niera speciale alla nuova 
«coppia» costituita da Franco 
Nero e dall'attore i ta Io-amen- 
cano Tony Musante: il loro ge¬ 
lido nemico è Jack Palanco, 
ambiguamente ingentilito dai 
boceo'otti che gli coronano il 
fiero capo. La donna della si¬ 
tuazione è Giovanni Ralli. Co¬ 
lore. schermo largo 

ag. sa. 

Una lezione 
particolare 

Questo film di Michel Boi=- 
ro.ad e una specie di sottopro- 
dotto del Diavolo ir, corpo, 
senza la guerra e — ciò che è 
assai più grave — secondo lo 
stile di Un uomo, uno donna. 
Il diciottenne Gl v ìer. che stuòia 
filosofia m un liceo del Quar¬ 
tiere Latino, comincia col fare 
il ruffiano, procurando una ra¬ 
gazza (la cameriera di casa) 
a un amico occhialuto La se¬ 
conda azione che compie è di 
spiare nuda la vent.c.nquenne 
Nathalie. la quale convive con 
un p.lola di macchine da corsa, 
italiano Momentaneamente as¬ 
sente quest'ultimo, impegnato a 
Indianapolis, la pass.on- d,- 
vampa tra ì due giovan.. e non 
è detto che la magg.ore età di 
lei abbia qualche incidenza spe¬ 
ciale La passone divampa sul¬ 
la neve e si protrae a Pur.e . 
E qui scopriamo che Olivier e. 
tutto sommato, un fanciullo-,e 
Quando il corridore cornuto 
(Robert Hossein) rientra in 
gara. lui gli cede il camp», 
con generosità. Arvrfie perchè s 
è saggiamente accorto che ì! 
rrop-.o ciclomotore non può 
dare all'indecisa Nathalie la 
medes.ma scurezza della fuo¬ 
riserie del maturo e barbuto 
rivale. 

R^un-id Ver'ey. già noto ria 
noi come Telemaco televisivo, e 
abbastanza oersuasivo e simpa¬ 
tico Nathaiie Dolori, che po- 
t'ebbe borse essere inquietante, 
e costretta a un ruolo di ama- 
tr,ee romantica. ì! q-iac fran- 
C3men*e non le s: addice. Co¬ 
lore. schermo largo. 


I nipoti 
di Zorro 


Le avventure d; Zorro. difen¬ 
sore de-, poveri e degli oppros'. 
nella California di cent'anni fa. 
tornano ancora una volta sullo 
schermo per il pubblico dei piu 

р, cerni. Interpreti del film sono 
infatti. Franco Franchi e C,c- 

с. o Ingrassia. che vestono ì pan¬ 
ni del maschetrato erre vuoi 
per conquistare il cuore di una 
fanciulla vuoi per realizzare 
la corsa all'oro, vuoi per finire 
sulla forca, dalla quale, natu¬ 
ralmente, verranno salvati. Il 
film è. ancora una volta. la ri¬ 
petizione dei precedenti, se si 
esclude pero una certa man¬ 
canza di volgarità. Il che non 
guasta. Regi-ta è Marcello Cior- 
cioiim. Colore, schermo largo. 

vice 


Anche Caterina Caselli ha 
un pezzo misura e di buo¬ 
na presa: Il gioco dell'amore. 
Ne è autore Ivo Calligari, pre¬ 
sunto cugino e comunque agen¬ 
te della cantante, mentre il 
lesto è ancora di Migliacci 
(che a Sanremo è arrivato con 
tre pezzi). Partner della Ca¬ 
selli fino a questo momento ri¬ 
sulta Jonnu Dorelli, ma il can¬ 
tante non c molto convinto del¬ 
l'abbinamento e potrebbe dar¬ 
si che preferisca abbinarsi con 
Orietta Berti in Quando l'amo¬ 
re diventa poesia, scambiando 
il proprio posto con Massimo 
Ranieri. 

Che freddo fa. il terzo pezzo 
di Migliacci, è una delle can¬ 
zoni più azzeccate delle venti- 
quattro e potremmo definirla 
il corrispcti’vo italiano di Quel¬ 
li erano giorni (il best-seller di 
Mary Tlopkin). Potrebbe, a no¬ 
stro avviso, rivelare la dotata 
voce di una giovanissima. Va¬ 
da (che ha preferito lasciare 
a casa il cognome Malanimo), 
se riusciranno a modificarle la 
pronuncia un po’ troppo stret¬ 
ta. A Nada dovrebbero essere 
abbinati t Kofces, mentre non 
trova conferma la presenza di 
Sylvie Vartan. 

Ci sono poi le canzoni di to¬ 
no popolaresco, fra cui. natu¬ 
ralmente quella di Riccardo 
Del Turco. Veleno nei caffè 
(forse in abbinamento con An- 
toine) e Meglio una sera di 
Mino Reitano, veicolo ai ce¬ 
selli di Claudio Villa. In que¬ 
sta vena rientra anche Le bel¬ 
le donne, pezzo, pero, che ncn 
esitiamo a considerare franca¬ 
mente bruito e troppo scoper¬ 
tamente « voluto »: ne sarà in¬ 
terprete Robertino. Così come 
è ferro-ferrai L’idolo (per Vii- 
ma Goich). 

Zingara è una delle canzoni 
su cui da più tempo si spen¬ 
dono parole d'elogio: e indub¬ 
biamente la prima frase ha un 
piglio robusto e convincente, 
su misura per Bobby Solo cd 
anche per Ita 7.anicchi Anche 
Zucchero sembra fatta su mi¬ 
sura. stavo!* a su quella di Ri 
ta Pavone che. all'ultimo, ha 
deciso di p r esen*'irsi rw la 
prima volta a Sanremo, abbi¬ 
nata con i Dik Dik. Molto più 
fiacca Pioggia per Gioitola Cin¬ 
guetti e France Gal. mentre 
Un vmriso. nono-tante Parer p- 
piata di « prestigio i Don Bac 
ky-Miiva. non è uno di quei 
pezzi sul cut successo ci sen¬ 
tiremmo di giurare. 

Carlo Aibertu Rossi ha me- 
sentato an -he questa rolla un 
pezzo molti raffinato e musi¬ 
cale: Non c'è che lei. Manca¬ 
no ancora gii interpreti. 

Oltre a Don Ba.-ky. Rei* ano. 
Del Turco. Remiai (Una fami¬ 
glia) e Barristi G'n'dwei* i- 
r.T Wilson Pickett la c porte¬ 
rò » benissimo). Endrigo è uno 
dei cantautori riusciti ad en¬ 
trare nella rosa dei finalisti, 
con Canz.nne di casa mia (che 
voi r ebbe -ambiare il suo ti¬ 
tolo n quello di Iwntano digli 
occh.) “ dorrebbe essere ac¬ 
coppia’ o con gli Aphrod'tc's 
Child Numerosi gli altri can¬ 
tautori bocciati, fra cui G-r.o 
Paoli (la ctr Ballata del 71.c- 
cardo risai-ara un po’ trarrvi 
tl Cerotti) e Tony Renis. c h e 
pero p'»f'e M e rientrare dalla 
finestra con un pezzo allegro 
dal titolo Peonia p.oco’a. in 
stile anni trenta V Piani 

Fra i nuovi personaggi di 
Sanremo c i .-arò Gabr-ella Fer¬ 
ri, che un tempo fa-ei a can¬ 
zoni folk e che «i è piazzata 
con un suo pezzo dal titolo 
Ragazzo nr.o. replicato da Sfe¬ 
rie WoTìder, uno dei campio¬ 
ni > del Rythm and blues. A 
proposito di stranieri, la per¬ 
centuale di presenti è arrcra 
una incognita e soggetta u'.ie 
rivendicazioni della C1SAM, il 
sidacato dei cantanti ita! ara 
Accanto ui citati, si fanno i 
nomi dei Casuali e dei Procol 
llarum, mentre la canzone de¬ 
stinala ai Fifth Dimerisiun, 
molto più attuali dei Pro-zol 
Harum, è fra quelle purtrovpo 
rimaste bocciate e non resta 
che sperare che possano rien¬ 
trare con un altro pezzo. Fra 
gli altri esclusi di rilievo fi¬ 
gurano anche Mary Uopkin 
e Rocky Roberts . 

Daniele Ionio 
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l'Unità / giovedì 2 gennaio 1969 

Un primo esame del prossimo festival 

A Sanremo (anioni 

E 1 morto il I non geniali ma 

musicista pf ene Jj venfe 
Angelo Musco * 
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SCHERMI E RIBALTE 


«Orfeo ed Euridice» 
all'Opera 

Questa sera alle 21. m abbo¬ 
nami ilio alle linai lo sviali, 
replica ili « Oi fi » oil tùli uli¬ 
vo » ili C!n ìstuph Willib.ilil 
C.Uick (ruppi n !.), lincila 
dal tnacMru Keiiuocu» Scaglia, 
icgia o coreografia ili Amelio 
M. Millo-s. scene o v»>'-tunu 
ili Eni ivo D'Assi .1 Mae-ln» ilei 
coro Tullio Doni Interpreti . 
La)os Kiunu, Valer,a Man- 
coniia. Fulvia Ciano Danza¬ 
tori principali: Marisa Manci¬ 
ni, Elisabetta Terabust. Alfic- 
ilo Ramò. Giancarlo Vantag¬ 
gio. Walter Zappollni e il Cor¬ 
po di Hallo del Tenti o 

CONCERTI 

1. SAGIIA DELLA MUSICA 
POPOLARE NATALIZIA 

Coro Polifonico Vallu-elliano 
Stasera alle 21 sesto con¬ 
certo. Chiesa S Ippolito. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Ritiri, 81) 

Imminente Franco Mol»' pre¬ 
senta Armando Ramimi e 
Sandro Merli con « 1 dialoghi 
ilei profughi », di Hertolil 
Brecht Novità assoluta 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica e lunedi alle ltLiO 
la C la D’Origlla-Palnn pie- 
senta « Le due orfanrlle » iti 
Dennerv. Prezzi familiari 
CARMELO BENE (P^za Bor¬ 
ghese) 

Alle 22' « Domenico del Ma¬ 
re » iti Cosimo Ctnierl 

CENTRALE 

Alle 17,30 fami! Teatro Indi¬ 
pendente presenta < I.es tinn¬ 
ii es • di J. Gtnet con Rodolfo 
Bandirli. Piera Degli Esposti. 
Anna Maria Gheraldi. Ezio 
Marano. Miranda Martino 
Regia Maurizio Scaparro Ul¬ 
tima settimana 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 lo spctt nataliztrv- 
tre far-e ili Poppino eoi» Pop¬ 
pino De Filippo 


Coseffa 
Greco 
tra gli 
studenti 
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Covetta Greco (nella foto) in¬ 
terpreta, accanto a Mila Me¬ 
dici, Alain Noury e Ray Lo ve¬ 
liseli, « Plagio >, il film, che 
Sergio Capogna sL girando a 
Bologna. Si tratta di uia storia 
ambientata appunto tra gli stu¬ 
denti dell'antica università 
della città emiliana 


Pieni poteri 
al governo 
argentino 
per la censura 

BUENOS AIRES. 1 
Tl governo òrgenEno ha pub¬ 
blicati! ut cE-creto che raffor¬ 
za in modi grav„sìJT» La cen¬ 
sura sui f.'rr D decreto affida 
a una comm -‘‘s.ooe d: tre mem¬ 
bri il potere ci vietare qualcza- 
si film da essa ntenuto con¬ 
trago alla fiorale o al b»n 
cusfime, oppure * agii interes¬ 
si delie Ls’.tU7:on; fóndauxn- 
Uli dello ntato ». La commis- 
s .»>:- p.»»ra anche limitarsi a 
tagl.a.e !e A-ene ritenute d,'.n- 
ixira* p'Tch? vsaluno La violen¬ 
za. i rec.i ovntro La morale o 
le perversioni ses-»uali Tale 
forma di censura s; applica 
non solo al cinema, ma anche 
ad 'igni altro tipo di spetta¬ 
colo. dalla televisione alla ra¬ 
dio e al teatro. In questi casi 
però la censura sarà eserci¬ 
tata a prion La commissione 
potrà, ad esempio, inviare la 
forza pubblica in una stazione 
televisiva che trasmetta spet¬ 
tacoli ritenuti inadatti e far 
fermare subito la trasmissione. 


DELLE MUSE 

Alle 17.30 fulminile e 21.30 
ultima settimana Ruolo Bo¬ 
ll :.i « La nemica » di D 

Nn-eodemi Regista piotago- 
instu Paolo Poh con R '1 ru- 
veisa. E Pagani. 1*. Dotti, 
M M.mfiedi, t> Moruni 
DE’ SERVI 

Alle 21.15 ultime ic[)lnhc 
lo Stabile dir F. Auibiu- 
glini con « Roma clic min 
abbozza » di UI.indio Olii.ini 
con S Altieri, M Girimi, M 
Novella. M Luminimi, s 
Sai dune Regia Franco Am¬ 
bi oglini. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Munti, 59) 

Alle 22.30 prove ili missag¬ 
gio all’estei ilo. con Sommo!, 
D. Boenseii. R De Angeiis 
DI VIA SI AMIRA 
Le repliche di • Gl e Tl • ver¬ 
ranno riprese martedì 7 gen¬ 
naio alle 21,30 
ELISEO 

Allo 21.15 C in Morelli-Stop¬ 
pa presenta « 11 sottoMala ». 
FILMAI UDII) 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 20 e 22.30. « 1 a ìlnfi itti 
Carrefiuir » ih Jean Reumi 
(1932) 

GOLDONI 

Alle 17: « PiiiociTilo » ridu¬ 

zione ili Mario Silvt 11 Regia 
Marco Mariano e 2!. IO « Tre 
topi grigi» ih A Chi istie 
IL LORDINO 

Alle 22.30 * I dimesticali » di 
Amendola e Corbiuei con 
Enzo Guarirli. F. Dolbek. M 
Ferì etto. G D’Angelo, F. 
Dragotto. Regia M Balletta 
PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCE IT ELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Dal 9 gennaio. « IJIanranfie 
e 1 7 nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accoltella 

PARIGLI 

Alle 21.30 « Nuda no. mettiti 
gli occhiali » spett. musicale 
di M. Jurgens e U. Colonnelli 
partecipazione di Aldo Fa- 
brizi con U Lai, S. D'.\«qun- 
ta, P Rende. G. Germani. 
Jt Spinelli. Regia C Co¬ 
lombo 

PUFF 

Alle 22.30 : » Roma puglla ... 
tutto » con Fiorenzo Fioren¬ 
tini. tàlli Eco. Lino Bauli e 
Tony Suntagatu 

QUIRINO 

Alle 17 fami). Eduardo De 
Filippo con la sua C ia « Il 
Teatro di Eduardo » presenta 
« Natale In casa Cupiellu » 
di Eduardo con Eduardo e 
Pupella Maggio 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 s I Ruspanti » con 2 
novità di Giorgio Prosperi 
< La rivoltizillra/ione » e « Il 
narramre naturale ». 
ROSSINI 

Alle ore 21.15 C ia Teatro 
Stabile di Roma dì Cheeeo e 
Anita Durame. Leila Ducei 
con * L'es-presso delle 8.30 » ili 
A Maroni e « In famiglia » di 
F. Da Roma Regia C Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle ore 17.30 ultima setti¬ 
mana C ia Bax-Iiellel-Busso- 
ilno-Gherardi-Rizzoll « Mam¬ 
ma ..mammina! ti strozzo!? » 
di Bill Macilwreth. Regia Nel¬ 
lo Rossati. 

SETTEPEUOTTO (Vìcolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 « Chi si contesta 
gode » di Costantlni-Puavtcli- 
Svalduz e « Roma cornuta » 
regia Gianfranco Funari. 

SISTINA 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Renato Rascel in uno sjx-tt. 
di Franco Zeflìrelli ■ 20 zec¬ 
chini d'oro » di P Festa 
Campanile e L Magni Mu- 
seiche F. Carpi. Costumi D. 
Donati. Scene F. Zefllretii. 
Azioni coreogr. A Testa 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3306) 

lai lunga notte di Tombstonc 
con T Milian (VM 13) A ♦ 
e rivista Aclulle Togliani 
VOLTURNO (Tel. 474^57) 
Violenza pt-r una giovane, 
con K. Meersmun UH f f e 
rivista Deno Pino e Grazia 
con 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparito In Africa? 
con A. Sordi C + 

ALFIERI (Tel. 290J251) 

Riusciranno 1 nostri eroi a 

ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A Sordi C ♦ 

AMERICA (Tel. 586J68) 

Riusciranno I nostri eroi a 

ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C + 

ANTARES (lei. 890.947} 

Le dolcezze del peccato, con 
T Torday (VM 13) A ♦ 
APPIO (Tel. 779 £38) 

Commandos, con L Van 
Clccf I»U + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Oliver! 

ARISTON (Tel. 353-230) 
Serafino, con A Celt-ntano 

(VM 14) SA + 

ARLECCHINO (Tel. 658,631) 
flora Dora, con C Pani 

(VM 13) S ♦ 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N Manfredi SA f » 

AVANA (Tel. 51J5J05) 

Shalako. con S Connerv A + 

AVEN 11 NO (Tel. 5T2.I37) 

II laurrato, con A li-mcrnft 

S ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347^92) 

Scusi facciamo l'amore? con 
P Clementi SA 4 4. 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Am*n,l. ccn M- M-i c trr>i.»nr.i 
(VM : D S ♦ 
BOLOfiNA (TeL 426.700) 
Prudenza r la pillola, con D 
Niven (VM Hi S 4- 

BRANI-ACCIO (Tel. 7352255) 

Il laurrato. con A Bancroft 
9 ♦♦ 

CAPITO!. (Tel. 393^80) 

Il castello di carte, con 

Popparli {» > 

CAPRAMCA (Tei. 672.463) 

! nipoti di Zorro, con Fran- 
ch:-Irg'à«<ua C ♦ 

CAPRANH-IIETTA (T£72.465) 
Che cosa hai fat'o quando 
slamo rimasti al buio? con D. 
Day S ♦ 

CIMàSTAR (Tel. 789242) 

Il raso Thomas Crown, con 
S Me Queen S \ ♦ 

COLA DI RIENifO (T^30£84) 
Il laureato, con A Bancr~ft 
S ♦♦ 

CORSO del. 6791.691) 
L'Incendio di Mosca, con S 
Bondarciuk DR + + 

DUE ALLORI (Tel. 272.207) 

Il laureati», cm A Bancroft 
* ♦♦ 

EDEN (TeL 380.188) 

Straziami ma di bari saziami 
con N Manfredi S\ ^ ^ 

EMBASSA ( lei. 870.245} 

Cera una volta II West, con 
C Cardin»!» A ♦ 

EMPIRE (Tel. 855,622) 

Oliver! con M Lester M 
EURO NE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 

Via eoi vento, con C Cable 
DR + 

EUROPA (TeL 865.738) 

Bora Bora, con C Pani 

(VM 13) ( 4 


• Le sigle che appalone ac- ^ 
caute al titoli del filai * 

*: corrispondono alla se- • 

• gsenta classlflcaslone per 9 

! • generi: • 

J à ■ Arreaturoeo ® 

C ■ Ce sai co * 

_ DA a» Dlsegae animate ® 
I DO « Documentarie ^ 
^ DB “ Dramaaatloe . 

§ O ■ Gialla 0 

fi M ■> Muri caia 0 

• 0 ■* Sentiaseatata • 

• SA “ Satirica fi 

• SM “ Storico-aritotogloo ® 

® D nostro gl odiala atti ® 

• viene espresa» sei atode • 

9 seguente: fi 

• ♦♦ “ «ecealoaala * 

• ♦♦♦♦ — ottime • 

• ♦♦♦ ™ buona • 

• ♦ ♦ — 1 discrete fi 

m ♦ « aaedloere ja 

0 TU W ■ vietate al all» - 
- neri di 16 anni w 

~ 9 

•••••••Cfifififififi 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T St.tntp 

(VM 13) DR 444 
FIAMMET1 (Tel. 470.464) 

lliher a «Idoli 

GALLERIA (lei. 673JJ67) 
Straziatili ma ili baci saziami, 
con ,\' M.infilili SA 44 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Il laurealo, con A. Uancroft 
S 4 + 

GIARDINO (Tel. 894J146) 
Shalakò, con S. Connery A 4 
GOLDEN del. 755.002) 

11 mercenario, con F. Nero 

A 4 

1101,1 DAY (I^irgo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 
l.a signora nel cemento, con 
F Sm.itra G 4 

IMPERIALE!NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

11 medico della mutua, con A. 
Sordi SA 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

11 libro della giungla DA 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

11 laureato, con A. Bancroft 
S 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

MAZZINI (Tel. 3512)42) 

Prudenza c la pillola, con D. 
Niven (VM 14) S 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60ÌHLÌ4:;) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Huipey DII 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
I-i matriurca, con C Spaak 
(VM 13) SA 4 
MIGNON (TeL 869.493) 

Trio, con M Galvan 

(VM 13) DR 44 
MODERNO ( lei. 4G02Ì83) 
il mercenario, con F. Nero 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460J285) 

Il coso Thomas Crou-n. con S. 
Me Queen SA 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

Commandos con L. V’an Cleef 
DR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Riusciranno t nostri croi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A- Sordi C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.C35) 

I nipoli di Zorro. con Fran- 

chi-lngrassla C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631 ) 
Riusciranno I nostri eroi a 
rltrovarr IVimlco misteriosa¬ 
mente scomparso la Africa? 
con A. Sordi C 4 

PARIS (Tei. 754.368) 

Idi ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

PASQUINO (TeL 503G22) 
Fahrenheit 451, con J. Clirl- 
stie Dlt ) 4 

PL\/A (Tel. 681.193) 

Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna con F. Nero 

(VM 13) lift 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II libro della giungla I)A 4 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

l.a bambolona, con U To- 
griozzi (VM 13) SA 44 
QUI Iti NETTA (TeL 679.012) 
I.'angrlo sii rinlnatore, con S 
Binai (VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (TeL 461.103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amlro misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A. Sordi C 4 

RE\LE (Tel. 580.234) 

Il me»cenarlo, con F Nero 
A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Straziami ma di bari saziami, 
con N Manfredi SA 44 
RII/ (lei. 837.481) 

Il mercenario, r-ui F. Nero 

A 4 

RIVOLI (TeL 4«U«3) 

Una 1 » zinne particolare, con 
N Diluì (VM ! 4 ) S 4 

ROUGK ET NOIR 
Ia notte driragguato, con G. 
Peck DII 4 

ROYAL (Tel. 770349) 

2001 odissea nello spazio, con 
K Dulie.» A 4444 

ROXY (Tel. 870.504) 

Romeo e Giulietta, con O 
Ilu—ev DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Maserllng, con O Sharif 

i;k 4 

SMKRM.no (Tel. 351381) 

Non alzare il ponte abbassa 
tl iiume. ccn J Lewis C 44 
SI BERCINKM 3 (Tel. 485.49H) 
Cera una solla 11 \Ve»t- con 
C Cardinale A 4 

TI1TANY (Via A. De Pretis) 
Fregate per Rosemafj’s Baby, 
con M Farro-** 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Sissignore, con U. Tognazzl 
S \ 44 

TKIOMPHE (Tel. 838.0003) 

I.'uo.tio dalla crai atta di 
Cuoio, con U F...r t-* re *1 

(VM : 4 ) G 4 
VIGNA CLARA del. 320-359) 
La strana coppia, con Jack 
L» rr.t c.on S\ 4 4 


Seconde visioni 

A fi LIA: Donne botte e ber¬ 
saglieri. con I, loj.s S » 
ADRIXriNL: I due sigili Con 
F'r..neh:- Ir.gr. Asia C 4 

\FRlr\: Coiti uomo corri. 

con T Mib-.n \ 4 

AIRONE.- Briga DO 44 

AI-ASKA: Chimera, con G 
Mirandi S 4 

AIJ!\: Il giorno della elsetta, 
e» n F. Nero DR 4 4 

AI.CF.: Anche nel West Cera 
una coita Dìo, con G. Ro¬ 
land A 4 

AMIiASCIATORl : Ttc passi 
nel delirio, con T Stamp 

DR 4 44 

AMBRA JOVINF.LLI: Ut lun¬ 
ga notte di Tombstonc. con 
T Milieu (VM 13) A 4 e rie 
ANIF.NL: Se Incontri sartana 
prega per la tua morte, con 
J Garko (VM 13) A 4 
APOLLO: Scusi facciamo 
l'amore? con P Clementi 

SA 44 

AQUILA: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 13) 1)0 44 

ARALDO: Faustina, con V 
Ve Geo 9 44 

ARCO; Anche nel West c'era 
una volta Dio. con G. Roland 

A 4 

ARILI.: II fari asma del pirata 
Barbanera, con P UMlnov 

A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Aliberi 1/C 
(V. Lung.'ira) ore 20 e 22,30 

La nuit du carrefour 

di J. Renoir 

In coliaborazione con l'Asso¬ 
ciazione di c Amici di Film- 
critica » 


ASTOIt: I quattro ilell’Ave 
Maria, con F. Wallach A 4 
AUtillSTUS; I cannoni di San 
Sebastlan, con A. Qulnn A 4 
AURELIO: lai corsa del se¬ 
colo, con Bourvil C 4 
AUREO: straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

AURORA: Supi-rcolpo da Sette 
miliardi, con B. Harris A 4 
AUSONIA: La brigata del illa- 
\ulo. con W. Dolcieri A 4 
•AVORIO: Oggi a me domani a 
te, con M Ford A 4 

BEI.SITO: Faustina, con V. Me 
Geo S 44 

BOITO: Belga DO 44 

BRASIL: Meglio vedova, con 

V. Lisi SA 4 

BRISTOL: Randellerò, con J. 

Stewart A 4 

Bit» A DIVA Y: Strazianti ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

CALIFORNIA: Una ragazza 
tutta tl'oio 

CASTELLO: Io due figlio e Ite 
valigie, con L. Da Funes 

C 44 

CI.OIIIO: I cannoni di San 
Sebastlan, con A Qulnn A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Gli amori e le av¬ 
venture di Cervantes, con IL 
Ruchholz A 4 

CRISTALLO: La minigonna 
proibita della compagna 
Srhultz, con E. Sonimer C 4 
DEI, VASCELLO: Prudenza e 
la pillola, con 11. Niven 

(VM 14) S 4 
DIAMANTE: Meglio vedova, 
con V. Lisi SA 4 

DIANA: Shalakò, con S. Con¬ 
nery A 4 

DORIA: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 13) DO 44 
EDELWEISS: Mary Popplus, 
con J. Andrews M 44 
ESPERIA: Straziatiti ma di 
Itaci saziami, con N. Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERO: 20.000 leghe sotto la 
terra, con V. Prlce A 4 
FARNESE: James Borni 007 
Casino Itoyale. con P. Sellerà 
SA 44 

FOGLIANO: Meglio vedova, 
con V. LBI SA 4 

GIULIO CESARE: Il favoloso 
dottor Dnllttle, con R. Ilar- 
rison A 4 + 

BARI,KM: Riposo 
HOLLYWOOD: La brigata ilei 
diavolo, eoii W Holtlen A 4 

IMPERO: Anche nel West c’era 

una volta Dio, con G. Roland 

A 4 

INDIINO: Le dolcezze del pec¬ 
cato 

JOLLY: Faustina, con V. Me 
Gee S 44 

JONIO: Meglio vedova, con V. 

List SA 4 

LKllI.ON: Testa di sbarco per 
otto Implacabili, con P L. 
Lawrence A 4 

I.UYOK: lai ragazza tutta 
il'oro 

MADISON: Il fantasma drl pi¬ 
rata Barbanera, con P. Usti- 
hov A 4 

MASSIMO: Shalakò, con S 
Connery A 4 

NEVADA: Io» furia di Ercole, 
con B Harris SM 4 

NIAGARA: GB Invincibili 10 

gladiatori SM 4 

NUOVO: Shalakò, con S. Con¬ 
nery A 4 

NUOVO OLIMPIA: Repulsione 
con C. Deneuve 

(VM 13) DR 444 
PALI.ADIUM: Due sporche 
carogne, con A Deion G 4 
PLANETARIO: Gangster 70, 
con J Cotten (VM 18) G 4 

PKKNKSTE: Faustina, con V. 

Me Gee S 44 

PRIMA PORTA: Jne Ilass l im- 
ptarabilr. con B Lancaster 
PRINCIPE: Shalakò. con S. 

Connerv A 4 

RENO: Anche nel Wrst c’era 
ima volta *»io, con G Roland 
A 4 

RIALTO: Non si maltrattano 
cosi le signore, con R Stei- 
ger G 44 

RUBINO: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari con M. faine 
G 44 

SPLENDI!!: King Kong il gi¬ 
gante della foresta, con Rex 
Ih-u-on A 4 

TIRRENO: Svezia inferno e 
paradiso (VM 13) DO 44 

TRIANON: I ilur pompieri, con 
Franchi-Ingraasia C 4 

TI'srol.O: Agente Ò07 si vive 
solo due volte, con S. Con- 
n,rv A 4 

ULISSE: Chimera, con G Vo- 
randi S 4 

VERRINO: Bandolero, con J 
Stewart A 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Joc Boss l'Implaca¬ 
bile. con B Lancaster A 44 
COLOSSEO: Sequestro di perr 
sona, eon F Nero DR 444 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Preparali la 
bara, con T. Hill A 4 

DELLE RONDINI: L'eroe di 
Sparta, con R. Egan SM 4 
ELDORADO: Dracula principe 
delle tenebre (VM H) C 4 
FARO: E intorno a lui fu mor¬ 
te, con W Bogart A 4 
FOLGORE: Chimera, con G 
Morandì S 4 

N LO VOCINE: I due pompieri. 

con Fra achi-Inir.ssw C 4 
ODEON: Sotto II sole rovrntr, 
ron H Hudson DIl 4 

PlATISo: I due pompieri, con 
Frani hl-lngraz-siE C 4 

PRIMA! ERA : Hir-no 
PLCt'IM: Killer Kid. con A 
Stetlcn A 4 

s\L\ UMBERTO: Ruba al 
prossimo tuo. con R Hudson 
(VM» )3) SA 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Otto In fuga, 
con B Hope C 4 

Bt.Ll.t. ARTI: Allegro mondo 
di Stanilo c Ohio C 444 
( Of.OMBO I IO gladiatori 

SM 4 

CRISOGONO: Peter Pan 

I» \ 44 

DELLE PROVINCIE: \i\a Za- 
pata. con M Brando 

I)R 444 

DON BOSCO: Sallv e t parenti 
picchiatelli 

ERITREA: Tre gendarmi a 
New !ork. con L. Do Funes 

C 4 

EUCIJDF. Intrigo Internazio¬ 
nale. con C Grani G 44 
MONTE OPPIO: Per il re per 
la patria e per Susanna, con 
J P Ga*sel SA 4 

MONTE ZEBIO: La pista degli 
elefanti, con E Ta>lor A 4 
MOVO D OLIMPIA: Se non 
a\r»sl piu te. con G Morandì 

S 4 

ORIONE: Il ponte del Soipiri, 
con B Halscy A 4 

PANFILO; 1 giganti della Tes¬ 
saglia, con P Corey SM 4 
QUIRITI: Stanilo e Olilo ronda 
di mezzanotte C 44 

SAIA S. SATURNINO: II ca¬ 
valiere di Lagardere, con J. 
Piai A 4 

8 . FELICE: Invito ad una spa¬ 
ratoria, con Y. Brynner 

A 44 + 

SESSORIANA: Un nomo chia¬ 
mato Filmatone DA 4 

TRASPONI INA: Sei pallottole 
per Ring» Kld 

TRIONFALE: Fantasia DA 44 


.Rai vi. 

preparatevi a... 


Il frac di Fernandel (TV 1° ore 21) 


Il telefilm di stasera 
della serie Interpretata da 
Fernandel prende l'avvio 
da una situazione tutt'al- 
tro che nuova nella tradi¬ 
zione farsesca: un povero 
uomo rovina a causa di 
un Incidente l'abito da ce¬ 
rimonia che s'era procu¬ 
rato con molta fatica per 
assistere alle nozze della 
sua figlioccia. Cercando 
di rimediare al contrat¬ 
tempo molto Imbarazzan¬ 
te, Il poveretto provoca 
una serie di guai del qua¬ 
li egli stesso è vittima. 
Questa situazione di par¬ 


tenza è stata usata da al¬ 
cun* scrittori, Pirandello 
tra questi, per condurre 
una polemica, amaramen¬ 
te Ironica, contro II mon¬ 
do uel ricchi e le conven¬ 
zioni sociali: ma non sa¬ 
rà certamente questo II 
caso del telefilm di sta¬ 
sera, nel quale si punterà 
soltanto alla farsa. Spe¬ 
riamo solo cha gli autori 
abbiano avuto il fiato ne¬ 
cessario per conferire alla 
vicenda quel ritmo che è 
indispensabile In questi 
casi per non scivolare 
nella noia. 


Una passerella (TV 1° ore 22) 


Le sagre della canzone. 
In Italia, pullulano in tutti 
I periodi dell'anno: natu¬ 
ralo che a qualcuno do¬ 
vesse venire In mente di 
organizzare una sajra 
delle sagra, per mettere 
Insieme tutti I vincitori di 
Festival. E, Infatti, l'idea 
è venuta ed è stata rea¬ 
lizzata nel Parco della 
Reggia di Caserta. La te¬ 
levisione ha ripreso que¬ 


sto condensato di Festival, 
che si chiama < Oscar na¬ 
zionale della canzone », e 
lo trasmette stasera. Non 
mancano I divi canori • 
non mancano nemmeno i 
presentatori, che per l'oc¬ 
casione sono addirittura 
quattro: l'immancabile Al¬ 
berto Lupo, Gabriella Fa- 
rinon, Daniele Piombi e 
Fernanda Carpi. 


Lily Champagne (TV 2° ore 17,45) 

Questa commedia musicale, che viene replicata a poco 
tempo di distanza dalla sua prima trasmissione, fu pra¬ 
ticamente il primo esperimento televisivo per un nuovo 
tipo di varietà. Si continuò poi con a La vedova allegra », 
< Felicita Colombo », « Addio giovinezza » e alta fine il 
bilancio dovette apparire non molto positivo perfino ai 
dirigenti televisivi. « Lily Champagne », tuttavia, non fu 
la peggiore di queste commedie musicali, soprattutto per 
un certo ritmo che II regista Flaminio Bollini riuscì a 
imprimere allo spettacolo. Anche se, ovviamente, pur 
nel limiti del testo prescelto, si sarebbero potute ten¬ 
tare operazioni di polemica interpretazione ben più au¬ 
daci. Protagonisti dello spettacolo sono Johnny Dorelli 
e Giuliana Lojodice. 

Sui sentieri dell'West (TV 2° ore 21,15) 


Pur nel suol limili, « 1) 
giro del mondo > di Glauco 
Pellegrini ci offre ad ogni 
puntata la possibilità di 
rivedere alcune sequenze 
di film importanti, scelte e 
montate secondo un orga¬ 
nico discorso di prospet¬ 
tiva storica. Stasera II di¬ 
scorso viene fatto sul film 
c western » e rivedremo 
alcuni brani di opere fa¬ 


mose e potremo seguire la 
evoluzione dei t genere ». 
In questa puntata, presu¬ 
mibilmente, avranno an¬ 
che una maggiore funzio¬ 
nalità i discorsi suite co¬ 
lonne sonore, dal momen¬ 
to che ad alcuni film ■ we¬ 
stern » sono legati motivi 
divenuti poi famosi in tut¬ 
to il mondo. 


La noli-violenza (TV 2° ore 22,30) 

c Zoom », prendendo spunto da un recente convegno 
svoltosi a Roma, illustra ta Ispirazione morale e politica 
del movimento non-violento, che ha avuto in Italia un 
tenace assertore in Aldo Capitini, recentemente scom¬ 
parso. Inoltre la rubrica presenterà un'altra puntata 
della Inchiesta sulla condizione femminile nel mondo 
(questa volta si parlerà di Israele) e un servizio sulla 
mostra fotografica dedicata alla famiglia. 


programmi 
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TELEVISIONE V 


SAPERE 

LE PARENTI POVERE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

TELEGIORNALE 

LA TV Citi rcAGÀZLI 

L'UNIONE FA LA FARSA 

INCONTRI D'AMORE 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

STASERA FERNANDEL 

OSCAR NAZIONALE DELLA CANZONE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,45 LILY CHAMPAGNE 
18,55 1 BANDITI DEL RE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GIRO DEL MONDO 
22.30 ZOOM 


RÀDIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6.30: Per sola orchestra; 
7,10: Mu'ica stòp: 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9,06: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore delta nu;.:ca; 11.3>J; 
Mezzosoprano Keoora Bar¬ 
bieri; IJ.05; Contrappunto; 
13.15; La Corrida; H: Tra- 
srn.ss.oni re;.on,aU; 14.45: 
Z baldone ita.iano; 15,45: I 
nostri successi; 16: Pro¬ 
gramma per i radazzi: 16.30: 
Scusi, ha un cerone? Ricor¬ 
di cinematografici di Mom¬ 
mo Carotenuto. 17.10; Per 
voi gio'-am; 13.13: «La si¬ 
gnorina M.ssnon ». Romanzo 
di Honoró de Balzac: 19.30; 
Luna park; 20.15: Operetta 
edizione ta-'cabòe: « La bel¬ 
la Elena » di Jacques OtTen- 
bach; 21: Io t. amo... Le p.ù 
belle canzoni d'am.ore: Il : 
Conceno del mezzosoprano 
Chri-ta Ludwig t del piani¬ 
sta Edik Werba. 

SECONDO 

Giornale radio: orbe 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30. 18,30, 19,30. 22, 24; 
6: Prima di corniciare: 
8.45: Signori l'orchestra: 
10: « G'j ultimi giorni di 
Pompei ». Romanzo di Ed¬ 
ward Bulwer Lyttoo; 10.40: 
Elena Zaresehi presenta « La 
dama di compagnia; 11.35: 
Le canzoni degli anni '60; 
12.20; Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: Inconsciamente tua; 
13,35: Patty Pravo presenta 
Partita doppia; 14,05; Juke- 


boit; 14.45: Novità discogra¬ 
fiche; 15: La rassegna del 
d.sco; 15.15: Soprano Lina 
Paguugm. Baritono Riccar¬ 
do Stracciarli 16: Meridiano 
di Roma; 16.35: La Disco¬ 
teca del Radiocomere: 
17.13: Pomeridiana; 13.00: 
Aperitivo m musica; 19.00: 
Un cantarne tra ia folla; 
19.50: Punto e virgola; 20.01: 
Fuorig.occ; 20.10; Caccia al¬ 
la voce; 21.00; Italia che 
lavora; 21,10: I cantautori: 
Domenico Modugno: 21.55: 
Bollett-ro per i naviganti; 
22 IO: Inconscia mente tua; 
22.40: N'ovrà d.geografiche 
ìnzles:; 23.00: Cronache dei 
Mezzùziomo; 23.10; Concor¬ 
so UNCLA per canzoni 
nuove. 

TERZO 

10.00: F. Scnaoert - R. 
Schumann; 10.50; R.traito (fa 
autore; Modesto Massorgslu; 
12,10: Università internazio¬ 
nale: 12,20: W.A. Mozart - 
G. Rossini - J. Brahms; 
12,55: Antologia di interpre¬ 
ti. 14.30. Musiche cameri¬ 
stiche d; G.F. Ghed.im; 15.10: 
J. C. Bach; 15.30; F. Mar- 
Ln; 15,50; Corriere del di¬ 
sco; 16.20: Musiche italia¬ 
ne d'oggi: 17.00: Le opzio¬ 
ni degli altri: 17,45: W.F.E. 
Badi; 13.00: Notizie del Ter¬ 
zo; 13.15: Quadrante econo¬ 
mico; 13.30: Mus.ca leggera; 
13.45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera: 20; 
In Italia e all estero: 20,15: 
« I racconti di r. 

Musica di Jacques Offeo- 
bach. Direttore André 
Cluytena. 
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PAG. 8 / cultura 



Letteratura 


Comics 


H vecchio 


«Anche i re. 


e il nuovo di 


un’ annata 


brav’ uomo, 
sono uguali» 


E* divenuto pressoché im¬ 
possibile tracciare LI consun¬ 
tivo di una annata lettera¬ 
ria allineando titoli di opere 
pubblicate. Un anno fa si 
parlava di « disagio dello 
scrittore ». Penso che I libri 
apparsi in seguito — soprat¬ 
tutto romanzi e raccolte di 
narrativa — confermino 
quella analisi e la facciano 
apparire con aspetti più 
drammatici. Molti continua¬ 
no brillantemente la 1 ro 
strada di * scrittori profes¬ 
sionisti ». A volte si dicono 
• impegnati ». Ma come? A 
volte parlano di alienazione 
altrui senza badar troppo al¬ 
la propria. 

Il professionismo del¬ 
l’odierno scrittore italiano è 
ora favorito dal meccanismo 
dell’industria culturale. Non 
appena un libro entra nelle 
vetrine dei librai scatta un 
meccanismo propagandisti¬ 
co che collega i giornali al¬ 
la grande baracca dei premi 
e alle emissioni radiotelevi¬ 
sive. E’ possibile ammettere 
che l'attività letteraria ven¬ 
ga eseguita come una qua¬ 
lunque altra attività? Natu¬ 
ralmente. non formulo la do¬ 
manda pensando a un’astrat¬ 
ta scala di valori. Penso piut- 
tosto al carattere di una atti¬ 
vità che. per rispondere al¬ 
la propria funzione, se ha bi¬ 
sogno di libertà estrema, ha 
anzitutto bisogno di una co¬ 
scienza responsabile della 
propria libertà. 

Per eccezione, tuttavia, è 
necessario registrare due ti¬ 
toli di libri (L’uomo delia 
novità di Giulio Cattaneo e 1 
Sorella H libera nos di Ma¬ 
rio Spinella) che non a caso 
si sono trovati al centro di 
un interesse diffuso. Sono 
opere di uomini già maturi. 
Entrambi. Spinella e Catta¬ 
neo. erano considerati fino 
all’anno scorso per 2 loro la¬ 
vori di » saggisti ». Si pensi 
al sussiego feudale del « pro¬ 
fessionisti » di fronte a que¬ 
sti nuovi arrivati. In sostan¬ 
za il caso conferma che, 
chiusa In criteri di estranei¬ 
tà. di separazione, di eterne 
distinzioni di generi o di re¬ 
torica più o meno aggiorna¬ 
ta, una letteratura rinuncia 
alla libertà. 

Uu elenco di ordinaria 
amministrazione non dimen¬ 
ticherà, ad esempio, che nel 
corso dell’anno sono apparsi 
libri di Cassola, Bassani, Pa- 
solini, Arpino e altri. La pro¬ 
duzione non si è fermata af¬ 
fatto. E. per giunta, si è trat¬ 
tato di libri di scrittori pre¬ 
gevoli che hanno conquista¬ 
to un loro pubblico attraver¬ 
so una ricerca di mezzi 
espressivi più o meno severa 
e prolungata. E che, tutta¬ 
via, come è spesso accaduto 
anche in altre letterature 
prima che nella nostra, non 
superano più il momento 
costruttivo delie loro opere 
nuove. Volendo compiere 
- una indagine sociologica sul¬ 
la letteratura odierna, il rap¬ 
porto col pubblico — bor¬ 
ghese o meno — diventa un 
problema da ritardatari, in 
un contesto di marxismo vol¬ 
gare che pure si è riprescnta- 
to con qualche guizzo di vi¬ 
talità. Ogni letteratura do¬ 
vrebbe essere considerata al¬ 
lora col melro americano del 
successo immediato quando 
non viene giudicata con sche¬ 
mi estetici consunti. Il rap¬ 
porto da studiare è piuttosto 
quello fra la letteratura di 
un periodo e la personalità 
collettiva cosciente. 11 che 
diventa tanto più attuale in 
un periodo di fermenti co¬ 
me l’attuale, caratterizzato 
da profondi mutamenti ideo¬ 
logici e da rivendicazioni ra¬ 
dicali di ordinamenti sociali 
differenti. 

Direi che, in questo seri 
so, la raccolta di racconti di 
Italo Calvino (Tt con zero). 
la proposta poetica di An¬ 
drea Zanzotto (La beltà), il 
• romanzo » postumo di Bep¬ 
pe Fenoglio (Il partigiano 
Johnny) sono opere da non 
trascurare. Alcuni temi — 
rimmobilismo nevrotico del¬ 
la nostra società, il logorio 
del linguaggi, la riconside¬ 
razione della storia recente 

_ sono espressi con vigore 

e non senza qualche novità 
di mezzi espressivi. Poche 
proposte, invece, sono arri¬ 
vate dal versante dell’avan¬ 
guardia. Anzi, proprio il 
gruppo maggiore dell avan¬ 
guardia italiana è venuto at¬ 
tenuando la propria carica 
contestativa contro il bersa¬ 
glio della « letteratura tradi¬ 
zionale ». Ma è forse anche 
più significativo il fatto che 
lo stesso gruppo abbia ac¬ 
centuato la propria polemi¬ 
ca in unf operazione di più 
aperto e deciso intervento 
politico. 

Non si può dimenticare, 
infatti, che questo c stato 
• l’anno degli studenti », e 
l’espressione, ripresa dal ti¬ 
tolo del volumetto di Rossa¬ 


na Rossanda, cl ricorda an¬ 
zitutto che questi dodici me¬ 
si sono stati ricchi di saggi¬ 
stica (anche se più propria¬ 
mente si dovrebbe parlare 
di analisi sociologiche o di 
trattatistica culturale). Es¬ 
sa cl ricorda anche che l’an¬ 
nata letteraria si è aperta, 
o quasi, con la brusca acco¬ 
glienza degli studenti di 
Roma a uno dei più cele¬ 
bri scrittori < professionisti » 
della passata generazione. Si 
è aperta, cioè, una contesta- 
zlune diretta di fronte a una 
letteratura che, senza perso¬ 
nalizzare col caso di Mora- 
via, non solo si sente estra¬ 
nea alla rivoluzione ma tal¬ 
volta appare persino poco 
permeabile, quasi una let¬ 
teratura di « eroi > ottocen¬ 
teschi. Penso, Inveco, che 
quel confronto fra vecchio e 
nuovo sia andato di là dal¬ 
l’episodico. Lo si è capito, 
dei resto, qualche mese do¬ 
po, soprattutto durante le 
giornate del maggio france¬ 
se, quando alcune cristalliz¬ 
zazioni letterarie — non 
escluse le proposte della 
neo • avanguardia o dello 
strutturalismo — si sono tro¬ 
vate sottoposte a riflessioni 
critiche di tipo nuovo. 

Tutto questo fermento ha 
Investito anche la letteratu¬ 
ra. Ma non va trasformato in 
mito come fanno alcuni. Il 


mito della contestazione è 
un mito come un altro: in 
breve verrebbe riassorbito. 
E’ piuttosto la misura, è 
piuttosto l’arma della conte- 
stazione, usata con finalità 
rivoluzionaria, che potrà per¬ 
mettere di riscoprire Fori» 
zonte propriamente politico 
della letteratura nel tempo 
nostro, fuori degli impegni 
frivoli e delle mode. Finora 
— ed è questa l’ultima voce 
del nostro bilancio — abbia¬ 
mo assistito a contestazioni 
di biennali, di premi e di al¬ 
tre esibizioni pubbliche. C’è 
stato qualche passo Innanzi 
nella coscienza generale in¬ 
torno alla funzione della let¬ 
teratura e delle arti? Forse 
si. Ma spero che tutto non 
finisca In contestazioni de¬ 
gli altri per affermare se 
stessi, come è accaduto nel 
caso di quel premio attribui¬ 
to in Sicilia al libro di un 
autore appartenente al grup¬ 
po promotore che pure ave¬ 
va proclamato sui tetti di 
voler contestare analoghi 
sistemi. In questo caso, si 
potrebbe concludere che 
l’unico risultato è la conte¬ 
stazione del gruppi da parte 
di altri gruppi. I quali sem¬ 
pre gruppi rimangono, se¬ 
condo le buone tradizioni di 
una certa cultura italiana. 


« Il bambino a una dimensione », « Il ma¬ 
go Wiz » e « Il trapianto del trauma»: 
il meglio del recente fumetto americano 


Feifler, Schulz e Hart: va¬ 
le b dire il meglio del fumet- 
to americano nato negli anni 
50; la nuova leva nella quale 
il comic ha trovato nuovo 
fiato civile ed attraverso la 
quale si è finalmente imposto 
anche in Italia come lettura 
per adulti. Nello spazio di po¬ 
chi giorni, i tre autori sono 
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Michele Rago 


tornati in libreria con vec¬ 
chie e nuove raccolte che 
fanno chiaramente spicco nel 
panorama editoriale dei co¬ 
mics di fine d’anno. 

Schulz appare con due tito¬ 
li: l'ennesimo deila serie cura 
ta dalla Milano Libri, * Nien¬ 
te da fare Chariie Brown » 
ed il terzo titolo dell’* Oscar * 
Mondadori dedicato al fu- 
mento. Con II bambino a 
i una dimensione, questa edi 
trice propone ad un pub- 


La scienza della città 


Dove e come fare 


le scuole in Italia 


La mancanza di coordina¬ 
mento tra i diversi episodi 
edilizi ed urbanistici che inter¬ 
vengono sul territorio è una 
delle piaghe croniche più insi¬ 
diose delie nostre città. Piani 
deli'ANAS e delle Ferrovie che 
si ignorano tra di loro e igno¬ 
rano a loro volta i piani comu¬ 
nali e intercomunali, localizza¬ 
zioni di scuole in concorrenza 
tra un comune e l'altro e una 
provincia e l'altra, strade che 
non si congiungono, decisioni 
degli organismi centrali che 
non tengono conto delle situa¬ 
zioni locali e cosi via. 


comprensorio e propone oltre 
alia localizzazione dei Centri, 
anche io schema dei trasporti 
ad essi collegato e un esempio 
tipologico dei nuovi complessi 
edilizi che dovrebbero conte¬ 
nere tutti i tipi di istruzione 
media superiore. 

La discussione assembleare 


è già entrata nel vivo delle 
singole proposte, ed è forse la 
prima volta in Italia che il 
discorso sui Centri scolastici 
diventa concreto, a diretto 
confronto con la volontà degli 
amministratori. 


Novella Sansoni 


Schede 


Sono quindi da salutare quel¬ 
le iniziative (che significativa¬ 
mente assumono per lo più una 
dimensione regionale) tese ad 
organizzare, coordinare in 
qualche modo la materia urba¬ 
nistica. La Consulta urbanisti¬ 
ca regionale dell'Emilia Roma¬ 
gna ha presentato un volume 
(ed. Galeati - Imola, pagg. 172 
L. 4.500) nel quale sono raccol¬ 
ti uno schema di regolamento 
edilizio comunale, ur. esempio 
di norme di attuazione dei 
Piani regolatori generali e 
dei Programmi di fabbrica¬ 
zione e una guida pratica per 
la redazione dei piani urbani¬ 
stici L'insieme di questi saggi, 
che sono il risultato di anni di 
studi urbanistici condotti per 
conto di diversi grandi e pic¬ 
coli comuni emiliani, è senza 
dubbio un contributo prezioso 
che la regione emibana offre 
a tutto U territorio nazionale. 


Stendhal e 
il realismo 


L’Unione regionale delle Pro¬ 
vincie toscane ha prodotto re¬ 
centemente uno studio nel qua¬ 
le il territorio regionale viene 
divisa in « distretti scolastici » 
per Tistruziene media supe¬ 
riore. per ovviare, da una par¬ 
te alla concentrazione di tutte 
le scuole nei capoluoghi di 
provincia, dall'alira alla disse¬ 
minazione di tronchi staccati 
di scuole nei diversi comuni. 
Si tratta, dice la relazione, di 
creare ralternaliva ai grossi 
centri scolastici della regione, 
scaricando da questi parte del¬ 
le pesanti gravitazioni di stu¬ 
denti pendolari e di individua¬ 
re un sistema di nuovi centri 
che siano più facilmente ac¬ 
cessibili agli studenti, garan¬ 
tendo ugualmente le stesse va¬ 
ste possibilità di scelta e di 
livello culturale assicurato dal¬ 
le grandi città. 

Un passo avanti sulla strada 
della pianificazione scolastica 
della scuola media superiore 
è quello che si sta facendo in 
questi giorni al Piano interco¬ 
munale milanese. L'assemblea 
dei sindari dei comuni che for¬ 
mano questo Istituto (92 della 
cintura di Milano) è chiamata 
a discutere una proposta di 
distribuzione di Centn scola 
tastici nel proprio terniorio 
contenuta in uno studio in due 
volumi prodotto dagli udiri 
tecnici del Piano. I-a documen¬ 
tazione parte da una minuzio¬ 
sa indagine sulo stato attuale 
della scuola secondaria nel 


Inaugurando una nuova col¬ 
lana di testi e saggi di lette¬ 
ratura francese da lui diret¬ 
ta per le Edizioni scientifi¬ 
che ita'iane di Napoli. Mario 
Bonfanlini, vi ristampa U suo 
bel libro su Stendhal e il rea¬ 
lismo (pp. 186, Lare 3.1XW). 
Dieci anni ta, questo saggio 
— frutto di una lunga con¬ 
suetudine con lo scrittore 
francese ma anche con tutto 
U suo ambiente culturale e 
politico, da parte di uno stu¬ 
dioso che non ha mai di¬ 
sgiunto la sua milizia politica 
dalla riflessione critica — vol¬ 
le co.locare la ■ questione 
Stendhal » nell'ambito del di¬ 
battito allora in corso sul 
realismo; e lo fece con gran¬ 
de finezza di analisi, cercan¬ 
do, anche nella polemica con 
le posizioni di Lukacs o di 
Auerbach, di pervenire a ura 
definizione concreta e stori¬ 
camente plausibile. Parecchie 
tesi (o dirò meglio, aree di 
ricerca) di questo saggio sul¬ 
le ‘ùee-forza di Stendhal re¬ 
stano largamente persuasive. 
Ne Indicherò alcune: il rap¬ 
porto col romanzo dei Sette¬ 
cento con l’mveramento «. po¬ 
litico» della sua carica ideo¬ 
logica; quello con gli ■ ldeolo- 
gues » eredi deli'illuminismo; 


Notizie 


• E- ARRIVATO NELLE 
EDICOLE II duecentesimo 
numero del * Lanario-Alma¬ 
nacco Barbanera di Foli¬ 
gno ». NeU'occaalone del se¬ 
condo centenario della pub¬ 
blicazione. I editore Campi 
di Foligno, che ne cara U 
stampa, ha messo In com¬ 
mercio noi cartella conte¬ 
nerne una copiosa quantità 
di materiale Illustrativo che. 
oltre a chiarire le orlami 
storiche dell astrologia, for¬ 
nisce Informazioni esaurien¬ 
ti suU'orlgtne di tali alma¬ 
nacchi che. nati In Mesopo- 
tamla, vennero portati dsgll 
schiavi nel pacai del Medl- 
teiraneo circa duemila anni 
ra Ma furono (Il arabi, ver¬ 
so l'anno mille, a diffondere 
la scienza degli astri, dopo 
che la Chiesa, soprattutto 
per bocca di Sant'Agostlno, 
aveva pronnnrlato una fer¬ 
ma condanna contro di ca¬ 
sa. L'atto di murila di Bar¬ 


banera t registrato nell ana¬ 
grafe del lunari nell'anno 
1762. 

• LA « VALLECCHI EDI¬ 
TORE S p.A. » ha reso noto 
che sono stati trovati In 
commercio volumi della fe¬ 
rie « Le piramidi , e • T-.it- 
todunfiato • (tra cui • Il leo¬ 
ne di Micene >, « oro e del 
del Perù >, « Olio racconti 
contro la paura •) di sua 
proprietà, che pur recando 
la Indicazione « Vallecchi 
editore « risultavano chia¬ 
ramente contraffatti e non 
provenivano dalla casa edi¬ 
trice. Tali volumi non reca¬ 
no la prescritta timbratura 
SlAE. 

La • Vallecchi » ha già 
provveduto a denunciare II 
fatto all* Autorità giudiziaria 
per le conseguenze penali 
del caso a carico del re¬ 
sponsabili. e ha diffidato 
chiunque avesse tali volumi 
a porli In commercio. 


blico molto vasto una ras¬ 
segna di Chariie Brown & C., 
introdotta da una breve nota 
critica di Franco Cavallone. 
Iniziativa assai utile: sia per¬ 
chè questo autore « d fficile » 
giunge finalmente al pubblico 
delle edicole (per Ù quale 
non è sufficiente la pubblica¬ 
zione settimanale sull' Unità 
e la strip quotidiana di Paese 
Sera); sia perchè, con il pri 
mo capitolo intitolato Infan 
zia di una infanzia, vengono 
diffuse proprio quelle strisce 
degli anni '50 che testimonia 
no della profonda evoluzione 
grafica di Schulz nonché del 
i’approfundirsi della sua te¬ 
matica civile dopo i più timi¬ 
di e superficiali tentativi ini¬ 
ziali. Ancora una volta, tutta 
via. la collana Mondadori non 
centra pienamente l'obiettivo: 
già il titolo, troppo evidente 
parodia marcusìana. confonde 
inutilmente le idee; mentre la 
introduzione, dopo qualche 
cenno di analisi, si ferma ad 
una descrittiva dei personag 
gì che propone una chiave 
di lettura indubbiamente li¬ 
mitata e, tutto sommato, equi¬ 
vocamente pacificante (quan¬ 
do Schulz, pur con tutti i 
suoi limiti, ha certamente 
meno quieti propositi di ana¬ 
lisi sociale). 

Addirittura privi o quasi 
di prefazione sono i titoli di 
Hart e Feiffer. Il primo ci 
propone l'ultimo personag¬ 
gio dell'autore di B.C.: il 
Mago Wiz, nato dalla collabo¬ 
razione con il disegnatore 
Brani Parker. Dalia preisto 
ria. passiamo ai Medio Evo: 
che è soltanto un altro modo 
per rispecchiare, nelle forme 
dell'ironia, il nostro presen¬ 
te. Dietro un tono apparente 
mente svagato, infatti. Par¬ 
ker e Johnny Hart propon- 


ite 


m\\>. 


la scelta tardiva del romanzo 
come commedia del costume 
e della storia, a teatro » del 
XIX secolo; il valore rivela¬ 
tore per lo scrittore delle idee 
del romantici italiani, ma più 
ancora, tl sotterraneo filo idea¬ 
le che Io lega al Leopardi; e 
infine, li ruolo determinante, 
anche di ■ modello » lettera¬ 
rio. dell’autore di II rosso e tl 
nero rispetto al realismo bal- 
zachiano, più clamoroso e 
ambizioso del suo, ma forse 
meno autentico e innovatore. 

Meno approfondita appare 
nel saggio, nel confronto con 
queste intuizioni essenziali e 
— ripeto — storicamente be¬ 
ne argomentate, l'analisi pun¬ 
tuale dei grandi libri di Sten¬ 
dhal; ma la ricchezza della 
riflessione e. come dire, la sua 
souplesse consentiranno al 
lettore uno sviluppo persona¬ 
le nella lettura. Che è poi 
11 vero segreto (che del resto 
Bonfentiru coglie bene, nelle 
sue pagine migliori) del rap¬ 
porto tra il romanziere e i 
suoi fedeli: le idee generali, 
tl senso della ston-ntà del vi¬ 
vere e dell'agire, che ridiven¬ 
tano fatto privato, amore Ul¬ 
teriore. 

b. s. 


• T 


-, : 


r 


Cl 


- « 


l’Unità / giovedì 2 gennaio 1969 



L’insegnamento della 


storia nell’URSS 


Un libro per la settima classe e un film, « Vivremo fino a lunedì », ripropongono il tema della 
scuola — Un articolo di « Sovietskaia Rossia » e la risposta indiretta della « Pravda » 


gono una gallerìa di perso¬ 
naggi dalia caratterizzazione 
aggressiva e precisa (cui Par¬ 
ker contribuisce con un segno 
elementare benché a volte 
troppo compiaciuto); personag¬ 
gi che ben sono introdotti dal 
re Id il quale, fin dalla prima 
strip, precisa il tono suo e del¬ 
l'intera storia con questo dia¬ 
logo: «Tutti gli uomini sono 
stati creati uguali! ». « E allo¬ 
ra i re? ». < Anche i re, 
brav'uomo, sono uguali ». 

Di maggior rilievo, tuttavia 
è 11 trapianto del trauma di 
Jutes Feiffer, che Umberto 
Eco e Cathy Berberian hanno 
messo insieme con alcune sto¬ 
rie di Bernard Mergendeiler e 
dell' Harold Swerg tratto dal 
Feiffer's Album. Si tratta, dun¬ 
que. di una produzione di al 
coni anni fa: e lode vada alia 
scelta di aver coperto, sia pu¬ 
re parzialmente, la più visto¬ 
sa lacuna deli'editoria italiana 
dei comics. E' proprio tra la 
fine degli anni '50 e gli inizi 
del '60 die Feiffer ha fornito 

— se a nostra volta non ab¬ 
biamo difetto di informazione 

— le sue co*e migliori: giusta¬ 
mente considerato come uno 
dei più efficienti e puntigliosi 
columnist politici. Feiffer sem 
bra aver perso in questi ul¬ 
timi anni la lucidità di giudi 
zio e la complessità dei carat¬ 
teri che Io avevano contraddi¬ 
stinto nella fase iniziale. Le 
antiche vicende raccolte in 
questo volume, mostrano inve¬ 
ce — al di là del l'osserva rione 
legata alla cronaca settima¬ 
nale — il volto di una so- 
cetà profondamente angoscia¬ 
ta. persa ne! suo stesso gioco 
di finzioni culturali, smarrita 
dietro la mascheratura di una 
inefficace idrologia dell'effi¬ 
cienza. L’analisi di Feiffer 
r-sehia talvolta di slittare nei 
qualunquismo (come appare 
più evidente nella vicenda di 
Harold Swerg): tuttavia la 
sua mancanza di pietà, unita 
ad un sostanziale giudizio di 
condanna, conduce ìnevitabil- 
m eri te il lettore oltre le stes¬ 
se limiate conclusioni potiti 
che cui Feiffer stesso sem¬ 
bra giungere. Feiffer, insom 
ma. costringe a riflettere ed 
offre gli argomenti utili alia 
riflessione. li che, riconoscia¬ 
molo. è già un enorme risul¬ 
tato. 

Dario Natoli 


MOSCA, gennaio. 

Uno scontro particolarmente 
vivace attorno ad un libro di 
testo e un film di grande 
successo e di notevole livello 
(Vivremo tino a lunedi, di 
S. Rostozki), hanno posto In 
discussione U problema dello 
insegnamento della storia nel¬ 
le scuole. 

Il tema è fra 1 più delica¬ 
ti, anche perché coinvolge ne¬ 
cessariamente grosse questio¬ 
ni politiche e, insieme, l pro¬ 
blemi della valutazione del 
passato, del rapporto inse¬ 
gnanti-allievi (e padri e fi¬ 
gli). del metodi educativi. 

Il libro preso di mira è un 
manuale per la settima clas¬ 
se della scuola dell'obbligo, 
scritto da un noto storico, la 
professoressa Neskma, dell'Ac- 
cademia delle scienze, cono¬ 
sciuta anche in Italia, dal pro¬ 
fessor Leibendnv, e da alcuni 
altri. II Ubro è In dotazione 
In molte scuole sovietiche. E’ 
dunque un libro già •* collau¬ 
dato ». Ma ecco che su Soviet- 
skata Rossia esce, un attao- 
co al libro, che si caratteriz¬ 
za per le furiose argomenta¬ 


zioni impiegate dall’autore, 
M. Naidionov, un professore 
dell’Università di Mosca. 

In sintesi, ai compilatori del 
libro di testo viene rimprove¬ 
rato di non aver messo tn 
sufficiente rilievo le imprese 
eroiche del popolo russo, di 
aver dato un quadro falso di 
Aleksandr Nevski e di altri 
personaggi, di aver liquidato 
In poche righe la vittoria 
russa di Poltava e di aver In¬ 
vece. speso molte parole per 
dire che Pietro 1 considerava 
gli svedesi come propri mae¬ 
stri. di aver parlato degli « In¬ 
gegneri stranieri » al servizio 
di Ivan il terribile, dimenti¬ 
cando che c’erano anche 1 rus¬ 
si. 

Il libro si apre con una 
prefazione tn cui viene rias¬ 
sunta la stona del paese dal 
medioevo fino al decabristi, al¬ 
la nascita del capitalismo e 
deità classe operaia e poi del 
partito rivoluzionarlo di Le¬ 
nin, ponendo in luce la parti¬ 
colare funzione rivoluzionaria 
della classe operala russa, 
ma ricordando che la Russia 
era un paese multinazionale. 


giacché comprendeva oltre al 
territori che volontariamente, 
come l'Ucraina, si erano ritmi¬ 
ti all’impero, anche quelli che 
erano stati conquistati dagli 
zar. E’ stata la rivoluzione, 
ncordano i due autori del li¬ 
bro, a spezzare insieme alla 
borghesia anche la sua politi¬ 
ca Imperialista e colonialista: 
a A quale nazionalità appar¬ 
tenete — chiedono concluden¬ 
do 1 due storici al ragazzi In 
una pagina molto felice — Sie¬ 
te russi, ucraini, lituani— àia 
prima di tutto siete cittadini 
dell’Unione Sovietica che è la 
vostra patria comune ». 

Quanto abbiamo fin qui det¬ 
to è sufficiente, riteniamo, 
per individuare il mondo cul¬ 
turale e ideologico sia degli 
autori del libro che del loro 
critici. Da una parte c‘è una 
chiara lezione di internazio¬ 
nalismo, l'affermazione netta 
cioè che la classe operala e 11 
movimento rivoluzionario rus¬ 
so hanno ricoperto un ruolo di 
guida nei confronti dei popoli 
vicini proprio perché hanno 
rovesciato e battuto la politi¬ 
ca colonialista degli zar chla- 



Scienza 


Le invenzioni dell’uomo 


I! libro di Egon Larsen, pubblicalo dagli Editori Riuniti, prezioso 
strumento per gli adolescenti - Il passaggio dal momento magi- 
co alla sfrenata attività conoscitiva - Panorama appassionante 


fi bambino ad una dimensio¬ 
ne, di Charles M. Schulz. 
Ed. Mondadori, L. 500. 

Il mago Wiz. di Parker e Hart. 

Ed. Mondadori. L. 1.800. 

Il trapianta del trauma, di Ju- 
les Feiffer. Ed. Bompiani, 
L. 2.000, 


Una delie caratteristiche che 
differenzia in maniera parti¬ 
colare la psicologia dei barn 
bino da quelia dell'adolescente 
è la compiente magica che 
si riscontra in certe convin¬ 
zioni e comportamenti del pri¬ 
mo. (Qui magico è inteso nel 
censo di rapporti tra due 
eventi senza nessi causali in¬ 
tuibili. nel senso cioè di rap¬ 
porti precausali). 

D bambino elabora infatti 
una serie di comportamenti la 
cui strategia, a volte basata 
su gesti o comandi, è diretta 
al controllo del mondo circo¬ 
stante. Quest 0 controllo spesso 
si realizza in maniera concreta 
sui genitori, i quali vengono 
vissuti come i numi che fanno 
il buono e cattivo tempo col 
bambino e che di conseguenza 
sono in grado di soddisfare 
ogni sua esigenza. Da qui de¬ 
riva a volte un senso di vitti¬ 
mismo nell'adulto che assume 
toni di intolleranza verso la 
curiosità dei bambini. 

L’adolescente invece più che 
al controllo magico delle cose 
è teso alla loro conquista e 
partecipazione. La curiosità 
infantile, esclusivamente af¬ 
fettiva. viene da lui trasforma- i 
ta in sfrenata attività conosci¬ 
tiva. Non è mai sedisi atto 
delle risposte, fornitegli su 
basi rassicuranti, ai suoi « co¬ 
me » e perché ». ma va al di 
là. Egli vuole riprodurre, spe¬ 
rimentando e riscoprendo in 
prima persona, i nessi causali 
esistenti tra due fenomeni, ap¬ 
profondire su un piano mec¬ 
canico ed operativo le conse¬ 
guenze di una scoperta sullo 
sviluppo pratioo della vita. Si 





afferma insomma con lui la 
curiosità razionale, tesa alla 
ricostruzione tappa per tappa 
della potenza umana. Per rea¬ 
lizzare questo obiettivo l’ado¬ 
lescente ha bisogno della col¬ 
laborazione detl'adubo e della 
sua disponibilità a renderlo 
partecipe attivamente dei « se¬ 
greti » della vita umana. 

In questo senso il libro di 
Egon Larsen (1) offre all'adul¬ 
to. nel]'ausale momento di 
strenne, uno strumento signifi¬ 
cativo per rendere partecipe, 
su una base scientifica e rea¬ 
listica e non mitica, delle con¬ 
quiste umane, l'adolescente. 
La storia delle invenzioni in 
questo libro viene tracciata 
secondo uno schema estrema- 
mente lineare e semplice, sen¬ 
za sacrificare nulla: nè le sti¬ 
le. nè la scienza. Anzi fonden¬ 
do entrambi in una prospet¬ 
tiva di sviluppo dove i drammi 
ed i sacrifici dell’uomo per 
conquistare ulteriori mete di 


progresso vanno di pari passo 
con l'analisi scientificamente 
accurata di ogni scoperta ed 
invenzione, dalle origini ai 
giorni nostri. 

D libro la cui architettura è 
di ampio respiro, ricco di illu¬ 
strazioni e di didascalie, mette 
in evidenza anche i risvolti 
pratici e sociali insiti in ogni 
invenzione oltre alle ripercus¬ 
sioni che esse hanno avuto 
sugli usi e costumi dell'uomo, 
sulle lotte pe- migliorare le 
condizioni umane. 

Un libro insomm;.. questo 
della Storia delle invenzioni, 
che sembra offrire una via di 
uscita dalla crisi che attra¬ 
versa la letteratura per ado¬ 
lescenti, impregnata di visioni 
magiche e mitiche della vita, 
e come alternativa per un con¬ 
creto e reale apporto alla edu¬ 
cazione e formazione dell'ado¬ 
lescente. Esso, inoltre, è utile 
anche per l'adulto il quale, pur 
non nutrendo specifici interessi 
per le invenzioni, si voglia ren¬ 
dere conto della vastità delle 
scoperte scientifiche e della 
loro imprevedibilità. La pano¬ 
ramica tracciata dall'autore 
sulla stona delle invenzioni 
facilita infatti una visione uni¬ 
taria e sintetica de! progresso 
urrlana sotto forma elementa¬ 
re, ma appassionante. 


Giuseppe De luca 


(1) EGON LARSEN «Stona 
delle Invenzioni ». a cura e con 
appendice di Dmo Platone: rea¬ 
lizzazione grafica di Giuseppe 
Mootanucci; illustrazioni di 
Claudio Cento. Editori Riuniti. 
Roma, Novembre 1968. Tradu¬ 
zione di Lucia Bruni, L. 6.000. 


mando alla lotta I popoli op 
pressi e interpretandone le esi 
genze di liberta. Nessuna 
« continuità » dunque fra la 
politica espansionista degli zai 
verso il Mar Nero o l’Asia 
centrale e la soluzione data 
alla a questione rivoluziona 
ria » dalia Repubblica dei So 
viet. Dall'altra parte, più o 
meno esplicitamente, si sotto¬ 
linea invece questa continuità 
e si cade nel nazionalismo os 
sessivo e assurdo, per cui si 
finisce per dimenticare la na 
tura reazionaria della Russia 
zarista e anche la precisa ana 
Usi di Engels e di Lemn su 
questa questione e sul nazio 
aalismo « grande russo ». 

Posizioni di questo tipo han 
no avuto, come si sa, qualche 
fontina in passato, ma sonu 
però chiaramente inconciliabi¬ 
li sia coi princìpi cne con la 
società socialista. Per questo, 
quando il 16 ottobre scorso 
si riunì la commissione cen 
traie della Accademia delle 
scienze pedagogiche per di 
scutere d libro della Neskma 
e di Leibendriv, al centro dei 
le critiche non vi fu il testo 
di storia — che venne anzi 
lodato — ma inevitabilmente 
1 ’ articolo di Naidionov ai 
quale venne data una sene 
di risposte pertinenti. Soviet 
skata Rossia è tornata al¬ 
lora all'attacco parlando di 
« scarso senso di responsabi¬ 
lità da parte dell’Accademia 
delle scienze » e pubblicando 
successivamente una intera 
pagina di lettere di protesta 
contro il libro, che sono una 
piccola antologia di luoghi co 
mani nazionalistici. 

La polemica non è dunque 
finita anche se di fatto il li¬ 
bro ha vinto la battaglia ed è 
su di esso che si formano e 
continuano a formarsi ì ragaz 
zi sovietici. Nessun altro gior¬ 
nale ha poi aurontato il ca¬ 
so. Sulla Pravda, anzi, pro¬ 
prio negli stessi giorni è usci¬ 
ta una recensione al film di 
Rosiand ai quale abbiamo ac¬ 
cennato all'inizio, che era una 
indiretta ma chiara risposta a 
Sovietskaia Rossia. L’interes¬ 
se del finn sia nel fatto che 
esso dimostra un conflitto fra 
alcuni insegnanti e fra que¬ 
sti e l ragazzi di oggi e che 
il personaggio principale è ap¬ 
punto un professore di stona 
deciso a dire la verità ai suo: 
ragazzi, a non « capillare » 
nessuno dalla stona ael pae¬ 
se. a non impostare le lezio¬ 
ni sulla base dell'ultimo edi- 
tonaìe dei giornale. 

E’ un personaggio diffici¬ 
le ma reale: a Forse per la 
prima volta — senve la Prav- 
(lù — IuCOuU^iìdu xicì uusi.ro> 
cinema non un insegnante cli¬ 
ché ma un carattere pieno di 
vita ». Dall'altra parte, vi è 
il direttore della scuola che 
invita il collega a « lasciar 
perdere » ma che, nei momen¬ 
to della venta, trova la for¬ 
za e l’energia morale per 
prendere una giusta posizione, 
e un altro forte e vero perso¬ 
naggio. la « vecchia » inse¬ 
gnante rimasta ancorata ai 
metodi del passato (« Il suo 
credo: io sono la maestra e 
per questo sono infallibile », 
senve la Fraudai, e quindi 
m aperto contrasto con la real¬ 
tà dei giovani di oggi. Ai 
mondo di questa vecchia mse 
gnante, un mondo pre-ventes: 
mo congresso, appartengono 
essenzialmente mo.ti degli au 
ton deile iettere pubblicate 
dalla Societskaia Rossia. « La 
attrice che interpreta il ruo 
Io di questa professoressa — 
scrive la Pravda — dimostra 
che la cosa più terribile per 
ini insegnante sta ne. non r:u 
scire a pensare fuon dei vec 
chi schemi ». 


Adriano Guerra 
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Nella prima delle due partite amichevoli in programma 

L’Italia vittoriosa sul Messico 
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LA MARATONA DI SAN SILVESTRO 



VINCE 
AKDIZZONE TERZO 


Due goal di Riva Simeon: anno nuovo cuore nuovo 
e uno di Anastasi J 



SAN PAOLO. 1. 

I^a corsa che comincia con 
l'anno \ecchio e termina con 
l'anno nuovo, medio nota co¬ 
me la cor-a ih San Silvestro, 
ha visto stanotte il trionfo del 
grande favorito della vig'lia. il 
helea Gastnn Roelants. che ha 
vinto a tempo di record Per 
Roelants. applaudito a gran vo¬ 
ce dagli oltre due milioni di 
per«one assiepate lungo le stra¬ 
de di San Pao’o per assistere 
alla ormai leggendaria gara di 
Capodanno, è onesta la quarta 
vittoria nella corsa di San Sii 
ve c tro. dopo nuelle ottenute nel 
1964. I960 e 1967 

Però c'è da dire subito che 
ni terzo posto si è piazzato un 
Italiano. Giuseppe Ardizzore. 
che forse avrebbe potuto cen¬ 
trare il trionfo peno =e — co¬ 
me ha dichiarato lo stesso atle¬ 
ta — non avesse commesso l'im¬ 
perdonabile errore tattico di 
prodursi in una veloce porter. 
za sicché nella fase fina'c è 
rimasto privo di onereo suf¬ 
ficienti per contrastare il pas¬ 
so a Roelants e al secondo ar¬ 
rivato. il giapponese Keisuhe 
Savvaki. 

Oltre la classe, anche l'espe¬ 
rienza ha avuto in effetti un 
gran peso nella vittoria del bar¬ 
buto Roelants L'atleta belga 
ha temporeggiato nella fase di 
avvo. mentre Ardizzone balza¬ 
va in testa imponendo al'a cor¬ 
sa un ritmo proibitivo che pro¬ 
vocava una immediata selezione 
nel folto ♦ esercito » dei 3IR atle¬ 
ti schierati alla partenza 

Dopo circa duem'la metri di 
eo-s,a. Roelants rompeva gli in 
dug; e accelerava r tmo- il 
belga superava X'-dizzone men¬ 
tre il sorprendente Sawaki gli 
si incollava al fianco dando 
l'impres'ione di riuscire a reg 
cere fino in fondo, ma sui trat¬ 
to in salta Roelants allungava 
con fac-.l tà stupefacente e a 

ta che lasciarlo andare, per non 
r.soh are il collasso. 

Il re-to era tutto fac le. an¬ 
che troppo fac-le. pe- Ro.-’ant* 
che faceva corsa a c é andando 
a vnoere sul traguardo d-dla 
\ven;da PrLista con netto mar- 
g ne s-j Sanali: ;! te-r» del 
vino.toro. 24 12' 9 si eh p.Vji) pr*. 
tn. risultava m.g'.o-e ilei 
24 ól"2 che e r a •; re^o-d 'te 
h I.to l'anno sco- £ o - . 'a di¬ 
stanza infer-o-e di 57rei metri. 

Sawaki finiva ir. 24 ó! '1 r i- 
»cer>do con u-'-o sfo~7o d;spera‘o 
a evitare che Ard zzone. r.me¬ 
ntito molto ferie ne 'e u t 
battine, riprendesse coi'at’o 
L'italiano. app!aud t's= nr>> e 
stanco, g'ungevi a! t^agia-do 
con -1 tempo d’ 24 ó? '!. Pù 
distanzi.V.t vmivano re".'o-é -e 
i: nniano-.-se K .na. lo s-,ei»-v 
Ifeseelwali. l'un e-.ca-io Art 
Du’org. ii canad---e FI 1 - 

Roe'.ant' «o-prer.k-i’t u«-r.‘e 
f-e»co nnrihtariV la li gora "e 
galofipa'a. ha 'foierato n gran 
•frali per ì K.o-na'.st. che lo 
interrogai a-o e lo compì men 
favaio s FI «tota ; a ^ ,j f ao ' e 
de"e q va’tro corse d. San SI 
vostro cui ho fiio-a par.ecip.Vo 
Corni ;nq.:e ero «.o :-o ri v .nce*e 
Offro la rr r. v ‘torà come re¬ 
galo da Capodanno a: m e. com¬ 
patte* », ha doro .1 v.ncto-e 

Ard.zzon-'. compì.menia* s- -po 
da mo't; corraz onal: rc-rifiti 
a San Paolo accor-s. a ve-ierio. 


L’ordine d’arrivo 

1. Gastone Roelants (Bel.) 
I4'2I"; 2. Eisuke Sawaki (Glap.) 
24'51"1; 3. Giuseppe Ardizzone 
(It.) 24'57"1 ; 4. Jouko Kuha 
(Fini.) 25'1»’’» ; 5. Rol» Hesel- 
wall (Sve.) 25’21"7; 6. Art Du 
long (USA) 25'25"; 7. Joachln 
Lless (Ger) 25'4S'2; 4. Goo- 
«alves Da Silva (Bra.) 25'53"; 
W. René Jourdan (F-.) 25'54". 


ha detto di ritenere di aver 
fatto un errore partendo così 
veloce al via. < .Non ghel ho fat¬ 
ta a reggere quel ritmo ». ha 
detto malinconicamente l'atleta 
che pure si è tolto la soddi¬ 
sfazione di precedere sul tra¬ 
guardo molti grossi nomi del 
iondismo mondiale e di conqui¬ 
stare un terzo posto assoluta¬ 
mente onorevole. 


Con la vittoria odierna di 
Roelants, il Belg.o consolida ul¬ 
teriormente il suo primato in 
materia di vittorie nella corsa 
di San Silvestro: salgono infat¬ 
ti a cinque, contre tre dell'Ar¬ 
gentea. due di Inghilterra, Por¬ 
togallo e Jugoslavia, uno di Ce¬ 
coslovacchia. Finlandia. Cile. 
Columbia. Uruguay. 

Nella foto in alto: ROELANTS 


MESSICO: Calderon; Vante¬ 
rà, Callndo; Nunez, Perez, Gon- 
zalez; Diaz, Morales, Borja, 
Cljneroi, Fadilla. 

ITALIA: Zotf; Burgnlch, Pac¬ 
chetti; Berlini, Rosato, Casta¬ 
no; Domenghinl, Rivera, Ana- 
stasl. De Sisti, Riva. 

RETI: al 45' Borja; nella ri¬ 
presa: all'11' Riva, al 15' Ana- 
stasi, al 26' Gonzale» e al 45' 
Riva. 

Nostro servizio 

CITTA' DHL MUSSICI). 1 
La Saziunale italiana di ceti 
cui ha tinto l'amichevole di od 
ut con il Me-, si co per 3-2 , t" 
.s tata una partita combattuta, 
interessante. thè ha tenuto il 
pubblico con il fiato .sospeso fi¬ 
no all'ultimo i«tolite. 

Mancavano .solo 30 ’ alla fine 
quando uh italiani .sono riusciti 
a .s eunare il goal della vittoria 
con Rita eurt'uiamente servito 
da Ru era .Ma cediamo subito 
la arola alla cronaca. 

antamila spettatori affolla 
/ stadio Azteco di Città del 
>tco quando azzurri e ir.es- 
. il fanno d loro ingressa ni 
ipo. Rapidi pi eliminar! e poi 
* via! m alle prima delle due 
partite amichevoli che la nazio¬ 
nale azzurra ha in prouramnia 
nella capitale messicana dove 
net 1970 si dispiiteianno i cam¬ 
pionati mondiali. Gli azzurri non 
m sono ancora qualificati per la 
fase fillade della Coppa Rimet 
avendo sostenuto una sola par¬ 
tita di qualificazione lontra il 
Galles a Cardtff ( I 0 per gli az¬ 
zurri); l'altra squadra del giro 
ne (terzo gruppo europeo) è la 
R.D.T. Il Messico, come paese 
oryamzzatorc, è ammesso di di¬ 
ritto atta fase finale della Cop 
pa Rimeì. Il secondo incontro 
amichevole tra Messico e Italia 
si disputerà il 5 gennaio sullo 
stesso terreno dello stadio Az¬ 
teco Le due nazionali si sono 
incontrate una cola tolta in pas¬ 
sato: il 29 giugno I96H a Firenze' 
ai imposero gh azzurri per 3 0 


Nell'amichevole di martedì 


// Cagliari perde (3-1) 
con lo Spartak Mosca 


CAGLIARI: Reginato; Marti- 
radonna (Zignoli), Longoni; Ce¬ 
ra, Niccolal, Longo; Ne.iè, Bru- 
gnera, Hitchens, (Tomasini), 
Greatti, Ceccolini. 

jFArtTAii rÌvjCm. Lhiiyii; 
Logafet, Kiseliov; Petrov, Pa- 
pajev, Rosckov; Jankin, Kusa:- 
nov, Osianin, Ambsrzumian, le- 
vjentiev. 

ARBITRO: Acemese di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 9' 
JevJentiev, al 20' Kusainov, al 
35' Osianin; nella ripresa al 22' 
Brugnera 

ANGOLI: 3-2 per io Spartak. 

Tempo buono, terreno in buone 
condizioni; spettatori: quattro¬ 
mila. 

CMILIARI. 1 

N\;:a afferri a?,.ne dello Spar 
toh di Mik.ì «. un Cagliari 
irriconO'Cibile. I ro--oV.ii man¬ 
cavano de. tre mz mah Albor 
tosi, Boi:n«egna e it va ma e 
stato con.e «e alla ca 

ghantana di ti’o ari ne manca-- 


quale supera tutta la difesa e 
non ha difficoltà a battere Re¬ 
gnalo con un forte diagonale. 
La terza rete -ai angolo al JV' 
preci-o e fortissimo il colpo di 
testa di Osianin che può colpire 
luoisiuroatu per Ir. mancata u- 
scita di Rc-ginato Nella ripresa 
la rete del Cagliari è propizia¬ 
ta da Ceccolini che tira molto 
bene all'angolo destro della por¬ 
ta di Lisizjn; il portiere di via 


ia palla ma non la tratt ene e 
Brugnera. ben appostato, tira 
violentemente da pochi passi: 
Logofiet respinge quando la 
palla ha già varcato la linea di 
porta. 

Nel Cagliari runico ad emer¬ 
gere e stato Zigao'i; : sovietici 
hanno giocato tutti a un buon 
livello mentre si sono post; in 
luce Kusainov. Osianm. levjen- 
tiec e lo « stopper » Papaiev. 


1 Ieri a Tor di Valle v 


jfh-' 


:. il - ’ 

z ri < ri" 




pr n..i fa-e i cUriuantor.- hai-* 
2.ix'.ito Ori ci*, s r.tr.i*.. q c.l to 
j p*u har.r.o cercato ai coorii.iatc 
le az.oi: tra tr.*,ir>o tare, 

j e «ir.o mr.a-ti p'jt.i.n.irte i 
balia itti s.,.„ ; (1 che F, a-n. j 
chi .-o il p- n o tti-po col un 
van'azz.o o'TJÌ .r..*>lTi.ir, & 

Ni-..a r.pre-a. citi la so-:.tu 
z.or.e d, Man.ra.ren.ia e H.tc.ie.is. 
j .e cose - «io ai.fav .tczermtrce 

! n«e2l o lev i-.r.j ,-v .-.fa”: a.eva 

! Vfi r.-. ’i er'e ri lag.ito segnai 
j io la tirimi n te e a—:cn e a 
I K.i'd r-i. a.v.a ponzati le 
♦ìz.ut, i t 

r. .nò) a b-ctj'e . a.a ‘.i:-fa 
tt.ta iiT-nme Tomì-r: ha 
riffe'Ze’O ;1 C.:1 ,xi: c .o 

ha pe-rres-o ma T.azz.rre az u 
ne pri>(»....a <ai.ie -e p>.o 
copi retai e i,jmeii;n>rj:;- aix-.n 
te ... coi'enere nxcl.o .e a/ue 
r.; offt.l-.ve ite; 1x,-Cò..t,. Il Ca- 
g ari r.a ,«,* ,*o co-i regnare coi 
B regnerà mentre Io .ipart,. 
ani ne coi la compì,c :a rie., ar- 

b. '.ro c.ie a. o rie..a ripresa t;a 
«ring.iato n-p egab.lmente ur.a 
rete ai l’apa.ev. noi e r. ,-c.to 
al ai:i tatare il ho", no foie t- 
ra nelle s,. e in'.er.z.or.: Cre i ,-,r 
v et.c; noi fo--ero s,,;ri,-f.vti 
rie. tre a zero le ri.mo-fano al- 

c. .r, per.colosi pn ;i, po ta re- 
«p nti fo-t mo-amente da Regi- 
nato o term.nati fuori di poco 

Lo Spartak va :n vantaggio al 
9' del pr.mo tempo dopo aver 
mancato due facili occasioni al 
6' e all 8'. Ievjcnttev evita N’.c- 
co'.ai, e appena tn area batte 
Resinato in uscita. Seconda rete 
al 20’ ad opera di Kusainov il 
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Oggi la «Tris» 

I-* • fnrsa Tris, di questa se.tlniana e II Premio Jajo Clsde 
( I— 3 000 000, m. 2120 c 2060 > In prò tram ma o*tl a San Siro. Il ram¬ 
po del partenti comprende I se*uentl quattordici buoni (roliaiorl. 


i 

8 

noi .ibis 

2A*ó 

23 7 

2 34 

I- ('anzi 

2 

9 

1 I.TORF. 

• 

22 7 

2 52 

7. C.ubrlllnl 

3 

4 

Oslo 

» 

21 » 

2 50 J 

R. Pennati 

4 

5 

t KOFNTF. 

• 

ZI 6 

2 49 7 

M. Itarbeita 

3 

8 

M I 5 F.R 

• 

22 7 

2 52 

M. N .a n 11 

6 

8 

1 lORt.V/O 

» 

24 

2 54 7 

I- Bellolll 

7 

; 

RII II \HD 

» 

21 I 

2 52 8 

A. Se ire* 

8 

6 

( IH PI Of.O 

» 

22 9 

2 52 4 

4 . (7u//fna(t 

9 

5 

1.01)05 ICO 

» 

21 7 

2 19 9 

A. 1 untanril 

10 

8 

MRtVO 

• 

22 1 

2 31 1 

I. Berlini 

li 

6 

Bf F.TH05 F.V 

Z1C0 

22 7 

2 51 6 

Oc. Baldi 

12 

8 

5 OI Tl’RIONF. 

» 

21 

2 50 1 

55. Baroncini 

11 

7 

BABFI R 

» 

26 6 

2 49 2 

8. Milani 

14 

8 

NAVAZZO 

» 

2l 6 

2 31 1 

Ez Bezzecchl 

I nostri favoriti prr la » rorsa 
gente. Le sorprese potrebbero 

Tri» • 
v entre 

sono Virano, Rolihln e l’r 
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La corsa in « diretta » in TV 


I-a « TrtJ • *aré leletraimena In ernnaca diretta da San Siro, 
lai cótta f In programma 16,15 e 11 rollciraroento TV con 1 Ippo¬ 
dromo Inizierà allo ora 1 (.30 «al Proftamma Nazionale. 


Ma torniamo lillà pattila <Ji 
oggi L’inizio è velocissimo e 
dopo appena 23" di giu o un ttro 
di Berlini fa la barba al ;.alo 
destro della porta di Caldi ion 

Al 3' per ì meniciiu: torta 
Sunez con una saetta da ’.on 
tano. ! messicani marcano a za 
na tn difesa i tentano la ita de’ 
contropiede. 

La prima azione itafana b n 
bevo arriva al 9‘: preciso c r o«s 
di Anastasi ver Rua tua la 
e strema da distanza rari v r a'a 
natala alto Pue nettiti dono un 
lei colpo di testa <h Unni pe r 
i menicam (he la a «f (nir* io 
incrocio dei pah l panno t d i 
ca«a non tardano a rii ehi re la 
loro pericolosità nel omo alto 
Subito daini tallo -u lina al li 
mite (13') ir brrca'o da /)** Ni 
sii Ri cera finii e tfxva ver 
Anastasi il cui tuo m pe-de sul 
tondo La pre-nare dei ressi 
cani si accentua il terzino Vaio 
tolrà fluidifica ininterrottameii 
te e Cisncros al t(" è autore di 
un pericolosa coivo ih tr-ta 

Replicano eh italiani con uno 
splendido tiro di Facche'ti «w 
calcio d'annolo di De '"'-fi de 
nato da! portiere Calderon '> 
b:/« dopo r inazione ana'oaa tu 
favore dei tnenicani. con nn t 
ro di Ganzate s che 7.o f f re re 
a sua tolta a dettale in corner 

Gli italiani cercano visi -'.vi- 
temente Riva ma la no-tra e 're 
ma nonostante ri coronino e la 
intrapreilen’a risulta troppo «-> 
le e la palla ritorna randa 
mente in possesso dm menu a 
ni che .si •uiiovono con efficace 
intesa bei: sostenuti a ce-orn 
campo (Zaffe incursioni de! «m 
L'to Vantolrà proseguite da Con 
raies (che ri rivela tra l'altro 
pericoloso fiombohere) e con 
eluse delle punte con una serie 
di spostamelii efficaci e rap. 
riissimi 

Al 2Jj' un tiro rii Riva ”( 
ero «s di Rtvcra viene s-cnta'o 
senza difficoltà da Caldcon. c u e 
blocca 

\l 31' !■ tonto brìi i do per oh 
italiani: Politila crosso rosoti rra 
per Rorji che. da po'i'ione rar 
l'Tinata. narici I inferi enfi) Su 
lato dopo è Diaz a « parare verso 
la porta difesa ila 7oP i ostruì 
vendo il portiere azzurro od una 
pronta deviazione L'a- otto dei 
me.ss-irani si è tra.' br .cito p'u 
urcssivamcr.te in un animino 
tambureqniamevtn 

Gh azzurri hanno una impeti 
nata al .1',' e l'Itaba va m noi 
(ori Anastasi ma l'arbitro mi 
nulla per fallo «tri portiere 

l/n:ume è jwrtila da lina (Le 
ha smistato per Pacchetti e quo 
«fi ha crossato per il centravanti 
azzurro che ha insaccato urtan¬ 
do tuttavia il portiere me-urano 

Quindi Domenahmi colpisce il 
palo alla sinistra del portiere 
messicano su azione impastata 
da Rivera e proseguita da Rua. 

Il tempo sfa per scadere quan¬ 
do i messicani con uii'crnesnnn 
pericolosa incursione colmino il 
aneto frutto della loro • uperio 
ritti di ivo co: centra Perez e 
Rana, con un fulmineo rollio di 
testa, manda la palla ad irene 
carsi alle spalle ih Zoff 

Tutti e ventiline i profagon'-fi 
dd primo tempo si ripreientano 
repolarmente in rampi) all'inizio 
della ripresa Attaccano subito 
ah azzurri nel tentata o di pa 
Tramare il mia! di Borja ma un 
cross di Racra non è sfruttato 
da Auasfa c i 

Capovolmmento di fronte, tuo 
iti Perez, respinta di 7.off. e pai. 
la a Rosato i he mette in annoto 
Al 5' azione per-finale di /{'re¬ 
ta e jKilla ri sfirma la traversa. 
Azioni a mozzo campo con ra 
r. de jinvtn'i a re'e da entrami i 
'»• ;a-ti Al v t mese cani s'io. 
rana if raddi ;>p-o- tiro di O-ne 
rr » respo 'o dal {.alo e col; o d’ 
testa dello tesso Ci neros di 
poco su'',: troieria 

Tre m * ut' riogo gti azzurri 
; t oO te o ’ De 'e'I lai n ia R ra 
rie rese'.’ a uva ranca di fa 
•ri’r.s e r> " uro autentica soct 
ta avi hm. ’e dell'area * bruna » 
Caldi rr,-j i. rito i vuoto ìireee 
vagirne * es-ii ma nuo o c'ip 
ir,,;,'erie a z'.no c raddo; ;,,o dei 
i Paini co-. Ina tati' Ito di Rer- 
fini. re-p , ' ; di Calderon m taf 
f o e * ca’ ro a'a di j.m'to » di 
’,-,j lai] r -e s'insacca a! centro 
estla ;e,r‘: «anamfa /.' •/ IV 

■ > La n’.’cs ; 2 1 ; er a,i azzurri 

-M 7',' ii'. ' rio di 7od su i.a 
i v.r,':ra ; f,ungete da /,<> r , 
tu I J'.e n rf/po s. ,,r a Ci 
'nt r u-’ ri a - - sicuro ;ei r’e di 
po-iz o-•• a: ".uri o oro ,• I j’bi 
ti i /. 

L' 22 l a'~c. ream so ’.u. «ve 
f -, * ;• o co- Va,'etra i 

Li p irt ' ; «i n fiamma -.•! fi 

■ « / —e ' c . i roa r «pi-ma 

• o • • e T o e. per -,a po' o u azzwn 
co- •'ojta-.i li s. pnz.ee p«e ri 
; -, -, • "o ,Ja pe’.v o ri» I 

'oh’ì f.o • tutte /o* 
o e, un ’.\i 'Co ma i i r o ","o 
.1 'ri so ' t . oe ~ •ra zi azzvr 
-1 4-; , V, «.’ p«, • i d Ro-.: 

’o lo-i-'.iro i r ani * d 

tv.’hhco ' "o m ;,(>'■ !• i«e«,j 

a tire.', ire ; ,to a ti'u d: (i m 
- co\'s(; e :e ,\""i II»'ti 

e e'’." - , A-a-’a : cnr,"uf.V,’u 
".,i 'su’'.. : 1‘. rmi.'o c mut'o e 

da' a» ‘i a 7‘ f e az 'me a a'b’a 
, t Ti-~s-.’i li‘,m"n r diir i A'.qu Ih ! 

’ /t-, - rei ri 'orara (hi *'» f 

S’cani *1* r’re creai re a la p ctì e 
re. cos-. r '( i zioon’e ri as..cura 
no i colo jii 'le-'iCQi.i 4 In" 
dalla fi re le sreti sono ar.~/,ra n 
parca- i re.-ira.a irui-tono al 
l a’t uco ma ora il a o'o duro, 
eoe per t.n » <>’ ai eia fatto teme 
re ri pei.. o e tornato a } ha f an 
za caicdler. 'co 4J .'< » ». Il j ;»a 
rata ir. due ,'« mp, di 7o* «u ti r o 
rii 11 ir pi ere si compì m.t iti rr n 
;l r,.” ,-ro n '0 i ’;u~’o. 

I p me b-j’pce con a’ 1 azza' 
ri che te’ 'ano ri ' ro’po a «'e 
presa » Lo «cjbzzann a 30 ’ 
dalla fine • discesa di Rr'era 
sulla s-ni-tra e fieri, ito ero -s 
.'ulta tc«tó di Rira appastato 
m area: il cagliar.tano non 
perdona Calderon. Due rumiti 
di « Tempero » poi il fi rivo di 
chu.'li-a ds’ll'c.rb’tro che .sigla 
la vittoria degli czzurn. 
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L'atleta Italiano Silvano Simeon fotografato con la moglie nell'ospedale di Houston (Texas) ove è stato operato per un difetto 
all'aorta. Corretto il difetto Simeon è ormai in via di guarigione: tornerà Ira breve in Malia con un cuore quasi nuovo 


Nell'amichevole di San Silvestro a Malaga 


La Roma in svantaggio 
rimonta e vince: 2-1 


htiiiuiii 

Juneti 


URSS: i 33 
migliori 
calciatori 


.MOSCA. 1 

la presidi-nza della Fede¬ 
razione calcistica deH'URSS 
(lirico sURRcriniento del 
i"on«it;llo dei ilircllorl ti-c- 
nici delle soi irta ha r.ififi- 
lam la lista del Ji 
calciatori (lei I36« Nella li¬ 
sta figurano i rapprcscinau- 
ll del dirci maggiori clubs 
della serie A- 

pomeri: Jasriu il/iiiamo. 
Mosca), l'si culi luilKov ( St¬ 
illala Rossa ). Degil.uev 
(..Miai lller. l>onelsk). 

Iridili «li-siri. A/onlll 
(Vintala Rossa). Istillimi 
(Armata Russai. Janetz 
(lorpedo. Moscai; 

rtr/iiu siili tri: Zv kov 
I limano', 'losca), Dzodina- 
shvili (Dinamo, Tbilissi). 
I eirlirni" (Dinamo, kles 1; 

Mi (Halli (1 estri. Anibarzu- 
mian ( 'pariak. Mosca ), 
Aniclikiii (Dinamo, Mosca). 
I,eiie\ ( rorpedo. Mosca). 

Celli ionie limili; Miester- 
nev (Armala Rossa). Ka- 
plirhnvj ( Vrm. Rossa), kru- 
llkovski (Dinamo, Kiev), 
Mediani smisiri: Khuri- 
silava (Dinamo. Tlnllssi). 
Sosmkhiu i Dinamo, Kiev). 
I.vsriiko (Z’rrnomorel*. U- 
Uessa i. 

Ali (lislre" MeireVill (Di¬ 
namo, Tlnlissi). l’it/ai li 
iDinanio Kiev 1. < hrrshko- 
vir I lorpedo. Mosi al. 

Mr/z all desire. Munlian 
(Dinamo. Kiev), Misloy 
(Dinamo. Mosiai. paklia- 
ro\ iliiiiiiU", Minsk), 

Crnirav Mr«l(/ov (Tor- 
prdo. Mosrai. Ko/los- (Di¬ 
namo, Moscai, Hvsholetc 
i Ditiant", Kievi; 

Me// ali sirusire : srrc- 
lirianikos (Dinamo. Kiev). 
Mal,de i (Dinanio. Minsk i. 
Ki>rle\ ('parlati. Moscai. 

Vii siuisire Klimrlinlskl 
i Dinamo. Kiev). Alolurai- 
inov ( PahTakor, I ashkrm I, 
lltisaiiiov t spartak Mosi a'. 

Il sfiutlacc" 1 c- sialo fal¬ 
lo tra 17 allenatori e duri¬ 
ti,ri lei Oli i 

Piti il I ■ nlrasanlt ili Ila 
"lorpedo ili Mo-ca Iduard 
«irr,i/"i pi i il secondo an¬ 
no lonsrcutivo r staio pru- 
• 1.un ilo mid'or calciatore 
dell armi I otnr di lonsui - 

10 il cillmanale «2ool-I>.ilI 
e hot ke\ - ha latto un s.m- 

11 lego, ira i 4 iornalisii spor¬ 
tivi di J7 riviste c .ruoii- 
(liani nonché tra I « «,in¬ 
ni» malori qiorim della 

I Vss delia • '"("«li 
.il ila Radio e della IV 
Dei 7 J cmrnali'il .«mili¬ 
ti tal hai no dato It loro 
prrfiren/a a ««trelt/ov 

(«mie nel l’l»,7 il secon¬ 
do posto e andato a Mur- 
ta/ Kl.uMsilava dell* « Di¬ 
namo • di 1 bili'si 

ier/o e iisiiliaio il capi. 
Tarn. del'a ni/ional. sn- 
vieura VII.-ri Miesiernev 
quindi n»-P ordine seguono 
Vlidmnr Munlian («Dina¬ 
mo.. Kiev), i.al.m/lan llu- 
satnov l- 'iariak -, Mo¬ 
lla, e «ùav » Melme!! 

I • Din inni •, I hilissi,. 

Puma di Mreli/ov ml- 
Clion K'ocatorl drll anno 
erano siati proclamali Va¬ 
leri liirmi.il tirila • Torpe- 
do . di Mosca ( I96Z e 1965) 
r vndrrl liihi drlla • Di- 
naiio, • di Kiev i lin i 

V partire dal !9>Z Iduard 
Mreli/ov. thè al t ua,mente 
ha II anni, ha indossilo 
la m .141 a della na/mtiale 
i‘) volte e ba secnato *' Ho! 
ili vrcondo goleador di tut¬ 
ta la storia della nazionale 
dopo Valentin Ivanov con 
26 goalv ). lak squadra di 
Streliz.iv la • Torpedo » di 
Mosca, che oggi e allenata 
proprie da Valentin Iva- 
rn\, ha conquistato I! se¬ 
condo posto nel camplonaio 
sovietico quest'anno dlrlro 
la • Dinamo » di Kiev. 


. « ■ la • Dinamo » ai rvirv. 

j. n. I_! 


Goal di Taccola e D'Amaro - Oggi seconda amichevole a Siviglia 


ItOMA: Ginullì; Hot. Carpe- ] 
notti: Forniri. Cappelli. S- 111 - 
tarmi; Feirò, D’Amato. Tacco¬ 
la. Capello. Cordova. 

MALAGA: Americo: Monte¬ 
rò. Monnal; ValU-jo. Mignoli. 
Chu/o; Finis, Uoacjo Wandcr- 
ley. Flcitas. Otinano. 

Noi secondo tempo il Malaga 
si è (msì schierato: Americo; 
Monreal, Martin; Henitoz. Mi- 
giK’li. Chuzo; Aragon. Jorge. 
Wanderlcx. Cabrerà, Moli. 

MALAGA. 1. 

Grazie a un vigoroso secondo 
tempo, la Roma di Helenio 
Ilerrera ha dato ieri l’addio 
all’anno vecchio con una vit¬ 
toria (per 21) nell’incontro 
amichevole che l’opponeva al 
Mal.ig.i. 

Alla partita, giocato al Ro- 
saleda Stadium in buixie con¬ 
dizioni climatiche, hanno assi¬ 
stito 15 0C0 .«iK-Uatori. un nu¬ 
mero più che discreto che si 
spiega oltre che con la fama 
di cui gode la Roma tra gli 
sportivi spagnoli, soprattutto 
con la notorietà del « mago » 
Ilerrcra m terra iberica. 

La partita, ha avuto due 
volti: al dominio prevalente 
dei locali nel primo tempo, ha 
Corrisposto una bella e vee¬ 
mente rerii/ione della Roma 
che. andato al riposo 1:1 svan¬ 
taggio p» r 01. è partita «alla 
canta nella ripresa mettendo 
a segno due reti ton Taccola e 
D’Amato e rovesciando il ri¬ 
sulto:;;. 

Il Malaga, che presentava 
come mol.vo di attrazione d 
pericoloso mt 7z»isim < itro Flei- 
las. è parti'o d; slancio al- 
rattacco fin dalle pnmt bat¬ 
tute di guxo Fin velcxi e 
ord.nati. gli .«paglioli h.inno te- 
not/i assediati 1 giallorossi nel¬ 
la loro area di neore per 
gran parte dii pr.m ) tempi). 

AI IV. il Malaga ha racmlto 
ì frii'ti dii suo avvio travol- 
gente eoi, una rete segnata da 
Fleitas il peiraguavan >. rac 
col'.) un passagg.o su punizio¬ 
ne de-! hr.i'il.ano Warvierlev. 
ha «lo:.Caio al volo in rete bat¬ 
te:.'io G nulli crai un bolide 
p.a/zu’o neh angolo sm.stro 
(klia p>rt<i Dovi va essere tut- 
•avia l’un'co goal de ia partita 
pi r gh spagnoli n noqanV il 
’« n-u e a."«ei 0 

Infatti la il.f: «a ri ►man,-'a. 
eie fai « va !« .a «u un Canpel.i 
in grande g ornata. r.u«eiva 
sia pure C'Xi molta fatica a 
neu'ral zzare «enipre le ni èie 
s'tikiz.on: pt r,eolièe create da 
Fie-i’as <• compagni a nrio«-o 
ai f»:r.u'ti 

K’ ve.-o che all’attacco, al 
m interiib) d: andare a! rip>«o. 

1 rumahL-iti potevano vantare • 
solo due o tre azioni veramen¬ 
te por.colose ed e tutto dire. 
Fero d'/po Tini» r» allo, la .si 
tuiz.one c.mibiava grazie an¬ 
che a dno so'tituz eni operate 
da Il« rn ra Spaiost 1.1 luogo 
di Firma e Nilvuri al poto 
ui Fi irò Non che Fvrrjri e 
Fe.ro avessero stigurato. ma 
1 in«erimen!o d, Sdhk»si e Nal- 
vori impr.meva un maggiore 
slancio offensivo alia compa¬ 
gine romanista e i risultati non 
tardavano a farsi vedere. 

Al 10’, in seguito ad atterra¬ 
mento sul limitare dell’area di 
rigore spagnola Taccola az¬ 
zeccava una punizione fulmi¬ 
nante, tanto che Americo non 


accennava neppure a un ten¬ 
tativo di parato. Otto minuti 
dopo, il raddoppio: su allungo 
di Cordova, D’Amato sparava 
da una trentina di metri un 
pallone saettante, che sorpren¬ 
deva completamente l’estremo 
difensore spagnolo. 

Il rc^to della gara non aveva 
storia: i romanisti continua¬ 
varo a dominare ma un po’ 


per sfortuna un po’ per l’abi¬ 
lità di Americo non riuscivano 
ad arrotondare il punteggio. 

Domani, la Roma sar«i di 
nuovo all'opera su un campo 
da gioco spagnolo, quello di 
Siviglia, dove- gli uomini di 
Hcrrcra affronteranno una se¬ 
lezione formata da giocatori 
delle squadre locali, il Siviglia 
e il Betis. 


Le decisioni del giudice della Lega 

Un altro milione 
di multa alla Lazio 


MILANO. 1. 

II giudice della Lega ha esa- 
niiii ito la riserva del Padova 
per la partila Leeco-Padova di 
donit nica Corr.’C nolo. 11 Pado¬ 
va sosteneva che l'uscita di Ne¬ 
ri f—a dovuta al fatto che 11 
ralt-latore è stato colpito da un 
corpo contundente lanciato da¬ 
gli spalti 

Il g:ud.ce s;x>rtivo ha stabi¬ 
lito che Neri è «t iti colpito 
li un p cu,:., j«e/zo d: ghiaccio 
e perciò non ha ritenuto che 
qui «to f..tto ;>on.= i avere ùvu'o 
t i:n .di-’i/a siili regolarità del¬ 
la g ira l 

li Ciu'i i >• spartivo ha pertan¬ 
to 0-1 ■ ng ito il r’.Miltuto olle- 
nulo -.ul ( i::.;k, (Il 0 II 

In rvhi/ie-ie alla st«-ssa par¬ 
tita. 11 giudice ha sq palificato 
per una g.omata il g oratore 
Villa ipidova). 

IV- altre partite di B 11 


giudice ha Inflitto l'ammenda 
di un milione alla Lazio « per 
reiterati spari di mortaretti e 
lanci di hcngaia. all’ingresso 
delle squadre In campo e nel 
corso della gara, per lancio di 
sassi e di aicuni frutti verso 
l'arbitro, senza raggiunge: io. at 
termtne del primo tempo Per 
lancio di due pietre In direzio¬ 
ne di un guardiallnee che ve¬ 
niva raggiunto da una delle me¬ 
desime durame il secondo lem- 
;k> ronchè per la.nc.o partico¬ 
larmente intenso di sass: e di 
altri oggetti verso l'.irhitro. che 
veniva raggelato d i i*i sasso, 
alla fine dell 1 ga-.i. da pa-te 
di sostenitori lev il * 

Infine :1 g. id.ee ha squa¬ 
lificato per una giornata il gio¬ 
catore Lessi (tovo-nol ed ha de- 
5 >’o-ato Fortunato e ir. aitato 
(,h:<> e Lovatr 
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PAG. 10 / fatti ne! mondo 


Concluso positivamente il primo incontro ufficiale FNL-USA 


Tre prigionieri americani 
liberati nel Vietnam del sud 


Respinta una violazione americana 

Contraerea in azione 
ad Hanoi per Capodanno 

HANOI, 1. 

La prima giornata dell'anno Ha visto la contraerea di Hanoi 
antrara stamattina, alle dieci locali, in azione contro un aereo 
da ricognizione americano che ha sorvolato la capitalo della Re¬ 
pubblica democratica del Vietnam. 

In occasione del Capodanno II presidente Ho CI Min ha rivolto, 
come ogni anno, un messaggio In versi al popolo vietnamita, ac¬ 
comunandovi Il corpo diplomatico e I giornalisti residenti a Hanoi. 
Il messaggio dice: 

< Un anno è finito, gloriose vittorie, 

a un anno Incomincia, ancora più grandi vittorie per II Fronte, 
« Per l'Indipendenza, per la libertà, 
c Colpite fino a quando gli americani non sloggeranno, 

< colpite Ano a far crollare I fantocci, 
c avanti combattenti patriottici. 

« Quando II Nord e II Sud saranno riuniti 
« non vi sarà primavera piu gioiosa ». 

Il primo ministro della RDV, Pham Van Dong, dal canto suo 
ha concesso un'Intervista al giornata’ giapponese « Asahl Shimbun », 
dicendosi convinto che II 1969 sarà l'anno della vittoria per II 
popolo vietnamita. Pham Van Dong ha affermalo che se le lolle 
aul fronte militare, politico e diplomatico verranno strettamente 
coordinata, l| popolo vietnamita otterrà una vittoria completa. 


Brasile 


«MORTE CIVILE» 

per 13 oppositori 

Lacerila, 11 deputati e un giudice privati dei 
diritti politici — Arrestato un prete olandese 


RIO DE JANEIRO. I 

Valendosi dei poteri eccezio¬ 
nali assunti con 1’ultiino colpo 
di Stato, il presjdentetajttatore 
Costa e SUva ha privato dei 
diritti politici per dieci anni 
tredici persone fra cui: l’ex go¬ 
vernatone dello Stato di Guaua- 
bara Carica Lacerda (un uomo 
di destra che nel 1964 ebbe una 
parte di primo piano nel rove¬ 
sciamento del governo riformi¬ 
sta di Joao Goulart. e che in 
seguito si schierò alToppa-.izio- 
ne tentando di dar vita ad ivi 
« ampio fronte » con l'ex presi¬ 
dente Kubitschek e lo stesso 
Goulart): i deputati del Mo¬ 
vimento democratico di opposi¬ 
zione Marcio Moreira Alves 
(già fuggito all'estero), Casto 
ne Righi, David Lerer, Henri- 
que Henkin. Helio Navarro. Re¬ 
nato Archer (uno dei più stretti 
collaboratori di Kubitschek): 
José Carlos Etelita Guerra (de¬ 
putato del partito governativo 
«Alleanza rinnovatrice naziona¬ 
le ») ; e il giudice federale di 
Brasilia Joaquim Soavi Netto. 

La privazione dei diritti po¬ 
tici equivale ad una « morte 
civile ». Chi ne è colpito non 
può parlare di politica in pub¬ 
blico. e i giornali non possono 
pubblicare le sue dichiararmi; 
nun può essere eletto, nè occu¬ 
pare cariche pubbliche, né vo¬ 
tare. Inoltre. « se necessario ». 
può essere posto « .vitto sorve¬ 
glianza ». diffidato da! frequen¬ 
tare « determinati luoghi » e 


obbligato a vivere in una resi¬ 
denza stabilita da! governo (cioè 
inviato al confalo). 

Frattanto gli universitari op 
pongotio al reg.ine una muta 
forma di protesta. Nel ricevere 
le lauree, rinunciano a tenere 
il discorso di rito. Spesso lo 
strappano pubblicamente e. in 
generale, dicono «Amici prò 
fossori, signore e signore, non 
Ik> altro da dire, oltre a .salti 
tarvi tutti, e ne conoscete il 
motivo ». Il motivo è il lutto 
per le libertà negate e la de¬ 
mocrazia uccisa. 

Domenica scorsa, gli ambien¬ 
ti ecclesiastici di Rio hanno 
annunciato l'arresto del sesto 
prete cattolico: un olandese ele¬ 
mosiniere presso l'miversità ru¬ 
rale. Due vicerdoti americani 
servo stati rimessi in libertà, 
mentre tre assunzicnisti france¬ 
si sono in carcere «la un mese. 

Un tribiavale militare ha con 
dannato Lincoln Cordeiro Oest 
e Mouricio Grabois. definiti dal¬ 
la polizia «capi comunisti»., a 
due anni di ìeciusione. Erano 
accusati di aver diffuso lettera¬ 
tura « sovversiva ». fra cui il 
diario di Che Guevara. 

Cinquemila impiegati del mi¬ 
nistero delle finanze sor» stati 
licenziati, nel quadro di i*ia 
campagna sfrenatamente dema¬ 
gogica. tesa a dimostrare che 
il governo «riduce le spese 
pubbliche e lotta contro la cor¬ 
ruzione ». 


Nel 17° della fondazione del partito 

Messaggio dal carcere 
dei dirigenti dell 1 EDA 


ATENE, 1. 

Migliala di democratici gre¬ 
ci hanno trascorso per la se¬ 
conda volta le feste natalizie 
• dell’anno nuovo nelle car¬ 
ceri e nei campi di concen¬ 
tramento della dittatura mili¬ 
tare, nelle camere di tortura 
della polizia. 

A. Brillakis, rappresentante 
dell’EDA all'estero, ha inviato 
un appello per la salvezza 
dei patrioti arrestati tn qua¬ 
tti giorni, alla Croce rossa in¬ 
temazionale, alla sotto-com¬ 
missione per 1 diritti umani 
del Consiglio d’Europa, alla 
International Amnesty, alle or- 
ganizzazionl intemazio¬ 
nali del giunstl. 

Il rappresentante dell’EDA 
denuncia le autorità di Ate¬ 
ne che rifiutano, a molte set¬ 
timane dall'arresto dei patrio¬ 
ti, di rilasciare qualsiasi In¬ 
formazione sulla loro sorte e 
ciò fa ritenere che essi, mi¬ 
litanti dei partiti democrati¬ 
ci e delle organizzazioni di 
resistenza, vengano sottoposti 
» torture e sevizie, come e ac¬ 
caduto sempre m casi 
armili. 

In un loro messaggio al go¬ 
verni europei, alia Commis¬ 
sione per i diritti dell'uomo 
dell'ONU e ad altre organiz¬ 
zazioni internazionali, le fa¬ 
miglie dei detenuti politici 
greci rilevano che « migliaia 
di famiglie greche trascorro¬ 
no per la seconda volta le 
feste di Capo d'annno neha 
tristezza e la miseria, senza 
1 loro cari, rinchiusi nei ge¬ 
lidi campi di concentramen¬ 
to, nelle oscure celle delle 
carceri, nelle sedi di polizia, 
vittime del regime di ditta¬ 
tura ». 

Intanto, alla viglila delle fe¬ 
ste di Capodanno, in tutta la 
Europa delegazioni di demo¬ 
cratici greci In esilio si sono 
rivolte all’opinione pubblica 


per chiedere un’azione soste¬ 
nuta di solidarietà intemazio¬ 
nale per la liberazione dei de¬ 
tenuti politici e la fine delle 
repressioni poliziesche in Gire 
eia. 

II Comitato esecutivo della 
EDA costretto ad agire nelle 
condizioni della più dura clan¬ 
destinità, fa con un suo do¬ 
cumento, un bilancio positi¬ 
vo d'un anno di lotta contro 
la tirannide. Rilevando In psr- 
ticolar modo l'attivna di re¬ 
sistenza dei giovani, l'impor¬ 
tanza degli accordi raggiunti 
tra il Fronte patriottico e le 
altre organizzazioni di resi¬ 
stenza, l'imponente manifesta¬ 
zione contro la dittatura al 
funerali di Giorgio Papan- 
dreu, lì comunicato dell'EDA 
sottolinea il fatici che ne! 1963 
sì sono creaie importanti pre¬ 
messe per un rapido svilup¬ 
po della resistenza contro il 
regime de; colonnelli. 

Nelle condizioni difficili che 
attraversa .'a sinistra greca, 
dovute sia alle repressioni 
da parte del regime, sia alle 
lacerazioni interne, acquista 
una particolare importanza 11 
messaggio Inviato dalle car¬ 
ceri e 1 campi di concentra¬ 
mento da Ijeonidas Kyrkos e 
Vassilis Nefeludis, entrambi 
membri della Direziona del¬ 
l’EDA e da undici membri 
dei Comitato direttivo e se¬ 
gretari regionali dell'EDA nel¬ 
la ricorrenza del diciassette 
simo anniversario della crea¬ 
zione del partito Nel messag¬ 
gio viene riconfermata la fi¬ 
ducia nel membri liberi del¬ 
la Direzione dell'EDA che, sia 
in Grecia che all'estero « lotta¬ 
no con coerenza e coraggio 
per organizzare la lotta del 
popolo e mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica Intemazionale per 
una Grecia libera « democra¬ 
tica ». 


L’incontro fra la delega¬ 
zione del Fronte e quella 
delle truppe di aggres¬ 
sione è avvenuto presso 
Tay Ninh ed è durato 
quaranta minuti • Gii ag¬ 
gressori non osservano 
la tregua di Capodanno 
e perdono 5 elicotteri 

SAIGON, 1 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione del Vietnam del Sud 
ha liberato stamattina, nel 
corso del secondo incontro 
con una delegazione statu¬ 
nitense, 1 tre prigionieri ame¬ 
ricani che da vari giorni at¬ 
tendevano di essere rilasciati. 
Il rilascio è avvenuto sul luo¬ 
go stesso dell’incontro, con¬ 
trassegnato dalla bandiera 
rossa e azzurra con stella 
d’oro del FNL 

Come nell'incontro prece¬ 
dente, le due delegazioni, che 
si sono incontrate a circa 9 
chilometri da Tay Nlnh, ei*»- 
no composte di cinque uomi¬ 
ni per parte. Alla delegazione 
americana si sono aggiunti 
quasi subito un giornalista e 
un fotografo. L’incontro è 
durato complessivamente una 
quarantina di minuti. Dopo 
una breve pausa, alle 10.40, il 
capo della delegazione del 
FNL ha annunciato che 1 tre 
prigionieri — 1 ventunenni 
Smith, Brlgham e Jones — 
sarebbero stati rilasciati su¬ 
bito. E infatti, ad un suo se¬ 
gnale. alcuni soldati del FNL 
hanno scortato t tre priglo 
nieri fuori della vicina giun¬ 
gla. finn alle due delegazioni. 
Il capo di quella del FNL si 
è rivolto al tre prigionieri di¬ 
cendo loro: « Oggi vi viene 
concesso ili tornare alla vo¬ 
stra patria e alle vostre fa- 
miqlìc. Non vi saranno puni¬ 
zioni nei vostri confronti. E' 
una promessa che abbiamo 
strapipilo al vostri ufficiali. 
Dite alla gioventù americana 
ed ai vostri commilitoni di 
non morirà inutilmente net 
Vietnam ». 

Brlgham. a nome degii al¬ 
tri due suol compagni, ha rin¬ 
graziato il FNL per il tratta¬ 
mento umanitario loro riser¬ 
vato. I tre sono quindi saliti 
su un elicottero che II ha tra¬ 
sportati ad una base ameri¬ 
cana presso Saigon. Qui sa¬ 
ranno Interrogati e poi. se¬ 
condo l’Impegno assunto dal¬ 
la delegazione americana, sa¬ 
ranno avviati verso gli Stati 
Uniti. 

Il giornalista americano 
presente nH'incontro ha di¬ 
chiarato che 1 tre apparivano 
stanchi («r Veniamo da lonta¬ 
no. abbiamo marciato a lun¬ 
go tra te risaie e la giungla », 
ha detto uno di loro) ma com¬ 
plessivamente In buone con¬ 
dizioni di salute. Erano vesti¬ 
ti con casacche vietnamite, e 
avevano al piedi sandali di 
gomma, come quelli usati dal 
soldati del FNL. 

Brigham era stato cattura¬ 
to 11 13 settembre scorso, Jo¬ 
nes il 25 agosto e Smith il 13 
maggio. 

Fino a stanotte (ora Italia¬ 
na) rimarrà In vigore la tre¬ 
gua di tre giorni proclamata 
dal FNL in occasione del Ca¬ 
podanno, e mantenuta nono¬ 
stante fantocci e americani si 
siano rifiutati di rispettarla. 
Le truppe del FNL, afferma 
un comunicato del Fronte, 
hanno avuto l’ordine di crea¬ 
re condizioni favorevoli per 
quei soldati di Saigon, ameri¬ 
cano di altra nazionalità che 
osserveranno la tregua, a con¬ 
dizione che siano disarmati e 
non compiano azioni di spio¬ 
naggio durante 1 loro sposta¬ 
menti. Esse hanno avuto an¬ 
che l’ordine di respingere con 
decisione qualsiasi attacco del 
nemico. 

Una dimostrazione di que¬ 
sta decisione del FNL è data 
dairabbattimento di cinque 
ehroiterì in due giorni, avve¬ 
nuta quando gli americani 
hanno tentato azioni offensi¬ 
ve contro le zone libere. Gli 
americani hanno lanciato an¬ 
che nell'ultimo giorno del 
19 ò 8 e nel primo giorno del 
1969 i B 52 in massi ree incur¬ 
sioni contro varie zone del 
Vietnam de! Sud: tre incur¬ 
sioni ieri, cinque incursioni og¬ 
gi. di cui quattro attorno a 
Saigon ed una presso Hué con 
il lancio, nella sola giornata 
di oggi, di oltre mille tonnel¬ 
late di bombe. 

Il cacciatorpediniere tsobel 
dal canto suo è tornato a 
bombardare la parte meridio¬ 
nale della zona smilitarizzata. 

A Saigon, dove si appes3n 
li.-ce ulteriormente l'atmosfe¬ 
ra dì crisi che circonda il go¬ 
verno fantoccio, il presidente 
collabo raz.ionista Van Thieu 
ha avuto oggi un nuovo incon¬ 
tro (il secondo in due giorni) 
con l'ambasciatore americano 
Bunker. Tema, le conversa¬ 
zioni di Parigi, delle quali 
Van Thieu si rifiuta di con¬ 
sentire l'apertura se non alle 
sue condizioni. 

Van Thieu ha pronunciato 
un discorso di Capodanno al¬ 
la radio e alla televisione, af¬ 
fermando che nel 1969 le sue 
forze armate noi ranno comm 
ciare a sostituire le forze ame¬ 
ricane. Si tratta, naturaimen 
te. di un pio desiderio, ripetu¬ 
to da tutti t molti presidenti 
succedutisi negli ultimi anni a 
Saigon. La realtà II ha sem¬ 
pre clamorosamente smentiti. 
Van Thieu ha p-eannuneiaio 
anche l'intensificazione della 
repressione. 



SAIGON — I soldati americani consegnati ieri dagli uomini del Fronte di Liberazione del Sud 
Vietnam mentre si ristorano nel punto stabilito per rincontro in una radura nei pressi di Saigon, 
in un territorio controllato dei patrioti 


Discorso di Capodanno ai cecoslovacchi 


Svoboda: il '69 sarà l'anno 
del nostro consolidamento 

Il presidente della Repubblica sottolinea il significato della svolta 
operata nella vita politica e sociale del paese nei 1968 - » Siamo 
una componente attiva del campo socialista» 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 1 

Il presidente della Repub¬ 
blica socialista cecoslovacca, 
Svoboda, ha tenuto oggi alle 
ore 13 alla radio e alla tele¬ 
visione il tradizionale discor¬ 
so ai cittadini in occasione 
dell'anno nuovo. Egli ha trac¬ 
ciato un panorama degli av¬ 
venimenti significativi dell’an¬ 
no appen . trascorso e ha for¬ 
mulato anche le prospettive 
per il 1969. Per prima cosa 
ha ricordato che cechi e slo¬ 
vacchi vivono in una zona del¬ 
l’Europa centrale che non ha 
mai goduto di pace e di tran¬ 
quillità, poiché diversi grandi 
e rivoluzionari avvenimenti 
hanno avuto inizio proprio 
in questa parte del continente. 

Il gennaio dell’anno scor¬ 
so, ha detto Svoboda. ha rap¬ 
presentato un grande muta¬ 
mento sociale e non soltan¬ 
to ai vertici dello Stato. Que¬ 
sto mutamento è stata una 
espressione della decisione po¬ 
polare di porre fine agli er¬ 
rori del passato e a tutto 
ciò che frenava io sviluppo 
della società « Non abbiamo 
evitato, purtroppo, errori e 
incongnienze, abbiamo posto 
poca attenzione allo sviluppo 
degli avvenimenti mondiali e 
alle connessioni mtemaziona- 


Gli auguri 
del PCUS 
al popolo 
sovietico 

MOSCA. 1 

I! CC tic! PCFS. ì! Presidiati 
dei So - , .et sjprerno e il con.'g!,.* 
de: mnrò.n deUTKSS h.iuw in 
vi.iv» '.in caloroso mcssagz.o al 
popvo rov.etico, io ocoi'.one de! 
ni.no anno, .lagnando 'aiate, 
s icoO'Si e grandi cmqi.de nel 
lavoro, nello st.id.o e neU'atti- 
v ..a creativa, nell ademp.mento 
dei ooT»r».ti del P -ino. 

« No. xiv..nx> il nostro salato 
ca’.oro'O — m d ce nel messag- 
g o — e i r.O'tri migliori auguri 
ai popoli dei paesi de! sociali¬ 
smo. ai partiti fratef’i eom.aii'ti 
e operai, alla eia «re operaia, ai 
ramai) ni. agli intellettuali di 
avanguardia, ai popoli dei giova 
ni stati navona’.i. a tutti colo¬ 
ro che lottano contro l’impena- 
1.sino e ì! coumaiismo ». 

Il popolo sov.etico da l add o 
a! 1 968 consapevole del dovere 
corrip. ito e amzia il nuovo anno 
e«m profonda fiducia nel futuro. 

« S.a il 1969 — conclude d 
messaggio — un armo di ulte¬ 
riori vittorie delle forze della 
pace, della democrazia e de! 
socialismo, un amo di nuove con¬ 
quiste del rostro popolo nella 
costruzione del comuniSmo*. 


11 del nostri avvenimenti In¬ 
terni ». 

Il preslden’e ha nuovamen¬ 
te ringraziato i cittadini per 
il fatto che con coraggio e 
decisione hanno superato le 
prove dell'anno appena tra¬ 
scorso. Proprio oggi possiamo 
dire che gli obiettivi e gli 
intenti positivi della politica 
di dopogennaio rappresentano 
un valore imperituro, saldo e 
impegnativo. Tali obiettivi 
hanno ottenuto t’appoggio o 
la fiducia del nostro popolo, 
il riconoscimento internazio¬ 
nale e questo indubbiamente 
è un grande contributo del¬ 
l'anno trascorso. 

Circa le prospettive per Io 
anno nuovo, il presidente ha 
detto: « Non vi posso pro¬ 

mettere un cammino nè fa¬ 
cile nè semplice, ma l'avve¬ 
nire della nostra patria è un 
avvenire socialista. Altre stra¬ 
de non esistono. Partiamo dal 
principio che il nostro basi¬ 
lare destino intemazionale sta 
nell'alleanza e collaborazione, 
nella parità di diritti, con la 
Unione sovietica e con gli al¬ 
tri paesi del camp«> sociali¬ 
sta. In queste condizioni in¬ 
temazionali. concretizzeremo 
anche in avvenire il princi¬ 
pio secondo cui. ha detto il 
presidente della Repubblica, 
il nostro popolo deve essere 


Auspicata 
dagli arabi 
un'iniziativa 
italiana 

In un’intervista rilasciata al- 
l’acor-zia Dal. l'ambasciatore 
Baba t'ddin Ttxikan. direttore 
dell'ufficio romano della Lega 
araba, ha dichiarato che la 
cosi del Medio Oriente può es¬ 
sere risolta soltanto attraverso 
l'applicazione delle nroluzimu 
adottate dalle Nazioni Unite, 
sia per quanto riguarda il con¬ 
flitto del 67. sia per quanto 
riguarda la quretionc paUrii- 
nese. 

« Gli arabi — ha detto il di 
plomatico — som» sempre d; 
sposti a conformarsi a tali ri 
soluzioni per amore delia pa 
ce, che. come ha dotto Pao 
lo VI, è oggi "infrisencnmen 
te vaila al riconoscimento 
ideale ed effettivo dei diritti 
dell uomo” ». 

L'amb.i'Ciatore ha anche au¬ 
spicato che l’Italia, potenza 
mediterranea e amica natura¬ 
le dei popoli arabi, si assuma 
« un ruolo determinante nella 
realizzazione della pace, ir. 
un’area sconvolta dalla poli¬ 
tica di aggressione e di discri¬ 
minazione razziale sionista ». 


padrone della propria terra ». 

In quanto alle condizioni 
esistenti all’interno del paese, 
il presidente Svoboda ha ri¬ 
cordato il fatto che l’anno 
1969 è il primo anno dell’esi¬ 
stenza dell’assetto federativo 
della Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca, In questa occasio¬ 
ne, egli si è felicitato con 
tutto il popolo slovacco per 
avere portato a termine una 
lotta condotta per lunghi an¬ 
ni a favore dell’indipendenza 
e delle sovranità del proprio 
paese. Il presidente Svoboda 
ha augurato molti successi an¬ 
che a tutte le minoranze na¬ 
zionali viventi in Cecoslovac¬ 
chia e a tutto il popolo ce¬ 
coslovacco. Egli ha assicura¬ 
to ; cittadini del fatto che 
alle cariche dirigenti sono sta¬ 
ti posti e verranno posti an¬ 
che uomini nuovi, giovani, 
numerosi specialisti e cittadi¬ 
ni integerrimi e in tal senso 
ha chiesto l’appoggio di tut¬ 
ta la popolazione. 

Il prossimo anno — ha det¬ 
to Svoboda — deve essere 
Panno di noi tutti, l'anno di 
un consolidamento dello Sta¬ 
to e della vita di tutta la 
nostra società. Si tratta so¬ 
prattutto di fare della nostra 
Repubblica una componente 
attiva del mondo socialista, 
ha ribadito il presidente 
Svoboda. Le opinioni su ciò 
che potrebbe essere buono o 
cattivo possono essere diffe¬ 
renti, ma importanti sono i 
fatti e non le parole. li set¬ 
tore che richiede in misura 
maggiore un consolidamento 
è quello dell'economia nazio¬ 
nale. 

II presidente Svoboda ha 
poi ribadito che la principa¬ 
le causa delle difficoltà è da 
ricercare nei gravi errori de¬ 
gli anni passati; per eliminar¬ 
li occorrerà lavorare onesta¬ 
mente s:a eoe. le mani che 
con la mente. Per spingere 
in avanti l'economia naziona¬ 
le del paese, ha sottolineato 
:1 presidente della Repubbli¬ 
ca, ci vorrà ano sforzo co¬ 
mune di rutti J cittadini. 

Radio Praga ha znnunciato 
questa sera che il presidente 
deila Repubblica cecoslovacca 
I.udvik Svoboda ha confermato 
l'ex primo ministro Oldnch Cer- 
mk nella carica. Egli presie 
derà. infatti, il nuovo governo 
e l'agenzia ufficiale cecoslovac¬ 
ca « Oteka » ha aggiunto che 
ta nuova compagine ministeria¬ 
le non differisce gran che da 
quella precedente 

Vicepresidenti del Consiglio 
saranno Peter Coloika e Samuel 
Ka'ran (nuovo per la carica), 
Frantisek Ha.tiouz e Vaelav 
Vales. Quest’ultimo era mini¬ 
stro del Commercio estero nel 
passato governo. Ministro de^ 
gli Esteri è stato nominato Jan 
Marko, un economista slovacco 
che era mims'ro senza porta¬ 
foglio nel precedente governo. 

s. g. 


DALLA PRiMA 

ONU 


Parigi 

De Gaulie 
condanna 
l’attacco 
israeliano 
a Beirut 

Il generale smentisce le 
voci su un possibile ritor¬ 
no della Francia nella Nato 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

Per il t dramma del Medio 
Oriente » esiste già uno sbie¬ 
co intemazionale: la nsoiu/.io. 
ne dei Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU del novembre 1967. 
Ire quattro grandi potenze « han¬ 
no i mezzi per rendere operan¬ 
te questa risoluzione » che con 
sr»te nel costringere Israele 
« ad evacuare i territori con¬ 
quistati ceti la forza ». nel ga¬ 
rantire a tutto le parti in cau¬ 
sa « la sicurezza e giuste fron¬ 
tiere ». nell'assiourare fa li¬ 
bertà di navigazione e infine 
nei dare « una sorte accettabi¬ 
le ai rifugiati palestinesi ». 

In questi termini, la notte di 
San Silvestro, il generale De 
Gaulie ha rilanciato la propo 
sta francese per un intervento 
politico delie quattro grandi po¬ 
tenze. destinato a far uscire 
dal platonico limbo «ielle rac¬ 
comandazioni e a rendere ope¬ 
rante la risoluzione che il Con¬ 
siglio dì Sicurezza deH’ONU 
aveva votato il 22 novembre 
del 1967. 

Oggi, poi, durante il ricevi¬ 
mento di Capodanno all'Eliseo. 
De Cadile ha condannato la 
rappresaglia israeliana contro 
l'aeroporto di Beirut come un 
atto esagerato di violenza con¬ 
tro una nazione pacifica. 

Coincidenza significativa e 
non casuale: mentre De Gaul- 
le ribadiva, nel messaggio di 
fine d'anno, la posizione fran¬ 
cese sul Medio Oriente, il Con¬ 
siglio «fi Sicurezza dell'ONU 
condannava all'unanimità l'ag¬ 
gressione israeliana contro il 
Libano. Sicché questa sera Le 
Monde può scrivere nel suo 
editoriale che Israele « non può 
pivi eternamente ignorare la 
volontà comune di Washington 
e di Mosca di trovare una so¬ 
luzione per il Medio Oriente ». 
e che l'appello del generale De 
Gaulie alle grandi potenze ri¬ 
schia di trovare orecchie dispo¬ 
ste ad ascoltarlo poiché queste 
stesse potenze « ri preoccupa¬ 
no ormai di arginare una crisi 
die potrebbe sfociare in un 
conflitto dalle imprevedibili 
conseguenze ». 

Sugli altri temi di politica 
estera, che hanno occupato un 
quarto appena det suo messag¬ 
gio. De Gaulie ha voluto smen¬ 
tire nel modo p:ù secco quanti 
avevano parlato, in questi gior¬ 
ni di fine d'anno, di una « stra¬ 
ziante revisione » della diplo¬ 
mazia frarKrere e di un pvsi- 
bile ritomo della Francia, nel 
1969. : n seno alla NATO. 

La Francia, ha detto 3 ge¬ 
nerale. «lem piò e non deve ri¬ 
nunciare al suo ruolo intema¬ 
zionale e per essere in grado 
di contribuire efficacemente 
« alla rotazione dei prob’em; 
più acuti dell’universo » ha :1 
<iovere di restare « rotala e in- 
dip.retaote »: iju'ndi amlciz.a 
eoi paesi atlantici, ma nessun 
rientro spettacolare ne! .'orga¬ 
nizza zi ore militare atlantica. 

Di qui De G.nd’e ha conti¬ 
nuato per ribadire la necessità 
di contin.iere sulla via di- 
s f en«if*ie e «fella cooperazane 
coi paesi socialisti, il ricono¬ 
scere e far entrare « l'eiwine 
Caia » nel concerto delle gran¬ 
di potenze, di mettere fine al¬ 
la guerra ne! Vietnam attraver¬ 
so i negoziati di Parigi, di dar 
vita ad un sistema nvnetario 
intemazionale « non p.ù fon¬ 
dato sul privilegio di ina mo¬ 
neta ». eròe il do’'aro 

Inromme. chi si attende.«i 
dal generata, in materia di d.- 
p'o-naz'a. un discorro remis¬ 
sivo. ridÌTKsis’Vnante «rerie s le 
vecchie amb : z-oni. «' stato cla¬ 
morosamente srrk-n’.’o 
Preoccupata e rt. gore:.ita 

.indie se cererò::.! s il fi'o di 
in ottinvsmo d; -iran era ìll.i 
minuto «fa :no <’ - ta oratomi 
elevato è stata -nvece t irta 
'a parte de! mesroggio dei ge 
cerata dedicata aria rsVittaa n 
Vma. Q li IX» Galle ha t«v- 
oato ta sfere (tal trascendente 
neil'sC-rifrure ai t dravoh ». ai¬ 
ta «sirene che portano i na - "i- 
«ranti in reni z one » e natura’ 
menta ai reno del regime e 
de"a Francia tutti ì medi che 
hanno to-mentato ’! peeso nel 
1968 serra che mai ’o sfioras 
se !'ombra de! d-ibb'o sn'ta 
reeri'V rer-eno’: re«p , re=ab'!:;à 
e s i q >e"e de'l.i =ia polt e.i 
Ma ebe differenza ,ib - -=ita 
*ra q iC'to mesrogg'.i e q >e"o 
rem jth';u‘o ’tì antro fa ne' 
q rata :1 generata aveva sa' i 
rato il nascente ! 96 ° con -rra 
sene di tingere c’ev-xvre ruo¬ 
tatesi traeva-trenta sbagliata 
Stavo’ta De Gaul'e ho evitato 
j p-.re.ist vr ha fo-rrri’.ita p-i- 
•ìenti speranze di rip-ero roo- 
cvmica ha riproposto notai 
r portoci rei Tiene » il rnred e» al 

* mata do' severo ■» curò a! rru- 
tasse-o -norata deg’i 'joirni tra- 
sforanti n a itemi dalli soc-e 
tà dei consumi, e ha concluso 
a.igurando ai francesi di avere 

* la fede e la speranza narrò 
noli » P.reo trorera poco pe- 
- .n paese che alta soglie <ie’ 
n - rovo anno si interroga s>r. pro- 
b’e-nì concreti e duri che ne< 
sin tVie'srno piò nso’vere. 

Un discorro, tutto sommato 
«fi ur. uomo abbnstanzn loco 
rato dalle kgte. ancora super¬ 
ba mente lurido ma che cnrirn 
eia a dubitare, forse per la pri¬ 
mi volto della propria capa¬ 
cità di comp-ere m:ra<ro’.i. 

Augusto Pancaidi 


brighi riguardo la Carta e le 
risoluzioni sulla cessazione del 
fuoco »; 

2) « considera che tali azio¬ 
ni di violenza premeditata 
mettono tn pericolo U man¬ 
tenimento della pace »; 

3) « rivolge a Israele l’avver¬ 
timento solenne che, se atti 
del genere si ripetessero 1) 
Consiglio dovrebbe prendere 
in considerazione misure cite¬ 
riori per dare effetto alle sue 
decisioni ». 

Il Consiglio ha ritenuto in¬ 
fine che il Libano a ha dirit¬ 
to a compensi adeguati per le 
distruzioni subite, per >e qua¬ 
li Israele ha riconosciuto ta 
sua responsabilità » 

Questa risoluzione è stata 
approvata, come si è detto, 
airunanmuta. Il delegato so¬ 
vietico Malik ha sottolineate 
tuttavia l’insufficienza della 
presa di posizione del Consi¬ 
glio che avrebbe dovuto in¬ 
cludere sanzioni a! termini del 
quarto capitolo della Carta. 
La risoluzione ha soggiunto 
Malilc, può risultare utile so¬ 
lo se tutti t membri del Con 
siglio. e in particolare i mem¬ 
bri permanenti (le grandi po¬ 
tenze), adotteranno a tutte le 
misure necessarie per Impe¬ 
dire altri atti di aggressione». 
In termini analoghi si è 
espresso il delegalo libanese 
Fuad Butros. 

Il delegato americano, Wtg- 
gins, ha spiegato che ‘1 suo 
voto non deve essere inter¬ 
pretato come un gesto ostile 
nei confronti di Israele a i) 
cui diritto di esistere non è 
in questione » e si è preoc¬ 
cupato di « dissociare » il suo 
governo dalle denunce della 
politica di Israele in generale. 

Il rappresentante di Israele. 
Tckoah si è abbandonato ad 
un virulente attacco contro le 
Nazioni Unite, il cui docu¬ 
mento. ha detto, è « inapplica¬ 
bile, rappresenta a un affron¬ 
to at morti israeliani » e ri¬ 
flette a il fallimento morale, 
politico e giuridico del Con¬ 
siglio di sicurezza ». « L’attac¬ 
co all’aeroporto di Beirut — 
ha soggiunto Tekoah — è sta¬ 
to effettuato da Israele in di¬ 
fesa dei suoi diritti. Esso do¬ 
vrebbe far comprendere ai go¬ 
verni arabi la profondità del¬ 
la determinazione di Israele di 
garantire il suo diritto alla pa¬ 
ce e alla sicurezza ». Il rap¬ 
presentante Israeliano ha co¬ 
si implicitamente confermato 
nel modo più chiaro la fon¬ 
datezza delle osservazioni Ji 
Malik. 

Conclndendn la seduta, il 
presidente Makonnen (Etiopia) 
ha ripreso e fatto propria la 
proposta di U Thant per una 
riunione dei ministri degli 
esteri delle quattro grandi po¬ 
tenze dedicata al Medio 
Oriente e da tenersi nel qua¬ 
dro dell'ONU. 

A Washington, il Diparti¬ 
mento di Stato ha frattanto 
confermato che gli Stati Uni¬ 
ti, 1TJRSS e altri paesi sono 
in contatto per esaminare t 
mezzi atti a realizzare una 
soluzione delia crisi del Me¬ 
dio Oriente. Sono state già di- 
scusse « un certo numero di 
idee aventi per obbiettivo 
quello di facilitare la missio¬ 
ne Jarring ». In particolare, 
fonti ufficiose hanno precisa 
to che il 19 dicembre (poco 
prima del viaggio di Gromi- 
ko al Cairo) i sovietici hanno 
proposto agli americani di in¬ 
traprendere « uno sforzo co¬ 
mune » in questa direzione 
e che la risposta americana 
è allo studio. 

Le stesse fonti hanno tut¬ 
tavia indicato che gii Stati 
Uniti, nonostante i recenti svi¬ 
luppi. consegneranno a Israe¬ 
le i caccia supersonici Phan- 
tom entro i termini previsti. 


BEIRUT. 1 

Il Libino ha annunciato di 
aver messo .n staio di massima 
allerta il suo esercito, e ha ac¬ 
cusato taraeie di aver ammas¬ 
sato truppe alla frontiera e di 
aver ripeluiame.ite violato U suo 
spazio aereo con voli di avioget¬ 
ti. Israele, mentre smentisce d; 
aver ordnato incursaxii sui Li¬ 
bano. continua ad accusare la 
vicina repubbi.ca di c ai co rag 
gare» i fidatili palest.nesi. Ac¬ 
cuse di questo tipo, come è no¬ 
to. hanno giu'tificato, agli occm 
degli israeliani, ij cnm.noro at¬ 
tacco contro l'aeropoito di Bei¬ 
rut. che lu improv ".usamente fat¬ 
to prec.p.tare la tens.one ji Me- 
d.o Orante. 

L' «lai».me cmJanna pronai 
ciata dai Cons.g.io di S.curez 
za n<n ha suroitato. trio a que- 
'to momento, a.con commento 
negli amb.enti governativi d: 
Te» Aviv. I g ojnah ufficiosi ri¬ 
petono tuttavia fi ntialo cella 
risoluzione proiuncuto dal de 
.egato l'raei.an*». In part.co.aie 
i autorevole Haoretz afferma cne 
:1 « fronte Co - njr,e s creato fra 
US 5. UR.rò. Francia e Gran 
Bretagna a.I'ONL. facilita !a 
stra ia a!! .n.z.at.va franc«>eg: 
z.ana per una sc.uz.cne della 
cri<i proniO".» da. e q lattro po 
terze. 

Car.eo di rabb.a soprattutto 
nei confronti negl; americani e 
il coni i.e.nto del q io-i.ii.eno della 
sera Vedivi Alarono! cne farne 
!:ca sj, < ru‘1o di esprimersi 
sazi sondico » del delegato de¬ 
gù Un\ Wizgns e :rcn zza sul 
* sorriso (io ( risto di Dean 
Hu.-k ». Anh.fij iff.c.osi hanno 
.a'Ciato xitatidere cne — come 
r.fer.tao . AFP — « Israele rea 
j.ra di moro se oli attacchi 
de. cannar, zos palestinesi con 
i nuano ». Minacce, come c; s: 
pio render c«ri:o. grav.de di 
gra«; t-on-ez ierize. 

Q iC'te don.ara/om sno sta 
te tròte con - e ra ,v»ra noa men: e al 
lant.XK'o. data a Tel A*..v. che 
i ri: «fin henr.o attaccato ciò 
razza dal terriM- o Ima ne re ia 
c.ttadna ■sraeù.m.i d; Kvrta: 
Nhnroren Nel corei de.,'a - tacco. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 ) OCCASIONI l_ 50 

AURORA GIACOMETTi liquida: 
SOPRAMOBILI - ARGENTERIE . 
TAPPETINI - SERVIZI thè, caffè. 
Piatii - LAMPADARI - CAPODI- 
MONTE • LIMOGES. eccetera. Ap¬ 
profittatene!!! Regalateli per la 
Befana - Preti! eccezionali!! I 
QUATTROFONTANE 21-C 

19) NUMISMATICA L. 50 

FRANCOBOLLI, gr. r,de rotocalco 
illustrato, copra gratis richieder 
dola. RAYB AUDI EDITORE, via 
Poli 29 - RO.NU 


secondo gli israeliani, sarebbero 
state uccise tre persone. 

Gii ambienti politici israelia¬ 
ni hanno reagito, al solito, con 
accuse al Libano che « serve da 
base per le azioni terroristi- 
che. E non è la prima volta 
che ciò si verifica I terroristi 
— affermano le fonti citate dal¬ 
la Associated Press — sono in¬ 
coraggiati dal loro governo ». 

Sempre Ieri notte partigiani 
pa*e.itiuesi hanno sferrato un 
attacco contro il kibbuz Kine- 
reth. nella valle della Giorda¬ 
nia Secondo un portavoce israe¬ 
liano l’nttacco. che non avreb 
be Tatto vittime, è partito dal 
territorio giordano A Beirut 
si afferma oggi che sempre 
ieri vi .sono tt'ati tre altri at¬ 
tacchi partigiani contro bersa¬ 
gli israeliani 

Di un dup'ice assassinio si 
sono macchiati soidat* Israelia¬ 
ni nella notte di martedì a 
Hebrun. quando hanno sparato 
a freddo contro un arabo che 
aveva ignorato l'ordine di alt 
impartitogli do una pattuglia 
Sparando cr.ntro l'arabo « che 
si comportava in modo sospet¬ 
to». come hanno riferito poi i 
militari, gli israeliani hanno 
ucciso anche una raeazza e 
ferito altre tre persone 

Questa cnalllna cinque avio¬ 
getti cd elicotteri israeliani — 
secondo quanto viene comuni¬ 
cato ad Amman — hanno vio¬ 
lato lo spazio aereo della Gior¬ 
dania meridionale aprendo il 
fuoco contro le postazioni asce- . 
mite Due elicotteri scortati 
da un ca«taia hanno mitraglia¬ 
to forze giordane nella zona di 
Gharandal. a nord di Aqaba. 
Altri due aviogetti hanno sor¬ 
volato la città di Maan. ma 
sono stati messi in fuga dal 
fuoco della contraerea. 

A Beirut la Camera dei de¬ 
putati libanese, al termine Hi 
una lunga sessione a porte 
chiuse, ha deciso di chiedere 
aoli USA di annullare la for¬ 
nitura dei 50 « Phantom » ad 
Israele e a tutti i paesi di non 
fornire armi e aiuti militari ad 
Israele. Un'inchiesta sulle re¬ 
sponsabilità della mancata di¬ 
fesa dell'aeroporto sarà con¬ 
dotta da una commissione al¬ 
l'uopo creata. 

Dopo la seduta del parlamen¬ 
to. il premier Yafi. smentite le 
voci che lo davano dimissio¬ 
nario insieme a tutto il suo 
gabinetto, ha detto che il go¬ 
verno libanese sta studiando 
l'eventualità «fi chiedere la con¬ 
vocazione del Consiglio di di¬ 
fesa comune arabo « Passi ne¬ 
cessari per fronteggiare il ne¬ 
mico » — ha detto inoltre Ab- 
dullah Yafi — sono già stati 
fatti da parte dell'esercito 

Al Cairo si è riunito ieri sera 
il Consiglio dei ministri della 
RAU. sotto la presidenza di 
Nasser. Fayek. ministro delle 
informazioni, ha detto che il 
governo ha discusso « importan¬ 
ti questioni concernenti il con¬ 
solidamento dello sforzo mili- ' 
tare ». 

Da! canto suo il portavoce uf- 
fjciale El Zayat. ha smentito 
l'esistenza di un progetto di 
pace sovietico per il Medio 
Oriente che. secondo quanto af¬ 
fermavano fonti americane, sa¬ 
rebbe stato presentato undici 
gi«»rni fa ai dirigenti di Wa¬ 
shington dall'incaricato d'affari 
sovietico. La RAU — ha detto 
El Zayat — non sa nulla di un 
progetto de! genere ? duhrài 
delia sua esistenza La posizio¬ 
ne dell'URSS. come la cono¬ 
sciamo noi. è quella che dovreb¬ 
bero assumere tutti i membri 
del Consiglio di sicurezza, cioè 
chiedere l'applicazione integra¬ 
le della risoluzione del 22 no¬ 
vembre 1967 


Messaggio 
dei dirigenti 
sovietici per 
i! decennale 
di Cuba 

MOSCA. 1 

Umili Brez.nev. Nikolai Pod- 
gomi e Aleksei Kossighm han¬ 
no inviato !e loro congratula¬ 
zioni ni dirigenti cubani per il 
decennio ta della vittoria della 
rivoluzione di Cuba 
« Il nostro partito, i) gover¬ 
no e iJ popolo sovietico moni fé- 
strano ima «tastante soUecitudTie 
— si dice nei messaggio — per 
!'ain:cizia fraterna e la co!!a- 
t»razione con il popo’o cubano 
de! quale sastc-nturio gli sforzi 
«ieita «tastruztene del socia!.- 
ra». nel c<mso!.damonto delta 
«rapacità difensiva e deita pos.- 
z.oni interno zinnali di Cuba ». 
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